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ALAN HM 43 
OMOLOGAZ1ONE N' 
00167 DEL 06/02/96 

ALAN HM 43 veicolare 
ALAN HP 43 portatile 
I! veicolare Alan HM 43 e ii 
portatile Alan HP 43 sono 
entrambi omologati sulla 
nuova frequenza dei 43 
MHz. Questa banda" permette 

a chiunque abbia l'esigenza di comunicare a 
distanza, (escluso ruso hobbistico) di poterla attuare nel 

pieno rispetto della legge. 
I principali utilizzatori di questa nuova frequenza sono rispettivamente: 

. rade; nei trasporti, funivie ecc. 
1. .7. . • _ 

cum lí.,/11.”.•11,11e (caccia, pesca, sci, volo libero, 
e, apendio, ciclismo ecc.) 
'ccole e medie imprese artigiane, commerciali e agricole 
ezza in mare (tra piccole imbarcazioni e club nautici) 
Ila sicurezza durante manifestazioni varie (spettacoli, discoteche ecc ) 
Itro arl occo rnlIonatp 
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COMMUNICATION & ELECTRONICS 

'Gamma completa di antenne 
. cellulari GSM veicolari, magneti- . 

che, a vetro e per stazioni 

LIICROCELL MAG 

Strada Prov. n. 14 Rivoltana, Km 9.5, 20060 Vignate (Ml) 
, Tel. 02-95360470 fric. aut.), - Fax 02-95360431 

Distributore esclusivo per l'Italia 
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Amateur Television Aviotrasportata 

Di tullo, di più, 
sulle fibre ottiche 
Passi da gigante sulla via delle 
comunicazioni, e al primo posto, 
le fibre ottiche. 

Per gli hobbisti, dalla fantascienza prima e dalle guerre intelligenti 
poi, una telecamera ad alta tecnologia. 

... Q tanto altro ancora! 
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Convertitore DC/DC professionale per auto 

Redazione 
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Today Radio pag. 95 
- Interfaccia TTL-RS232 per RTTY - Glossario - A proposito di BBS - 
Calendario Contest Agosto/Settembre '96 - 

Livio A. BARI 
C.B. Radio FLASH pag. 119 
- Codice Q - Radio Club Levante - Minicorso di radiotecnica (38 puntata) - 

Club Elettronica FLASH 
DIECI PER L'ESTATE pag. 127 
- Proteggifilamenti - Esposimetro a LED - Magnetic: l'antireumatismi - 
Proteggi casse acustiche - Ripetitore di suoneria telefonica - Sun bici light 
- Campane sintetizzate - Fusibile elettronico 20A - Ventilatore 
telecomandato - 

)inNazionale di Stampa n° 01396 Vol. 14 - foglio 761 il 21/11/83 
Slegistrata al tribunale di Bologna n° 5112 il 04/10/83 
plonella Rivista sono riservati a termine di legge per tutti i paesi. 
nfl allegato, se non accettati, vengono resi. 

Salve Carissimo, 
eccoci giunti finalmente all'agognato perio-
do estivo, anche se la natura ne ha anticipato 
gli effetti con abbondanza. 
Già, non c'è più la mezza stagione... frase 

fatta che il nostro fisico non conosce e che gli 
causa non pochi scompensi, soprattutto ai 
non più giovani. 

Ad aiutarci a superare questi difficili mo-
menti per° ecco i nostri sogni estivi, coccolati 
e fugacemente assaporati nei fulminei Week-

End che ci separano dalla nostra meta più 
desiderata. 
Ci siamo! Ora il fresco ossigenato dei nostri 
monti e la brezza marina del mare ci possono 
finalmente ritemprare il fisico cosi provato 
da un anno di lavoro e "manovrine". 

E al rientro'? Cosa ci aspetta? All'orizzonte si 
affacciano già minacciosi temporali, ma non 

pensiamoci ora, lasciamoci trasportare dal 
dolce oblio delle fresche serate estive, clal 
vigore dei focosi raggi del sole (a proposito, 
fai attenzione, col sole non si scherza) e 

perché no, dalla dolce evasione che la nostra 
fedele compagna ci offre... 
...su) parlando della nostra Elettronica 
FLASH, cosa avevi capito? 

Con le sue pagine sempre ricche, e in questo 
numero più del solito, ha in serbo per noi una 
speciale "danza dei veli", che pagina dopo 
pagina stuzzicherà la tua sempre fervida 
fantasia. 
Lasciati avvolgere tra le sue pagine come tra 
le braccia di una giovane amante... almeno 
lei non ti assilla, non ti opprime con mille 
richieste! 

Come dici, il caldo gioca brutti scherzi? 
Forse hai ragione, il paragone non calza un 
gran che, ma è tutto concesso quand° una 
cosa piace cosi tanto. 

Ciao carissimo, goditi (peste meritate vacan-
ze e che possano infonderti serenitù e gioia, 
magari anche grazie alla tua Elettronica 
FLASH. Uguale augurio si estenda a tutti i 
nostri Collaboratori, con la speranza che, per 
la gioia di tutti noi, il meritato riposo infonda 

loro sempre nuove ispirazioni e tornitio a 
casa con nuove cd interessanti "chicche". 
Ora ti lascio, libero cli farti rapire dal sempre 
giovane fascino della tua... Elettronica 
FLASH. Ciao, e a presto!! 



Strumenti elelfronici di laboratorià • Apparati radio professionali • 
• Ricondizionati con competenza al servizio di aziende e hobbisti • 

/140e/TA: /*TERI-ACC/A IIP/4/7- /PC WINDOWS 
Sistema di interfaccia Hardware/Software fra analizzatore di spettro Hewlett/Packard famiglia 1411 e Personal Computer 

File Irace 
Spectrum Analyzer 
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iee:14fflaill111111111111111.11111118t 
-20 Reference Level: -20 dB - Scale: 10 dB/di, 
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Measure: Noise 

50.000 f0: 100.000 MHz 150.000 

Scan Time: 1.0 ms Span: 10.000 MHz/cIlv 

Res. BW: 10 KHz Video BW: MAX Input Allen: 30 dB 

Spin 

SETUP 

Ti1C PK liOLD 

TRC AvÏRAGE 

STORE A->B 

DISP A:è 

D1SP 13 

NORMAIIZE 

START 

STOP - 

Permette di: 
• salvare le misure effettuate 
• visualizzare scansioni lente 
• normalizzare la misura (equivale allo "Storage Normalizer") 
• normalizzare su tabelle di valori in memoria (es. fattori di antenna in campo EMC) 
• stampare misure sulla stampante di sistema 
• documentare le stampe 
• confrontare tracce e limiti di misura 
• misurare con rivelazioni di picco o average 
• utilizzare funzioni di trace average e peak hold 
• salvare i setup di misura più usati 1.500.000 + I.V.A. 

• OTTIMIZZATO PER MISURE IN CAMPO EMC 

RINGIOVAIVITE IL velsrec ele1401 fer 
J. II I • IF • .1 

• . ..T .1' . 

Saremo presenti aile fiere di: Piacenza, Gonzaga, Faenza - Chiusura per ferie dal 6 al 28 luglio 

Spin electronic 
instruments 
di Marco BRUNO 

via S. Luigi, 27 - 10043 ORBASSANO (TO) 
Tel. 011/9038866 r.a. - Fax 011/9038960 

E-mail: spin@inrete.it 
Orario: dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30 dal lunedi al venerdi 

Non abbiamo negozio; le visite dei Client' al nostro laboratorio sono sempre gradite purché concordate preventivamente. 
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TS-200DX 
Aortaele VHF 
DTMF e DTMF 
Paging 

DIO DAL 19 

Banda di frequenza: 144-148 MHz (135 ÷ 174 MHz) in FM - tastiera 
retroilluminata - con selezione manuale o automatica 5 sec. - per la 
selezione dei toni DTMF, delle frequenze e delle funzioni - 6 step di 
canale 5/10/12.5/20/25/50 kHz) - 3 livelli di potenza RF - 5/2,5/035 W 
(12 Vcc) - 2/2/0.35 W (7.2 Vcc) - alimentazione da 5 a 16 Vcc - DTMF 
& funzione DTMF PAGING a 3 cifre di ID - Code squelch control - CTCSS, 
38 toni sub-audio con l'opzione RTN-100 - 20 canali di memoria in due 
banchi da 10 - 4 funzioni DUAL WATCH - funzionamento half-duplex 
utilizzando 2 memorie di frequenza - nota 1750 Hz e shift ripetitore 
(+1-600 kHz) - Scansione: entro 1 MHz, di tutta la banda, di parte 
programmata, delle memorie con riattivazione della scansione 
programmabile - sistemi di riduzione del consumo delle batterie: Battery 
Saver e Auto Power OFF - dimensioni: 136x55x31 mm (con batt.) - peso: 
185 gr. (senza batteria) 

Banda dl frequenza: 144-148 MHz (135-174 MHz) in FM 
- potenza RF: 50 W (HI), 10 W (MID), 5 W (LOW) - 

Microfono multifunzione con tastier° DTMF - Step di 
frequenza selezionablli (5/10/12.5/15/20/25/50 kHz) - 
DTSS con funzione page - CODE SQUELCH & PAGING 
con toni DTMF (con l'opzione DTS-146) - CTCSS, 38 toni 

sub-audio standard (con l'opzione CTS-146) 
- DUAL WATCH - 40 canali di memoria + 1 canale di 

chiamata (CALL) - SCANSIONE: di banda, entro limiti 
pre-programmati, di memorie, con ripresa alla 
caduta della portante o temporizzata T.O.T. - 

AUTO-POWER OFF - VEO programmabile con ampio 
display a LCD - Dimensioni: 140x40x166 mm, 

peso: kg 1,2 - alimentazione a 13,8 Vcc +/-15% con 
assorbimento 11A in trasmissione e 0,6A in ricezione 

- sensibilita': 0,18 pV a 12 dB SINAD 
Veicolore VHF 
50 watt 
con microfono DTMF 
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DIstrIbtilto da: 

Reparto RadiocomunIcazionl 
Via P. Colletta, 37 -20135 Milano 

Tel. (02) 5794241 - Fax (02) 55181914 

1 
SX 903 
Freq.: 870-960 Mhz I 
Lungh.: 125 mm 
Guodagno: 2,13 dBi 
Tipo: 1/4 X 

SX 911 

J81 
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DSP-59+ 11111111111111TIMONAVE111111111111111 
Facilità operativa 
La Timewave fa uso di pulsanti ed e coders rotativi a bassa torsione per 
consentire una veloce e facile sele;_ione dei modi voce, dati e CW. Gil 
encoders calibrati a passi successi) consentono una scelta accurata e 
indipendente di frequenza e larghez2 o di banda, senza che sia necessario 
un approssimativo e costante riaggit stamento di due controlli per tentare 
di liberarsi di ORM e rumore. II tipo DRAND N presenta due controlli con 
calibrazione approssimata che richie.Le di passare avanti e indietrofra i due 
controlli per ottenere la desiderata _requenza e larghezza di banda; la 
gamma di regolazione per CW e d Hi è molto stretta (meno di 1/4 del 
controllo) rendendo difficili le sinter e critiche con manopole di piccolo 
diametro. La BRAND M usa un commutatore rotativo duro da girare per la 
scelta dei modi CW, voce e daft; que-
sto metodo, assieme alla mancanza 
di calibrazione dei controlli di banda 
passante e frequenza, limita la capa-
cità di scegliere diversi modi con 
rapidità ed accuratezza. Le memorie 
del BRAND M non hanno alcun modo 
per indicare il posizionamento nelle 
stesse. 

Riduzione del rumore 
La Timewave usa un algoritmo molto 
raffinato per la riduzione del rumore, 
con un veloce e potente processore DSP. II BRAND N usa due processori 
DSP più lenti per cavarsela con i loro due algoritmi per la riduzione di 
rumore. I processori DSP richiedono un'architettura circuitale più ingom-
brante e sono meno efficienti per il tipo di elaborazioni usate nei filtri DSP. 
L'algoritmo BRAND N a sottrazione spettrale ha due grossi inconvenienti 
fondamentali: il ritardo del segnale di sottrazione spettrale attraverso l'unità 
DSP è 130 secondi, valore notevole e dannoso nelle operazioni ad alto 
ritmo di contest e DX; la sottrazione spettrale presenta Inoltre un artificio 
inerente al processo, descritto come «toni musicali" nella letteratura DSP 
sin dagli anni 70 (qualcun altro lo chiama «musica marziana”). 

Interferenza a RF 
II contenitore Timewave è un estrusione in solido alluminio, con pannello 
frontale e posteriore pure in alluminio, cosi da minimizzare la RFI; inoltre 

CONFRONTI DELLE CARATTERISTICHE DEL FILTRO DSP 

Caratteristiche BRAND M Timewave DSP-59+ BRAND N 

lndicatore del livello d'entrata No LED per normale e sovraccarico un LED 

Calibrazione di freguenza_snLpanuello frontale No Si parziale 

Realizzazione del contenitore Lamiera metallica pieqata Estrusione in alluminio solido Lamiera metallica pinata 

Diciture sal pannello Spampigliatura monocolore direttamente sal pannello Grafica su pellicola anti-graffio multicolore Stampigliatura monocolore direttamente 
oui pannello 

Conversione A-DtD-A 13 bit 16 bit 14 bit 

Tempo del ciclo del processore 82 nsec. 77 ns (più veloce) 100 ris (+ lenta) 

Bypass alto spegnimento Sola commutazione di alimentazione - Uscita 
altoparlante - Nessuna uscita monitorfTNC con 

alimentazione off. 

Bypass altoparlante e uscita linea/TNC con 
alimentazione off 

Sola commutazione di alimentazione - 
Uscita altoparlante. Nessuna uscita 
monitor/INC con alimentazione off. 

Commutatore di accensione da pannello frontale Solo elettronica Relè con voce e CW: elettronico con 
compensazione del ritardo per dati 

Na 

Risposta in frequenza di bypass -15 dB di roll off da 500 a 3400 Hz Piaffa Piatto 

AGO 17,8 dB 36 dB No 

Auto controllo Na Completo analoqico + digitale Na 

Generatore di seonale audio No Si - tono sine° e due tool No 

RFI Swale spurio a 147,46 MHz (fuori dalle norme Fcc) Classe Be classe A Fcc Sola classe A Fcc 

Fornitura schema No Si Si, ma non leqqibile 

Aggiornamento EPROM disponibile ? Contatti stagnati sello zoccolo della EPROM Si. Contatti placcati oro negli zoccoli 
EPROM 

Probabilmente. Contatti stagnati nello 
zoccolo EPROM 

Ronzio di rete udibile in coffin Chiaramente udibile inudibile lnudibile 

Selezione di entrata ad alta o bossa impedenza Na Si - a ponticello Si - ponticello 

Dispersione clock Si No Na 

Rumore di processo a banda large a lama banda Note musicali 

Controllo indipendente passa alto-passa basso Si Si No 

Banda passante minima 30 Hz 25 Hz 50 Flz 

Demodulatore RTTY No Si Na 

Compensazione ritardo in modo dati Na Si Na 

Gamma di ritardo Sag nale 25-26 ms 11-30 ms 19 - 175ms 

Filtri dati ottimizzati Alcuni Si No 

e dispositivi 
similari 

l'alluminio è trattato con una speciale resina epossidica conduttrice allo 
scopo di aiutare ad ottenere una maggior soppressione della RFI. 
I circuiti stampati Timewave usano condensatori del tipo a montaggio 
superficiale senza terminali, con un ampio piano di terra. La frequenza del 
cristallo è scelta in modo specifico per non avere né fondamentale né 
armoniche che vadano a cadera nelle bande HF o dei due metri. 
Le unità DSP della Timewave superano le normative EMI previste per la 
certificazione di classe B da parte della Fcc per i computers (la classe B è 
più severe della classe A, che si riferisce ai computer commerciali). 
La BRAND M non specifica le prestazioni RFI della sua unità DSP; le 
misure indicano che essa presenta un livello sensibilmente più alto di 
interferenza dal Timewave 59+, e comunque il tipo BRAND M presenta 

una sensibile uscita spuria a 147,46 
MHz (si tratta di un'armonica del cri-
stallo del processore). La BRAND N 
segnala che il sue apparato ottem-
pera solamente alla classe A Fcc. 

Conversione A/D - DIA 
La Timewave adotta un costoso con-
vertitore a 16 bit net sue veloce e 
potente processore DSP; questo di-
spositivo è un tipo chiamato «con-
vertitore Sigma - Delta, che non pre-
senta alcuna nota udibile alla 

frequenza di campionamento. Il convertitore Sigma-Delta a 16 bit ha una 
dinamica più ample di quella dei più economici convertitori A/D - D/A 
rispettivamente a 14 e 13 bit di BRAND N e BRAND M; in efletti, net '93 
aveva accuratamente valutato il dispositivo a 13 bit normalmente usato 
dalla BRAND M e lo aveva scartato in quanto non confacente con gli 
standard Timewave per un prodotto di qualità di questo tipo. 
II DSP BRAND M presenta un «rolloff» di -15 dB suite gamma 400+3400 
Hz, il che Alta a sopprimere la frequenza udibile di campionamento ma 
diminuisce in modo sostanziale la comprensibilità dei segnali in fonia. 

N.B. Le informazioni presentate in questo documento si banano sui dati più 
accurati in possesso della Timewave Technology a tutto it 25 aprile '95; se 
verranno disponibili informazioni addizionali, saranno incorporate in future ver-

sioni di questa nota. 
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.e4 Due portatili mionobanga 
in un unico apparato! 

IC-17 
Convenienza e comodità 
Operaz'cn' bande ed indi-
pE, iti: utiliiLando l'IC-T7e è possibile 
operrre in VHF (144-14e MHz) cppure in 
UMF (43C 44( MHz). off rendo una gran-
de a V.e7nrtiva lll'utilizzo di un 
ricet,E smettitore bibanda o di due appa-
rati monDbanda... 
...Con tanta convenienza nella spesa, 
tanta maggior comodità nell'utilizzo. 

Corpo compatto, peso minimo 
Avanzata tecnologia nella costruzione, 
un design accattivante: un apparato 
palmare dalla linea unica, facile da usare. 

Fino a 3W di potenza RF 
Ottenibili in entrambe le bande. 

Grande semplicità d'uso 
Completo di tastiera per l'impo: 
della frequenza oppure per la s r. 
zione DTMF 

Inoltre: 
• Tone Squelch di serie 
41 Squelch automatic° 
• lndicazione livello di carica della 
• Power Save 
• 70 rnernorie 
• Alimentazione esterna da 4.5 a 11 
• Completo di pacco batteria rica 

(BP-180: 7.2V/600 mA/h) 
• Compatibile a tutti gil accessori  

della serie IC-T22e/IC-W3le 

Distributore esclusivo ICBM per l'Italia, .11 I 

marcuca 
Ulticla vendite - Sede: S.P. Rivoltana, 4 - km 8,5 
20060 Vignate (MI) - Tel. (02) 95360445 - Aguire, 
Fax (02) 95360449/95360196/95360009 
Show-room: Via Fill Bronzetti, 37 / Oso XXII Marzo, 33 
20129 Milano - Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 •••••mi..• 

- 

C. R. T Elettronica CENTRO 
RICETRASMITTENTI 

ASSISTENZA TECNICA SU APPARATI: 
HF-VHF-UHF-MARINI-CIVICI-CB-TELEFONI_CELLULARI 

o 
ICOM 

Via Papale, 49 
95128 Catania 

Tel. 095/445441 
Fax 095/445822 
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48 PLUS <44 
NON TEME CO FRONTI 

CE 
APPARATO CONFORME 
ALLA NORMATIVA EUROPEA 
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DIMENSION! REAL! 
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CB ANL LOCAL 
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Caratteristiche 

Classe AB "Ultra lineare" 

-Dtenza d'uscita: 20W 

Guadagno: 30 dB 

: 220 mV (20 W out) 

5 Hz±30kHz -±0,5dB 

.•.. ) grazie ahuso di c.s. 

Disponibile in Kit 

Made in England 

Seace Corn. 
p.zza del Popolo, 38 
63023 FERMO (AP) 

Tel./Fax (0734) 227565 

• T,DETECTORS 

:.¡•-•7a="1!.17 5J -

ke-Ar.,er• 
I 

r  - -1+,1. pg.rita:e, 

. I • 

;:!? 

c>1. r--
. L eZ../.1.1;1 

Y.L.1111 4 

1 'It j • 7. ; rl• 
e.-.• • Ail. ` •r • • 

;;-rr5 r, 

9_ L". 

-II , '1 • • ,• .: !AIL — _ . ,2J,11-1 
r• g•• E•Li' I. I* r.4..I - - 

J:(9:7,71. - . ' 

.• • I:I _ 

- 11 
vismaiss.! 

• T. '• • 
: - —.14 

• 

I 

• 



HP 437A — HP 436A 
Misuratori di potenza I1P1B 

'731111 
HPF I 

HP 861 
Generator( - 

I • - 

Generatore sweep 10MHz-20GHzlii 
Analizzatore di rete 10MHz-26,5Gl• .11F. 

•el• . • t • 
Mr 

1113 •lnits1A _ 

.1 ,1`•., 1 .U4 

TLC RADIO di Magni Mauro 
via Valle Corteno, 55/57 - 00141 Roma 

TEL/FAX 06/87190254 GSM 0338/453915 

,S7RUMENTAZIONE RICONDIZIONATA • RIPARAZIONE 

11.171.. ; r 

é, I, .41 :1 Ill. ,  F 

krP !j'kPrir, _ 

I; 

Ts11/1 

! 

ME* 

d 
Ill I. II: 

Misuratore automatico di N.F. FIPIB 

R. • 'I 
•Critiltit 

• I 7 7:Ur. 

110 -111'.16 1'. 

Misuratore di B.E.R. 

PARTE DEL MAGAZZINO 

ATTENZIONE Tutta la nostra strumentazione è venduta funzionante 
come da specifiche del costruttore e con 90 gg dl garanzla. 
La TLC radio dispone dl un proprio laboratorio Interno per le 

riparazionl e callbrazioni dalla DC a 26 GHz. La nostra strumentazione 
dl riferimento viene calibrata periodicamente dalla H.P. italiana dl 

Roma - via E.Vittorini n129 - con rilascio per ogni nostro strumento di 
certificato di calibrazione S.I.T. 

CONTATTATECI PER LA STRUMENTAZIONE NON IN ELENCO 
POSSIAMO FORNIRVI QUALSIASI STRUMENTO 



;. r. postelefonico 

mercatino 
postelefonico 
© 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

VENDO valvole 2A5 - 2A6 - 6D6 - 41 - 58 - 78 - 80 - 85 nuove ed usate prezzo 
inferiore 50K. 
Andrea Maggeschi- P.zza Vittorio Veneto 5 - 57027-San Vincenzo (LI)- Tel. 0565/ 
701488 (ore 20.30-22.30 o pranzo). 

VENDO trasmettitori ricevitori audio + video sintetizzati 1.1-1.5GHz per ATV, CATV, 
sicurezza, sorveglianza. Trasmettitorl ambientali audio VHF, audio + video SHF per 
sorveglianza discreta. Materiale nuovo.. 
Giuseppe Mentasti - via Basilica 5 - 28024 - Gozzano - Tel. 0322/913717 

VENDO Loopmagnetica 14-30MHz diam. 110 cm. condens. variabile Telecom lire 
550.000 +SS. costruz. profess. Se non avete spazio dopo la d i rettiva questa antenne 
ê insuperabile. CERCO Grid Dip Meter per HF cataloghi Marcucci 70-79. 
Francesca Coladarci - via Morrovalle 164 - 00156 - Roma - Tel. 06/4115490 

CEDO Grunding 1400 SL ric. 0.30 + FM. Manuali in copia TEK HP PH Unaohm 
Telequipment apparati per OM IESIJ Kenwood. Oseilloscopi e cassetti TEK7603 
5141. HP 175 lin. Beltel 1200 per CB. BC312 al. 220V. Per la lista affrancare ris. 
Genprn Pirr'i^ - ,fia 2 Agosto 20 - 81030 - Parete (CE) - Tel. 081/5035791 

CER , .-._ ': 7, riguenti cassetti TEK 3A6/3A1/364. 
Mari • Ar3...,.1.e..' - via Berlinguer 21 - 40024 - Castel S. Pietro (BO) - Tel. 051/ 
6951. 1 I -_':; 3 ' ore 18.00) 
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VENDO YD1270 250W 1,2GHz- niiova lire- 800.000, modulatori sintetinati TV 
auloalimentati lire 300.000, Decoder Sound in Sync solo video lire 250.000, video 
'+ audio lire 400.000, ripetitore di telecomando via cavo o a onde convogliate; 
'componentistica RF e microonde. Chiedere elenco, capacimetro digitale 
cornparatore BK precision lire 400.000, ricetrasmettitore banda civile lire 400.000. 
Giuseppe Luca Radatti - Tel. 0338/312663 .1 

Andate sul sicuro. 

Il completo assortimento originale 
ZETAGI è nei migliori negozi. 

, ZETAG I perchè accontentarsi 
delle copie, quand° si puà avere l'originale? 

Chiedete subito il programma ZETAGI, 

tecnicamente perfetto, insuperabile, 

aggiornato, spesso copiato, mai uguagliato. 

Approfittate di 25 anni di esperienza 

e di continua ricerca. 



Mercatino postelefonico 

VENDO commutatore 4 vie sei posizioni 
ceramico per RF lire 30K; M10 Olivetti 24K 
come nuovo con registratore a cassette 230kL; 
lineare CB ZG BV131 60kL; monitor B/N porta-
ti le 12V da inscatolare 5'' 50kL; sintonizzatore 
stereo Amtron 50kL; valvole di recupero (chie-
dere lista); un centinaio di CO Elettronica arre-
trate (chiedre lista): Rollo 50 m RO 225 (=RG 
213 teflon) doppia calza argentata lire 250.000. 
Gian Maria Canaparo - Tel. 011/6670766 (ore 
serali) 

VENDO Spectrum Analyzer A&A Engineering 
2÷450MHzalimentazione 220V con schemi elettrici 
lire 350.000. Modulo amplificatore MHW710 - 
430MHz/10W lire 80.000 pi la campione lire 10.000. 
Sebastiano Cecchini - Piazza Allende 1 - 27015 - 
Landriano (PV) - Tel. 0382/64304 

CERCO vecchi apparati CB valvolari Tenko NASA 
Lafajette. Telefonare ore pasti per accordi. 
Elio Antonucci - via Faenza 11 - 40139 - Bologna 
- Tel. 051/452962 

CERCATE schemi di "Antiche Radio"? Inviate ri 
chiesta in busta pre-indirizzata e affrancata più lire 
3000 in francobolli per ogni apparato. 
Settimo lotti - c.so Vallisneri 4/1 - 42019 - 

I Scandiano (RE) 

RIPARO RESTAURO COMPRO VENDO BARAT-
TO vecchie radio a valvole e grammofoni a mano-
ve lia. 
Mario Visani - via Mad. delle Rose 1/B - 01033 - 
Civitacastel lana (VT) - Tel. 0761/53295 

VENDO Plotter A3 piano datavolo Roland DXY1300 
area di plottaggio 432x297 mm (150A3/ANSI B) 
ritenzione carta elettrostatica buffer interno 1Mb - 
interfaccia parallela Centronics e seriale RS232 - 
display coordinate di plottaggio e possibilità di 
selezione pennae velocità penna manuale, funzione 
di replot, linguaggi DXY-GL e RD-GL (HPGL corn-
patiblle). Attacco penna Hewlett-Packard compati-
bile + assortimento pennini Rotring MPP a china 
varie misure e carta speciale lire 1.100.000. 
Alberto Franceschini - via Guinizzelli 1 - 40033 - 
Casalecchio di Reno (Bo)-Tel. 051/570685 (20.00-
21.00) 

VENDO programma per la gestione dello scanner 
AR3000 e/o 3000A di cui ne permette l'use anche 
come anal izzatore di spettro con cursore e marker 
lire 70.000 + S.P. 
Enrico Marinoni - via Volta 10-22070 - Lurago M. 
- Tel. 031/938208 

VENDO ponte-ripetitore UHF a PLL 15W con 
Duplexer a lire 400K, VENDO ponte-ripetitore VHF 
a lire 350K, Duplexer VHF o UHF a tire 100K c avità 
VHF nueve lire 200K. 
Niko - Tel. 0368/542011 

VENDO Rx U.S. Army anni 50 Type AN/GR5 FO. 
1,5/18MHz MF a XTAL alimentazione: 6/12/24 Vdc 
+ 115Vac. Perfetto e completo di Mountin, accesso-
ri e manuale lire 500.000, cercametalli U.S. Army 
anni 70 mod. Pelan P153 tutto allo state solido, 
alimentazione a 10Vdc con batteria al NC incorpo-
rata, perfetto con accessori lire 500.000 professio-
nale. 
William They - via U. Bobbie 10 - 43100 - Parma 
- Tel. 0521/273458 

VENDO ICOM 290 HID RTx 144MHz All Mode lire 
700.000, Yaesu FRG 9600 perfetto scheda video a 
lire 650.000, Notebook Epson 4MB RAM Hard Disk 
85MB CPU 486 a 25MHz LCD a lire 1.600.000. 
Telefonare dopo ore 19.30. 
Carlo Elia - Corso Francia 235 - 10139 - Torino - 
Tel. 011/724937 

CERCO convert itore FC965 DX per Yaesu FRG9600 
e unità video. 
Mirka - Siena - Tel. 0360/891368 

Generatori manuali Militari U.S.A. nuovi stabilizzati 
elettronicamente. Tensioni emesse n. 4V 425mA 
125 = 55/60 watt. 6,3V 3,5A = 20/25 watt. 105V 
500mA (volt 1,5 totale cira 90 watt). Completo di 
cavi di alimentazione, maniglie, sostegno, tipo bici. 
Schemi e foto. Peso circa 15 kg (si pub inverti re il 
funzionamento da generatore manuale a generatore 
elettricoapplicando all'entrata 12V, che era un'uscita 
poi divisa a 6,3V). In questo caso avremo sempre le 
stesse tensioni come sopra. Per fare quanto sopra 
occorre cercare il punto di applicazione della ten-
sione diretta che in questo caso perviene da una 
qualunque batteria. In questo caso possiamo anche 
prelevare la forza meccanicaai due ah  del comples-
so che prima era mossa dalle maniglie manuali e 
adoprarle per muovere una qualunque forma di 
lavoro meccanico. Sapendo che il riduttore mecca-
nico (solo questo costa il prezzo richiesto 1-7 gira 
a 50/70 gin i il minuto, ulteriormenteapplicando una 
riduzione a puleggia si pub ruotare una grossa 
antenna, aggiungo che il generatore è costruito in 
modo che pub essere anche un motore di circa 300/ 
400 watt si pub al imentare fino a 24V e a 110V in 
corrente alternata. Accenno solo che il motore è 
state adoprato In coppia col riduttore per fare moto-
scafi e biciclette elettriche. Guante ho volute dire è 
un consiglio a non perdere l'occasione di avere 
questo progetto, in quanto per ricostruirlo vera-
mente ci vorrebbero moite centinaia di migliala di 
I ire. E lo ne ho solo ancora pochi esemplari. H prezzo 
di tutti come dette sopra ê lire 150.000 più spese. 
Silvana Giannoni - Casella Postale 52 - 56031 - 
Bienti na (P1) - Tel. 0587/714006 (ore pasti o 7/9 - 
17/21) 

digastaase 

Ue E rre elettronica 

MO etELECOMUNICZIONI DULI/PERA 
e4 ee) 014 ) • Trasmettitori FLinda strétt larga 50+510 MHz • Ricevitori FM banda str tta o arga 50/110 MHz • 

• Amplificatori R 50+Z10 MI-1Z sfino a 500 W • Mitt.' passa basso e passa banda e510 MHz fir a 250 W 

• Filtri passa basL, per BF da 15 kHz o 80 kHz • Limitatori di deviazione;'Codificatori stereo • 

• Alimentatori core,eizalinotezioni-12 o 28 Vcc fino a 30 A • Accoppiatori ibfidi -3 de96° •eCarichi fittizi 

50 ohm fino q.41)WProtézióreda.sovratensioni • Accoppiatori direzionalicon struento+1,2 kW max • 
Accessori c'istica per RF •Sintetizzatori 370+520 - 800+1000 MHz • 5iltriepiei nioduli su richiesta 

— IN PREPARAZIONE PONTI RADIO 800+1500 o 1500+2500 MHz — 

/ PER INFORMAZIONI: ELLE ERRE ELETTRONICA - via Oropa, 297 - 13060 COSSILA (131) 

tel. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03 1  
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VENDO linea S Collins composta da 75S3 32S1 e 
516F2 microfono da tavolo piezoautotrasformatore 
220/110 manuali e varie valvole di ricambio in 
buonissimecondizioni afire 3.400.000. Ore ufficio. 
Non spedisco. 

- ria dei Carpegna 11 - 00165 - Roma 
- Ù 3946 

811 ' er.11.11ior offerente bellissima linea Gelo-
sc. .13 ;4-228, G4-229 completa del sue 
m avolo M-59, cuffie manuali e imballi 
or -1.5[ no. Prezio base lire 1.000.000. Dato 
pc non spedisco. 

:Fr ini - via dei Carpegna 11 -00165-
Ri i1 -7e- - V66016943 

cr,iezione di 100 film laser disk con 
rni:a i tipo: registratori bobina, minidisk, 

Oppure VENDO in blocco 
lire JO inoltre collezione di nove 

Erref rni CAMBIO come sopra. 
Tonir r :7- via Rondinelli 7 - 44011 - 
Argi.. i r- :El, .'532/804896 

VEI 'rriT3 esu FT 757 GXII nuovo con 
imb .7.rie-ei fir 1.250.000 + ricevitore AOR 
300'15 •••• 1._••;.1 
Rin' a is  -via ViII (Inri 74-76-95126 
- • 7,1 't9'"•••7- .'1'.4..';',.: Ji - 19+21) 

VE ' - • da revisionare 
co .Frr Weie'u:l'imodifichetiíe 
25 ...X i('.li' :li t.D. I nwood JR 310 
bande coperte: metri 88/80/45/20/1 '10.3/10.5 
+ frequenza campione manuale e scirm 'otocopiati 
funzionante OK lire 300.000 CE ricevitore 
valvolare anni 60÷70 marca: Lafaye r j la KT 200 
oppure HE-10. Richiesta sempre 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 551,:>, Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 11.2==•i 

VENDO JRC535 usato pochissimo ii :ifonare ore 
serali oppure lasciare messagg o 1.1 Internet 

G.razie Marco„..".LSV. 
Marco Pu 1.112 )12/4-30300 - Chirignago 
(VE) - Tel 

Dischi 45 ,;•: -1P ri.,...!.nere pop rock disco, VEN-
DO anchi :111;c.nte. Assortimento di radio 
d'epoca, fr.: mangiadischi. Telefonare 
ore 9.30- '?r1-19.00. 

Trorati viz7,:ri)no 
rEri.irri,jrf rer....e (Fr; - 

cirr. jrnue :11 

rcdfoli;e;il ute l'f Oitrak20 radar a 
.1)11:: -Pieter I :eirr ".11ef>:ri.;1re, 
• eenzao rie. 2 •:.ass,arre, ror.fi.re 
• io rCe,r J'O v13. 17e.:É0 Z.1 i;.te.te 

T.r'r:Irrào 

V r nt!.. lensat -..'.' 1'i I '%'111111.-
4-0.11 ' pli qu er 

miii :neert "requer2ii 
4:rriti a .1.1ejF:71 -11 
' d..1%1YU 

:.:Ter....Jer ;11- -!'11.14i4 
- 7F:1111111, - Tel 1.n 

Ft. care:line s'zto EL:114: 
a Ili Sl3, Le, OW, .ë.1.! 
Ciol I irs ,r7 a 5.1-iJI:,t. 
r if.. eV ry., ri :e.,;.! ' SE iiir 

mr, 9/1... tiff t Pei 
;!-or- d ▪ Ç I 74.-1 
i• 1,, 21,2.1 '?" .1.vi 
lire 200K. Gruppo di continuità 2kW perfetto marca 
Bull lire 800K, Selective Level Meter H.P. mod. 
3747A da 10kHz a 90MHz come nuovo a lire 
1500.000. 
Claudio Tambussi - via A. Cagnoni 66 - 27058 - 
Voghera (PV) - Tel. 0383/647279 (erario officio) 
oppure 0338/311817 

VENDO trasmettitori, ricevitori audio + video 1.1-
1.5GHzpervideosorveglianza, ATV, CATV,sicurez-
za, trasmettitori miniaturizzati ambientali audio VHF 
e audio + video SHF, per sorveglianza discreta. 
Materiale nuovo. 
Giuseppe Mentasti - via Basilica 5 - 28024 - 
Gozzano - Tel. 0322/913717 

VENDESI gruppo elettrogeno militare francese 12/ 
24 Vdc 20A continui motore a 2 tempi avviamento 
sia elettrico che a strappo condizioni perfette, com-
pleto di manualee ricambi. Ottimo per Field Day lire 
400.000. 
William They - via U. Bobbie 10 - 43100 - Parma 
- Tel. 0521/273458 

VENDO, per causa di non utilizzo, RTx HF Yaesu 
FT990. Perfettamente nuovo, né difetti né danni 
occulti; alimentatore ed accordatore automatico 
entrocontenuti. Ottima ricezione nonché trasmis-
sione con moltissimoeffetto di presenza radio. Filtri 
variabili di ricezione nonché trasmissione, 
regolazione larghezza di banda del PROC, filtri 
digitali regolabili a piacere. Notch, IF Shift, Digital 
Slope lune. Vero gioiellol Sempre valido. Solo se 
veramente interessali ad un RTx di questo livello. 

manuali operativi e Tecnico. Dotato di mi-
crofono da base nonché il suo palmare. Massima 
serietà PSE. Consegna garantita in max 24 ore in 
tutt'Italia, con copertura assicurativa. Grazie. 
Riccardo - Tel. 0933/938533 

V -7 'Élforif..-e Collins R389 15-1500 KC perfet-
tc Telefonare 20-22. 
E C. Menotti 6 - 31021 - Mogliano 
V Il. 041/5902057 

d!1,- Gel:r W 
p Geloso professionali ir:xte cre 
¡r iF 0 1:ie 30. Altro materiale d'ercr2. 
G ▪ 1.117plia - via V. Emanuele 1 3 -ere, 
- ;I te,r12erf,:...7.51C5 

RadíLiirici;,211:^TE itorà:-Tf 
a :firrLirl-'15..tabri ita -17. rf relay 71.131re oil r-rn.stalto. 
11 -Ir'lITlfre lire. .2C0 

- 'qt a C:85>I1h) 42. `118,1r.M S;1,:t1 

CfineÊ: 

rAne)grAkejlagi ,eireente lia.treLoie 
li orti • 411:1 :;!Terca co!,J10_'2i 
; et! riL.rd Pre .512 `ar.: 

59; lor- ?E.:. 
'r ç.,j7.. ;'X rucia Loruulu 

P E I 
1 19. r uer1,17.A íie.cP:re 

W1C'd 
rà!I D: „airedla 

K47/j, 7 lxi 
I rj trancio lire 501100; 6 Lampade 

cad. blu/verde/giallo lire 100.000; 
• r 30 con centra'lina manuale (CLAY 

re: 0::1,'100. 
r'a Papa Giovanni XXIII 25 - 24042 

- ì ida (BG) - Tel./fax. 02/90963223 
1.•.r.1 I  

GRC. 106 (Guerra del Golfo) 2/30MHz 800 watt, 
Convert, Telescrivente, Wattimetro, alimentatore, 
rnmnliatª furpinnantP (solo intenditori) lire 

C(.'.•;‘,..0 47' 3í.OM I: ihmentatore originale + 
- a-erne gon manomessa lire 

el watt comprende 
lire 800.000. Valigetta 

r no:d manuali originali 
vnrrzi- I 0' nueva lire 

:rt. 7 - Tel. 055/679948 
- U33u/618/2u • 

VENDO 19MKM completa su base con accordatore 
cuffia con microfono Controlbox e cavi di alimenta-
zione antenna e cavo Control Box. II lutte in ottime 
condizioni. 
Adelio Beneforti - via Trasimeno 2B - 52100 - 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

e 1, 

I -• • Ir. 1).. 1 - ; F 
;I:'-47.101" !I 

Cr. 1-111.1 r re:-1 e 
7 V'. 

',Dr: 7.: ¡ter.. 6 
r' Lii C - : '119 - ;:.Z;,.; --'-- •• • 4 
: 

fay 14 :T-17. rabulica 'r: 
171.'1181Y: 1..crterco' 

117e cculai i 

- via -:17,1r:;',1a h);. 

ECE.EY.;, 
YiS5e, F",1C1. 

telrJeriverilf 77.7'SU i L 1k7..Gr7, tire, 7.t.C.r.,% 
toboe, G,70.17), tratura 5C Cr.Y.71. 

C"IL J30 teatte2 !e'. 11 crzipl. 
Afe..,13 - - 110W - 
AreLo-

VENDO Ax professionale MR6000 10kHz 30MHz 
AM, SSB, CW, FSK, filtri 6 - 2.4 - 1.2 - 0.2 kHz 
lettura digitale manuale di servizio più altro Rx per 
recupero pezzi ottime condizioni lire 1.900.000. 
Bernardino Carpenê - via Repubblica 103 -27058 
- Voghera - Tel. 0383/646379 



Mercatino postelefonico 

VENDO tasti telegralici U.S.A. nuovi tipo T.38 
15x8cm circa lire 45.000 cad. lire 80.000Ia coppia. 
Provalvole U.S.A. professionale •I/177 ottimo fun-
zionante lire 600.000 (tipo TV7 lire 800,000). Altro 
consiglio: antenne estraibili complete di base iso-
lante e grande, robusto termo d'acciaio, antenne 
militari U.S.A. adoprate negli apparati portatili aper-
ta 220 cm, chiusa circa 50 cm, costruita in bronze 
brunito con attacco coassiale a 50112. A esaurimento 
completa di cavo nuovo 100 cm lire 40.000. Tubi 
elettronici di media potenza provenienza anni 1940/ 
66, triodi TC.2/250, 100TH, 250TH, 31W 69 mt., 
10Y, 45/7193, 1626, VT4C, 211, RL12T15, 6J5, 
6C5, 6080, 24G, 2C40, 2C39A, 2C42, 2C46, 
Magnetron 725A, 2J31, 2J33, 2K28, 2K41, 6F4, 
6C4, E86CC, E88CC, E80IS, E9OCC, E82CC, 
E92CC, ECC81, 12AT7, ECC82, I2AU7, ECC83, 
12AX7, CVO, 6A6, 6N7, 6SN7, 65L7, 6SH7 e eh 
ancora. Chiedere. Pentodi 814A, 814, 715CEB, 
807, ATS25, 1614, 1625, 6AL6, E130L, EL300, 
PE06/40, PE06/20 00E, 06/40, 829, 832, 6L6, 
EL32, EL33, EL504, EL500, EL508, 4X150A, EL81, 
EL82, EL83, EL84, ECL82, ECL86, ECF82, EF183, 
EF184, 6D06, 6CD6, 6B06 altri a richiesta, Valvule 
27, 26, 36, 30, 32, 56, 57, 58, 75, 77, 78, 41, 42, 
6V6, 6F6, 6K8, 6A8, 6SA7, 6E7, 6K7, 6J7, A415, 
AK1,AK11,31QA, 310A, 328A, 311A, ECH3, [CI-14, 
EF9, EBC3, ecc. Chiedere quanfo vi occorre. Le 
valvole sono garantite nei funzionamento. 
Silvan° Giannoni - Casella Postale 52 - 56031 - 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006 (ore pasti o 7/9 - 
17/21) 

Surplus nuovo e usato VENDO per progetti mg 
'realizzati per mancanza di tempo' quarzi, strumenti 
.0.1 misura da pannello, bobine ceramiche, bobine 
iRF; e medie frequerize, condensatori variabili: 
co mpensatori, impedenze RF, transistor, circuiti 
ntegrati. toroidi Amidon, FETe Mostet, alimentatol 
'I, strumentazione varia, resistenze commutatori, 
onnettori, diodi RF-commutazione-zener, valvolel 
ibri, manuali, ecc. Chiedere I ista inviando 3 franco 
both da lire 750 per spese spedizione. 
i/ittorio Bruni,10VBR - via Mentana 50-31-05100 
É Terni II 
É 
VENDO ricevitore SAT I i re 90.000, Decoder D2 MAC, 
e Card lire 500.000, kit ricezione calcio serie A/B in 
diretta, Decoder . elm-tript cm -..1.111;,. 350.000, 
Decoder Luxcryr a rr"! ! 5'-.1 '5 -11 1:1,? -...lband lire 
100.000, Tuner 1. Jp.rm-d.i:-ii ill 1:3. 100. 
Mario Franchi - i•-iiu TurEt1 I'? - i.',117 Pescara - 
Tel. 0330/31402', 

CERCATE manuali di strumenti HP Tektronix 
Marconi Racal ecc., originali o copie, completi di 
schemi e note di taratura? Telefonate ore pasti. 
Mauro Piuma- via Dodino 16/1 -17040 - Quiliano 
(SV) - Tel. 019/8878642 

VENDO Rx Collins 390/A+ analizzatore di spettro 
SB12, Rx ITT Mackay Marine 3020A 15kHz 30MHz, 
Rx Rohde & Schwarz [1<0705-30M Hz, Rx Motorola 
22OURR 20 200MHz, BC 603, accordatori d'anten-
na. Si accettano permute. 
Renzo - Tel. 0163/54534 

VENDO surplus Rx Racal RA17L perfetto con con-
tenitore TXBC610 e sue lineare AN141B con due 
833A in RF, coppia TRC7 perfetta funzionante, 
6RC9 on al imentatore DY88 nuovo e cavi, Rx 390A 
e Rx 392 Collins ottimi. 
Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 -53010 - 
Taverne d'Arbia (SI) - Tel. 0577/364516 (ore 
ufficio) 

CERCOschemaconvalori RTx CB Viscount WT7•00 
portati le 100mW. 
Saverio Francesco Cirillo - via Dante Alighieri 251 
- 70122 - Bari - Tel. 080/5211601 (ore pasti) 

CERCO ricevitori scanner Kenwood RZ1, Yaesu 
FRG 9600, lcom ICR100 a buon prezzo. 
Fabrizio Minneci - via Milano 79 -23032 - Bornio 
(Sondrio) - Tel. 0330/477007 

Per 390 VENDO parti di ricambio oscilloscopio per 
453 da rivedere, oscilloscopio Bumont da rivedere, 
oscilloscopio SRE funzionante portati I i, VNF Zodiac 
RZU 3000 e molto altro. inviare lire 2000 per la lista 
completa. 
Paolo Rozzi -via Zagarolo 12-00042-Anzio (RM) 
- Tel. 06/9878939 

VENDO Yaesu FT 1000 condizioni eccellenti prezzo 
da concordare, lcom IC2 CAMBIO con Rx navale o 
altro surplus. 
Walter, IX1OTS - 11100 - Aosta - Tel. 0165/ 
780089 - 42218 

VENDO CB base All Mode Galaxy Saturn 25W 
perfetto lire 400.000 preferibile Firenze e dintorni. 
Stefano Orlandi - via S. llano 13 - 50055 - Lastra 
a Signa (F1) - Tel. 0335/393286 

CEDO: numerose riviste di radio ed erettronica 
nazionali ed estere. CERCO per collezione numeni 
di El. Pratica, Eurosat, CD, El. Viva, Radio Rivista, 
El. Mese, Nuova El., Far da sè, Fai da te, Fare El., 
Progetto, El Projects, Sistema A, Sistema Pratico, 
catalogo Marcucci, Cinescopio (invio elenco detta-
g I iato). 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO Rad iomare I I i Targeli o, I mcarad io Esagamma 
inottimostato. CERCO Magnadine M23, Magnadine 
mod. telaio Superla 80 della Cresa Radio, telaio La 
Voce del Padrone mod. R6. ACQUISTO eventual-
mente le stesse radio complete. 
Sergio Sanlorenzo - via Rotondino 43 - 15033 - 
Casale Monferrato (AL) - Tel. 0142/75919 (ore 
serali) 

VENDO TNC2 M. Vidmar 10MHz con modem 1200 
baud lire 250.000, con modem 43RUH lire 400.000 
+ spese di spedizione. 
Raffaele Andreano - via Villa Caracciolo snc (??) - 
83031 - Ariano Irpi no (AV) - Tel. 0825/824087 

VENDO Rx Plessey 10kHz 30MHz Rx Racal RA1772 
15kHz 30MHz Redifon 50OR 60kHz 30MHz Inverter/ 
gruppo continuità 24V/220V 50Hz sinusoidali 
2500W. 
Roberto M Anil. - .i -. uot ,:,. 1., :::).- tr.': - 
Rasta (TO) - 1.1 42' i 1,1.42..5.127d 

VENDO ICOM 245, ICOM 280E, standard C78 
UHF, RTx 70 apparato Surplus. 
Marco Parmeggiani - Piazza della Repubblica 2 - 
44027 - Migliari no (FE) - Tel. 0533/52516 

VENDO RTx vari. Richiedere lista. No telefono. 
CERCO scanner veicolare 254300MHz. Max lire 
300.000. 
Alberto Seth i - viale Gramsci 511 - 41037 - 
Mirandola (MO) 

VENDO radio CB ome i ...1: '.7.- i. • .. i. 'it .1.1., USB, 
LSB (bande laterali) nu 1 Ix ! • .2211 ...I': •.'.000. 
Gianfranco Corbeddu - iliii-41;19'..lin.ç,;Fricio 6 
- 53010 - Taverne d'Ai et. 1.:.;'.. PI C'-... , M044 

VENDO/CEDO per ma .... #:+ 11: .1.3111" leper 
riparazioni tester Ice 6£ 2 ' .. i. • .-...'67'-. , 'an 68 
VEND0frontalinoestr i 71- 7.- !(' 1 Ye 7.0r.i • -3301. 
VENDO mouse per PC ' i:1.•:;t1i ..i_til3120 Ch, per 
Alan 48 nueva. CERCI .".--,1,1 7%;5•3i•. --q 'istor prezzo 
mndinn 

i_.!. 'I ..1. - .1 1...Y. .ri...t r.I - 93015 - 
4-.7•Fri 1), : 

• - • - • -- - 
I ' f.7.1.D•zt 100KL, Rx 

•‘''ri:75•1'i t -;•-•.k . e... .5:-.0'. q1 or: Ducati GF1 
at' le .1%1 Éc I '•Ligii7.--_ii . - I 1.:..'is.i:. 'GRC 70KL, 
generatore TV PAL Grundig FGS prof. 550KL, 
rigeneratore cinescopi Nyce 85KL convert. 432MHz 
60KL. 
Ma..iir....i. _, I: '. ‘ ' 3-Grosseto 
- Iii t i' Lle5it .7 !:r.;'-' L'=27-1-....'•••:iiii" 

VE _P.n..' ...-.:1 -'..`, .'•: ,. i'' ,,..ri .: fi manuali e 
sch - • =14in ..i g ' ..,F,;1"..1:r 'dr . ë r.multimodo 
Dal 2r,!. .5 1.: .5,1.1'..11.e.J"-x :....1.-.. re Standard 
C81 - .1.. ' É nri.1.. v_pa.".. 3 da 144 a 
15( L ix ;'-:,-....n.....i-rri ii!...ir.Ti."0" tier stazione 
Shiro. i-Joi.-rii' lieF.".• ir -••••ii•ii'.T.. 5n Rx Marino 
anni 80 a statu solido Sailor R104. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

Surplus VENDO RTx R105: strumenti HP608PD, 
TV7: Rx Satelliti Pace PSR800 Surplus CERCO RTx 
E1-5'r I • io. '• -'1 SEO 15D; Rx RP232A, BC652. 
Id' 1.5...iltoli--• I 

r. any Saturn con frequenzimetro 
1' •J:"•11.• 1000W ATT + antenna direttiva 

ii:. .- 7 :Ire, f..100. 

lei' :1 .- t ;-ii- • via Cassola 19-54031- Carrara 
• -r. r...:.'.'e '1 

VENDO Redifon R500, Hagenuk EE430, RTx 5R204 
1,6-30MHz 6 canali 100W SSB con filin i Collins lire 
200K, lcom IC12E 1296MHz come nuovo 500K, 
alimentatore 13,6V 50A 200K, ampli-stereo Steg 
100+100W 200K Juke-box Rok-Ola. 
Claudio Tambussi - via A. Cagnoni 66 - 27058 - 
Voghera - Tel. 0383/647279 

VENDO palo telescopico a tre stadi mt. 12 per 
antenne CB-0M. Chiamare orario ufficio ore 8-20. 
. ello Pasin - via Don Minzoni 6/5 -31050 - Quinto 
'i Treviso - Tel. 0360/324220 

18 Luglio - Agosto 1996 
ELLE11-liONICA 



( 

_ 

_ ▪ T^ 

IMPORT 

ia C. Ferrigni, 135/8 - 57125 LIVORNO 

- 

LIVORNO 

- J85.10.30 fax 0586/85.11.02 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strumentazion r 
A richiesta, solo per Commercianti, lndustriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo. 

PI I i Isferimento abitazione CEDO: Draket Rx, C, 
TI .1. 4413, MN2000; Geloso 216, 228, 229, MK3, 
cc r Nuvist. 144, 432 più aliment. ER.E. XT 600/ 
CL' x CB; Collins kWM2-2/A, 516/F2, 312 B-4 
SE • 15 quarzi per kWM2/AKenvvoodTS820SM220 
SI., M. + BS/8; tono 7000/E + monitor; AN/GRC 
it Fix Tx + lineare 2.30MHz 400/W 2X4C 350/F 
S. 1. M CW FSK perfetta: al im. 28H50 A250 Ac 50/ 
r 1- tr-11- trianc. smont. 
ti _ rd. diret. Mosley 

.r St ,:• ri. + kit 40m per 
•,•(;..e.1 + C. box; Tx 

•ix Tx portatili 
▪ t ‘. iu LI' 0 valvole E.P. 

i 
her.nacrí, Cfc,-; • ¡ 3 .n nigio di Sopla 

uiti • 1,t-hw.EF¡ -)11 lassa- Carrara) 
--a '-'1•.1!71•:-X•i_ix::.•1`a. 11Q:)-0) 

CERCO urgentemente tastiera marca Tono 9000 
con relativo monitor CRT 1200G e manuale di uso 
perfettamente funzionante. 
Pier Luigi Scarani - via G. Marconi 28 - 27040 - 
Cigognola (PV) - Tel. 0385/85226 

CEDO: registratore bobine Castelli S-4000/R lire 
100K, cassette TEK 3A75 lire 100K, modem ARE 
9600 baud lire 50K, filtro CW per F1301 lire 100K, 
VEO Standard SRCV110 per RTx 2 mt. lire 100K, 
telefono Cordless lire 50K, misuratore WOW/Flutter 
TES lire 200K, generatore RF mil itare 30-+250+0MHz 
lire 200K, ()metro Boonton, Qmetro HP, quarzi 
miniatura van, 00E02/5, 00E03/12, QQE03/20, 
basetta per lineare CB lire 20K, batterie Ni/Cd 7.2V/ 
100mA lire 1 cad., riviste di radio ed elettronica 
(chiedere elenco). 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

CERCO testine e puntine per giradischi anni 50-60. 
VENDO corso SRE di tecnica digitale e micropro-
cessori. Telefonare ore serali chiedere di Gaetano. 
Gaetano Zafarana - via Fossone Basso 20 - 54033 
- Carrara - Tel. 0585/857640 

OFFRO van i RTx CB e non. Prezzi bassi. Richiedere 
lista materiale. Valuto offerte e scambi. Solo corri 
spondenza. Lafayette Texas come nuovo, prezzo 
basso. Altri per chi vuole con pocaspesa scoprire i I 
mondo radio. 
Alberto Setti - viale Gramsci 511 - 41037 - 
Mirandola (MO) 

VENDO portatile Icom 1C-X21 et Rx VHF RTx 435 e 
1200 nuovo 6 mesi di vita completo. 
Denni Merighi - via De Gasperi 23-40024-Castel 
S. Pietro Terme (BO) - Tel. 051/944946 

VENDO Kenwood TS450 SAT lire 2.500.000, TNC 
AEA PK232 MBX lire 500.000. 
Andrea Bonazzi - via Emilia Levante 53 - 40139 - 
Bologna - Tel. 051/494586 

CERCO "Telefonie volume della Jackson per le 
scuole medie superiori. 
Piero Brunetti - via Vittorio Veneto 2 - 10010 - 
Chiaverano (TO) - Tel. 0125/54823 

VENDO linea Drake C T4XC R4C MS4 ultima serie 
come nuuova lire 1.200k1. VENDO Rx lcom IC-
R000 lire 1.800M. VENDO RTx HF Inom 720-A lire 
1.00k1. VENDO Icom 751 - America + PS15 + SP3 
+ RC10. VENDO altri RTx e Rx per HF come nuovi. 
Vincenzo, SWL 4124 - Tel. 0330/93088 

r L owe HF 150; RTx 
i; i _41 I _ 141..; 14MHz ZV-2000; 
ini?...]:[1: I •r '15 f 37. enna attiva Sony 

)1 - elti rIglo. : po le 21. 
1 - •n F.:1:217,-. 194 - 40013 - 
I 171...t'FJ t:_pre lit I 15935 

Spedire in busta chlusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 
ATTENZIONE!! Essendo un senrizio gratuito, gli annunci illeggibili, privi di recapito. e ripetuti più volte verranne cestinati. Grazie per la collaborazione 
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Satellite al guinzaglio 

f 

SATELLITE 
AL GUINZAGLIC 

Glanluca Dentici 

Tethered, questo indomabile. 

Ovvero, quale la s a, lo scopo, il 
funzionamento cause della 

perdita del lered? 

Alcuni giorni fa, discutendo con mia nonna di 
guinzagli per cani, si è tirato in bailo l'insuccesso 
della missione spaziale del satellite TETHERED, o 
satellite a guinzaglio, e sapete cosa mi ha fatto 
notare lei, nonostante l'età avanzata? Che se 
l'irrequietudine di un cane causa spesso la rottura 
dei guinzagli autoavvolgenti (quelli dove la distan-
za tra animale e padrone puà essere anche di 10 
metri), come poteva un cavo di 2.54 mm di dia me-
tro assicurare il buon esito della missione, conside-
rando dimensioni e peso del satellite? 

Aggiungo che comunque le ipotesi formulate, a 
spiegazione dell'accaduto, sono numerose, ma la 
morale è sempre la stessa: ingenti capitali spesi per 
missioni troppo poco sicure! Ma ripercorriamo 
insieme la storia del TSS (Tethered Satellite System). 

Tutto ebbe inizio 17 anni fa, quando si instaura-
va quella che èstata definita una "fruttuosa coope-
razione bilaterale" tra l'Agenzia Spaziale Italiana 
(ASI) e la statunitense NASA, il cui obiettivo era 
quello di realizzare un vecchio sogno di Konstatin 
Tsiolkovsky, pioniere della missilistica sovietica, 

datato (pensate un po') 1895, che 
propose la realizzazione di una strut-
tura somigliante ad una torre, che 
avrebbe raggiunto l'orbita geosta-
zionaria di 36000 «km da terra; o 
quello di un altro russo, Y.N. 
Artsutanov, nei cui progetti una tor-
re, con base nello spazio, avrebbe 
dovuto estendersi fino alla terra; o 
ancora sogni di scrittori quail Arthur 
C. Clarke e John D. Isaacs, che 
disegnarono un sistema bilanciato 
chiamato "appiglio nel cielo" (Sky 
Hook), in cui lo svolgimento simul-

rEtrirtiore£, 
Mee.a! 
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taneo, operato da una stazione orbitante, di due 
lunghi cavi in direzione opposta (uno verso terra, 
l'altro verso lo spazio), avrebbe mantenuto stabile 
la stessa. 

Cosi, il 31 luglio 1992, lo Spac( ' Eis 
veniva lanciato con a bordo il , r.. 
satellite a guinzaglio; e forse timi • I 
mente, poiché, anziché allontana J • •._tt e 
fino a raggiungere i 20 km di distanza previsn, tece 
capolino nello spazio per soli 260 metri, a causa 
del malfunzionamento dell'elemento Deployer (di 
produzione americana) che ha pregiudicato il com-
pleto svolgimento delfilo. Fortunatamente il satel-
lite venne recuperato senza particolari inconve-
nienti. 

L'infelice missione del '92, conclusasi 1'8 ago-
sto, benché incompleta, consenti una prima verifi-
ca del concetto di satellite al guinzaglio, cosa che 
ha continuato a far sperare alla NASA in un futuro 
impiego dei sistemi Tethered, perapplicazioni come 
i trasferimenti orbitali, le comunicazioni e la deten-
zione sottomarina. 

Per una buona analisi del funzionamento del TSS 
e per comprendere quail siano le difficoltà ed i limiti 
d'impiego di un sistema di questo genere, dobbia-
mo necessariamente rifarci a quelli che sono gil 
obiettivi dinamici ed elettrodinamici di questa corn-
plessa missione. 

Una buona lezione riguardante il primo obietti-
vo ci fu data già nel 1966, durante le missioni 
Gemini XI e XII, nel corso delle quali le capsule 
statunitensi vennero collegate a più dispositivi at-
traverso l'impiego di cavi lunghi 30 metri, cosi che 
lo sbilanciamento fra attrazione gravitazionale e 
forza centrifuga a ciascun capo-filocontribui, come 
nr,.vedono le leggi della meccanica, a mantenere 

Icavo e a stabilizza re l'orbita di tutto il sistema, 
r .indo possibile la rotazione dei due corpi l'uno 

-no all'altro (vedi figura 1). 
_rono proprio queste le prime verifiche dei 
-')menti dinamici del concetto Tethered! Questi 

L •  

' 1- 1; -

- • 
"fionda gravitazionale" (o assist) per merit 

1-2 prof. Giuseppe Colombo dell'Università 
t' . ova. Questa tecnica, che sfrutta il camp 

vitazionale dei pianeti per ricavare energia c.-
rim ca, - ha contribuito alla crescita dei progetti 

,ri. 

Per qu • _ 
dei sisterr. 1., . ilr 
to come 
1. Dinar 1. t • • - - - 

cià ..i75et?E7. ;l I rrui 1 • 
ni der • .1. : ..1.• 

2. Fenor. r 

dal ric. •••••ks; -.• . 
3. Aspet - 

oppur_ • 

interno 

figura la - Sistema a filo e capsule Gemini. 

re:um:1m 
caeler.on 
component 

•.• 

figura lb - Sbilar 
gravitazionale e forza 
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Satellite al guinzaglio 

4. Controllo del sistema sia durante le fasi nelle 
quali la lunghezza del cavo non è sempre 
costante, sia durante le altre fasi 

5. Fenomeni dinamici associati alla natura non 
puntiforme delle masse terminali collegate tra 
loro mediante il Tether. 

Nel caso particolare della missione TSS-1, le fasi 
più critiche sono certamente quelle che riguardano 
le ma novre di svolgimento (Deployment) ed 
avvolgimento (Retrieval) del cavo poiché, mentre 
nelle prime è possibile ridurre in parte eventuali 
librazioni che si generano all'inizio dello svolgi-
mento grazie ad una coppia stabilizzante, nelle 
s-.. ...• 1:- J.-Li amplificare le 

, manovra; ma 
17i ogna precisare che le suddette librazioni sono 

vute alla non perfetta sfericità del campo 
p- iv it a zi o n al e terrestre e non ai moti di avvolgimento 
Ivolgimento del filo. 
Inoltre, i sistemi TSS sono soggetti ad altri tipi di 

oscillazioni, come ad esempio quelle trasversali e 
longitudinali (vedi figura 2); o come quelle causate 
dalle masse collegate al Tether, che provocano questi 
effetti per via delle coppie, esercitate su di esse dal 
Tetherstesso e che, accoppiandosi con i moti vibratori, 
originano complessi movimenti, che richiedono ela-

borati programmi di calcolo per il loro studio, sistemi 
che allo stato attuale sono ancora incapaci di esami-
narecontemporaneamentetutti gli aspetti della dina-
mica dei sistemi TSS. 

Quest'impossibilità è chiaramente dovuta alla 
grande ampiezza dello spettro di frequenza dei 
moti (vedi figurca) poiché, mentre le librazioni 
hanno frequenze paragonabili a quella orbitale, i 
moti del Tether hanno frequenze di pochi hertz. 
I sistemi Tethered per applicazioni dinamiche 

utilizzano cavi privi di elementi conduttori, che 
hanno quindi il solo scopo di costituire un raccordo 
meccanico fra i corpi ad essi agganciati; il loro 
impiego è scindibile in più categorie, a seconda del 
tipo di effetto che esse sfruttano, tra le quail: 

laboratori su orbite bassissime 
avvicinamento e aggancio (Rendez-Vous and 
Docking, RV e D) 
utilizzazione del trasferimento di momento an-
golare (momentum transfer applications), tra 
cui troviamo: 
trasferimenti orbitali 
rientro di capsule 
laboratori a gravità varia bile. 

Tutte ste finalità sono state attentamente 
studiate j nzione del fatto che mantenere satelliti 

Rotating coordinate system 

Libration of the tether 

figura 2a - Sistema 
di riferimento 
orbitale ed angoli 
di librazione. 

cnç 

Libration 
Mode 

Bobbing 
Mode 

Satellite 
Pendulous 

Mode 

Lateral 
String 
Mode 

Tether 
Line 

Local Yaw 
Attitude & 
Spin Mode 

figura 2b - Sommario dei moti di un sistema Tethered. 
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figura 3a - Frequenze dei mou i di un sistema Tethered (caso TSS-1). 

figura 3b - Moto e variazione di 
quota di due masse una volta 
rimosso il vincolo rappresentato 
dal Tether. 

autonomi ad altitudini molto ridotte (100-120 km 
da terra) per tempi dell'ordine delle settimane è 
attualmente un'impresa utopica, poiché l'erevata 
densità atmosferica causa il decadimento orbitale 
dei satelliti ed il loro rientro entro poche ore, a 
meno di non poterli supportare con 
sistemi di propulsione e con serba-
toi di combustible mastodontici 
(vedi satellite gravimetrico ESA-
ARISTOTELES, avente massa di cir-
ca 2300 kg, di cui 1150 kg di car-
burante per mantenere la quota 
orbitale di 200±3 km). 

Attraverso l'impiego del TSS in-
vece, quindi utilizzando un appara-
to decisamente più contenuto, con 
massa di 500-1000 kg e diametro 
di 1 metri, collegato ad un vei-
colo notevolmente più grande, si 
ottiene un livello tollerabile della 
resistenza aerodinamica, e questo 
grazie al sensibile aumento del rap-
porto resistenza/massa, successivo 
- ;we0 nocciolo della que-
1;:-Fibi T iolgimento del filo e 
c II del satellite su 

della seconda missio-
ne ultimo) era infatti proprioquello 
di verificare questo principio e di 
proseguire quindi, a risultati otte-
nuti, con la realizzazione di un nuo-
vo sistema studiato dall'Alenia, l'RV 
e D, ove l'impiego del filo avrebbe 

dovuto simulare manovre portuali, nella prospetti-
va di progettare sistemi con possibilità d'aggancio 
di più satelliti non dotati di sistemi di avvicinamento 
ed aggancio sofisticati, quindi attuando anche 
possibili trasferimenti orbitali. 

figura 4 - Relazione fra punto di atterraggio ed errore sull'angolo di 
ingresso nell'atmosfera. 

Notes: 
- AB is a parabola ai 
-3 y L 
- thecapsulemayba al: the keplerian arcon 
- the capsuleisdrag- erthe ballistic re-entry arc; 
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Inoltre, se la missione avesse avuto buon esito, 
si sarebbero potute effettuare verifiche sulla possi-
bilità reale di avvalersi di sistemi a filo per inviare a 
. ,_u"_"';' (LI 

.J 7 .7 72 Z.T•T!'1 -tia.,::-.-2-. -

lunare?). 

Per quanto riguarda gli obiettivi 
elettrodinamici di queste sperimenta-
zioni, iniziamo col dire che esistono 
varie categorie di sistemi e di applica-
zioni delle quali fa parte il TSS-1, ove 
ad esempio il Tether è caratterizzato da 
un elemento conduttore ricoperto da 
un isolante che, per mezzo di 
un'interazione con il campo magneti-
co terrestre e con il plasma ionosferico 
che nnuove il sistema, genera compor-
tamenti di tipo elettrodinamico, certa-
mente interessanti dal punto di vista 
scientifico. 

Osservandoinfatti la figura 4 vedre-
mo che un dispositivo a filo del tipo in 
questione, 
19gi le! r 

un campo r-
nnto d .j.1 ?.ra. 

--West( effetto sg'iper-
cu-.. e suç,,, del filo, c, 
s:.iHlite E tl -1:::er)ttle, che 
) tntemente applicano una tE icrI 
Lt c,:j r - 
t à 
e1-111) lunghezza del filo. Nel ncerr; 

il can_c hero 
la ter. lo 

s r) di cc it::: 
1-to al ntre 

p lo - -iene esattamente 11-

potenziale ai car 
Tetr.-:;71...d, • ti. I più volte duranL 

I ndo un valore ma5. 
circa 5C I VI-, svolto 
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li
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figura 5b - Percorso d ILiJ areerrie :•i 1,1":"2 ir. 

sistema Tethered. 
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Tether (vedi figura 5). 
Nella figura 6 troviamo invece un disegno riguar-

dante il percorso della corrente all'interno della 
ionosfera: quest'ultima possiede un grado elevato di 
conducibilità nella direzione delle linee di forza del 
campo magnetico terrestre, mentre risulta pratica-
mente nulla in direzione normale ad esso. 

Questa caratteristica fa si che il moto delle 
'11 ) gli strati che 

•-•D7- ur,ioni del Tether; 
dunque il percorso della corrente che si ottiene si 
chiude in prossimità dei poli, nelle regioni E ed F, 
e questo grazie all'effetto di riflessione magnetic°, 

utilizzato spe r...-• e:rr '7.. 1-1. 

nucleare per .7 ..7.;11 

Parlando •iiiI.; • r1•1•.•:. 
quest'ultimo*1•4,1,-,.. [t• 
elevati di ' Fi 1-1 pine ;11 
imperturbatc • 7'  

2500 a 500 clIc :7:-1 1 1.• ••• • r_.1. 
a filo elettroz ;F. I : 
notevolment.;• 

capaci (.1 
poiché l'altc • Ir à .0.73 il 
satellite non fa altri •o-
cariche lungo le liné 

HYDROMAGNETIC WAVES 

PRECI ' Ale 

• ' 

• 

▪ PARTICLES 

lECIPITATION r 7: 

! • 
' 

' 

IONOSPHERE 

PHOTQ.EMISSION   

.* 

GROUND STATION 

figura 6 - Percorso "di ritorno" della corrente generata dal sistema 
Tethered nella ionosfera. 

sat ,l • 
tariL,cr rc-r ; .77*. 
di •upic 
rispetto all'altro. 

Questi ultimi possono essere 
considerati come una sorta di 
linea di trasmissione, ai cui capi 
il sistema Tef Dpplica un 
impulso partic• rrrlutite intenso, 
ma breve, can :,1•_t..en di circa t 

- ii r - ndi, dove d 
••-;E,r•-o del satel-

. )rbitale del 
51err?Z. reuA da qui si 

deducono frequenze tipiche, ec-
citate dal passaggio del Tethered 
all'interno della ionosfera, del-
l'ordine dei kHz. 
Come abbiamo già deito, lo 

scopoprincipale chegiustifica l'im-
piego di sistemi Tethered era quel-
lo di soddisfare obiettivi di natura 
prettamente elettrodinamica, quin-
di di realizzare un sistema capace 
d onde elettromagneti-
• • LF IF ed ULF (bande di 
fr. ILL:.iti..-4C.1-10 kHz, 1-100 Hz e 
< ' 

visto che, o causa 
d, .ropH.1 moto e dell'elevato 
potenziale del sistema rispetto al 
plasma circostante, dei potenti, 
quanto brevi impulsi vengono 
applicati a quelli che possiamo 
definire dei ven e propri "tubi di 
flusso" magnetici allineati con il 
campo magnetico, quindi la per-
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Satellite al guinzaglio 

Nomex core - 2400 denier 

0.1 in. diameter 

Nomex core 

Diameter 
Max. mass 
Breakstrength 
Temp range 
Elec characteristics 

Max. elongation 

CO 
conductor Insulation 

10 strandS #34 AWG ar . 

bare copper 

FEP extruded insulation 

0.012 wall thickness 

Kevlar strength member 

829/12 X 1000 denier 

400 lb min. break load 

Nomex braided jacket 
8NX/8 X 1200 denier 

Kevlar strength 

member 

Nomex braid 

2.54 mm (0.1 in.) 
8.2 kg/km(0.0055 Ibutor 29.0Ib/mi) 
1780 n (400 lb) 
- 100°C to +125°C ) (-148°F to +257°F) 
0.12 ohm/meter 
10 kV breakdown voltage (specified) 
15 kV breakdown voltage (qualified) 
5mA (max.)leakage @ 10 kV 
5% at 1780N 

figura 7 - II cavo utilizzato nelle missioni. 

turbazione che ne deriva, avrà tempi dell'ordine 
del millisecondo; ne conseque che le cariche 
elettriche presenti nel plasm_ .,1.' 

bruscamente accelerate, e ‘: 
forma di impulsi che sono -rî; ±'..":1 12( - 
ghezza di circa un chilometrc • 
del campo magnetico, a velocità compresefra 200 
e 400 km al secando! 
Ma scendendo un po' più a fondo, vedremo che 

è proprio la relazione di dispersione di queste onde 
ad essere l'obiettivo principale delle missioni di tipo 
TSS, poiché un esame di questo genere è ca pace di 
fornire una valutazione circa le 
conducibiliià e di permeabilità dE''.; r . 

oltre che reperire dati non r-
riguardanti l'eccitazione di ond, 

eleitroni e ioni. 

1G .11.1;2•1-3 -d?.. e 
anche possibile iniettare nella ionosfera 
onde elettromagnetiche (come abbia-
mo vista prima) appunto di tipo VLF, ELF 
ed ULF ma, a causa delle dimensioni del 
sistema (20 km), la generazione di tali 
onde, in particolare quelle ELF, avviene 
con efficienza ridoita dalla differenza tra 
la lunghezza d'onda proprio della ra-
diazione e quella del Tether, cosa che 
provoca la generazione di onde la cui 
potenza risulta molto ridotta; ma a favo-
re del sistema c'è da aggiungere che un 
sistema a filo orbitante costituisce una 
sorgente localizzabile di grande preci-
sione e che consente la ricezione diretta 
di segnali, cioè in assenza di percorsi 
circum-globali! 

Questa considerazioneèsenza dubbio 
di notevole importanza per lo studio della 
propagazione delle onde VLF/ELF nella 
spazio. La propagazione di questi due ti pi 
di onde avvienefondamentalmente attra-
verso duecanali, di cui il prima rappresen-
ta una sarta di propagazione guidata 
orizzontale all'interno della cavità riso-
nantedelimitata dalla superficie terrestre e 
dalla ionosfera, mentre la seconda, di tipo 
non guidato ed isotropo, verticale, avvie-
ne attraverso l'atmosfera terrestre, casi i 
segnoli ricevuti a terra possiedono tempi 
di salita e discesa dell'ordine di circa 10 

secondi. 
Arrivati a questo punto, non possiamo cerio 
- r auelloche è l'elevato indice di rifrazio-

.-w. caso della 
ivasi totale preclu-

_ L.r. onde emesse dalle stazioni terrestri, 
anomalia che ha invogliato i cervelloni di mezzo 
mondo all'effettuazione di esperimenti in merito. 

Durante il corso delle missioni TSS- 1 e 2, infatti, 
due team di sperimentatori hanno effettuato un 
programma molto intensivo di analisi del rumore di 
fondo, nella banda di freciuenza scella, e per 

di osservazione più adatti per 
- ah. 
cerne l'utilità essenziale di un 

ru7 , • Ye, l'e.,siamr) dire che lo studio della 

ree 
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globule, come anche d duare sullo sfondo 
naturale, le emissioni d tti di fabbricazione 
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perla generazionedei segnali median-
te modulazione della corrente per ra-
gioni di controllabilità del sistema! 

Infatti, nel caso in cu 117, 
venga pulsata all'interno cal Tit: 
una frequenza prossima 
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TSS Deployer 

TSS Science Instruments 

EURECA 

EOIM/TEMP 

figura 11 - Lo Shuttle Columbia e la sua pianta. 

Legend: 

TSS—Tethered Satellite System 
EURECA—European Retrievable Carrier 
EOIM—Evaluation of Oxygen Interaction 
with Materials 
TEMP—Thermal Energy Management 
Process 

pria dei primi modi vibratori del filo ad una certa 
lunahezza, lo Skyprope, risulterebbe certamente 
arr 

prospettive di studio si sono perà 
int- que126 febbraio 1996 alle 2.30 
orr•I '7. -1.77 V  -loffmann, ilcaposcientificodella 
mi=5, 1,-;ri.lo dello Shuttle, gridà "Broken, 
brr (rotto, rotto nella torre), 

_ larsi quello che sarebbe diventato 
da _ Fràiuti, un satellite "randagio"! 
I reger-nto della rottura del Tether, gli 

esi r.rtt o susseguiti senza sosta; il cannone 
el€c•ii Ito da Umberto Guidoni ha forma-
to, rurr,r; clki ihuttle ed al satellite, una si 
dir capace di generare sem 
co tanarsi del cavo. 

le misure effet-
tut Ir j1 5 ronenti della NASA, 
dic,7.' :rivia della rottura e 
pe ¡te, scorrevano a l-
l'ird •-_•z! ben 4300 volt, 
pc •7:.. dei 5000 previsti 
per nrd e, come spiega 
Le portavoce uf-
fic .74 dr-1. Spaziale Italia-
na. "si era ottenuta una potenza 

1-_`.1 T. .-2.tr pensare 
'!;E:--.A•F.' SC9 ) 1 km e 

' .." — e.:Dirli!5iZi'e la mis-
sione, ed eftett o, ovvero 
dodicesimo e spaziale. 
Per quanto le ipotesi 

inerenti la rottura del cavo, potrem-
mo dire che si è aperto un vero e 
proprio "giallo" attorno alla que-
stione, poiché le ipotesi sono cerio-
mente numerose, ma l'attendibilità 
delle stesse risulta, in qualche caso, 
cissolutamente fuori discussione. 

La pririic ere stata accan-
tonata si. ir sere quella del 
compute' altro che muc-
che!); qurt r avrebbe inav-
vertitamE to le cesoie di 
emergen sicura è ancora 
al suo pc :CMCI COSi spazio 
l'ipotesi de. spaziale: attar-
no alla te -r..; orbitare ol-
tre 6400 1.ri i vecchi satelliti, 
che una velocità re-

cord (oltre 26000 km isulta inaccetta-
bile che un "cavetto" co stato colpito. 

Molto più accettabile risulta e.ssere l'ipotesi della 
forte scarica elettrica, "un improvviso aumento di 
corrente nel sistema", come lo definisce Carlo 
Bonifazi, responsabile scientifico dell'Agenzia 
Spaziale Italiana, eventualità che come dice il 
sottoscritto era assolutamente prevedi bi le. 

['ultimo comunicazione ci dice che probabilmente 
alcune guarnizioni dei razzi di spinta dello Shuttle 
sono rimaste danneggiate nella fase iniziale della 
missione, cosa che èstata dedotta dal ripescaggiodei 
vettori della navicella, nell'oceano Atlantic°, ma che 
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I ,eir pre, disintegrandosi negli stra-
Gli unid elementi certi sono comunque quelli ti ba5 i=d-re„ -7.E.73S0 22 mar-

rivardanti il moncone di died i metri rimasto aggan- zo, e _ -r. iiir 
ii.to alla torre, alta dodici; dunque la rottura sembra 
iaviere awenuta all'interno della stessa, cosa che Bile 
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Lineare per i 50 MHz 

AMPLIFICATORE 
LINEARE PER I 

50MHz 
Carlo Sarti & Paolo Orsoni 

Quest° lineare è particolarmente adatto 

per essere usato in unione ai moduli del 

transverter recentemente pubblicati 

n° 149 - Aprile '96 e n° 151 - Giugno '96. 

Chi ha seguito nei numen preceder 19 ck. 
zione del transverter per la banda dei 6 metri, ne 
avrà certamente apprezzato caratteristiche e sem-
plicità avendo cosi la possibilità di sperimentare 
anche questa frequenza (una fettina molto picco-
lo), ma meglio di nulla. 

La sua costruzione rappresenta per 
l'autocostruttoi . sto 
di un nuovo RTx, uLqulbel do all„.1111G wove 
esperienze e soddisfazioni, e ritornando al 
vecchio tipo di "amicizie radiantistiche" in 
cul tutti, esperti e non, si aiutav( 
vicenda. 

II transverter in fuse di progettazione, e 
dopo non poche riflessioni, è stato proget-
tato pensando alla modularità di costru-
zione, rendendolo facile e con la possibi-
lità di avanzare nella sua realizzazione 
seconda le proprie necessità, ski di utiliz-

finanziarie; un SWL infatti costruirà solo la 
pode ricevente, mentre un radioam afore prosegui-
rà nella realizzazione completa. 
I nu merosi prototi pi costruiti, ed i circuiti collau-

dati, offrono a questo progetto una elevata sicurez-

eye 
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RF 
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M1 

figura 1 - Schema del lineare 
50MHz. Se la commutazione RF 
avviene attraverso il PIT, i 
componenti R5 - C19 D4 - D5 - 
C20 - TRI non debbono essere 
montati collegando il punto 
contraddistinto con (x) al modulo 
Rx converter. 

Elenco Componenti 

RI = 4712/1VV C13 -= 2,2nF 
R2 = 220Q/1W C20 = 4,7nF 
R3 = 470f2 trimmer DI = 1N4007 
R4 = 1000 trimmer D2 = D3 = 1N4148 
R5 = 2,21d2 D4 = D5 = AA1 1 9 
Cl = C2 = 10-60pF D6 = 1N4002 
C3 = 220pF/50V TR1 = 2N6083 
C4=C5=C7=C16=C18=C21 = 1 OnF TR2 = BC557 
C6 = C8 = 1 nF JAF1 -= 30 spire di filo smaltato 0 0,25 mm su 
C9=C10 = 10-170pF ferrite da 5 mm 
Cl 1=C14 = 75pF cer. JAF2 = JAF3 = VK200 
C12=C13 = 120pF cer. Li = 6 spire filo 0 0,5 mm su T37-12 
C15 = lpF L2 -= 9 spire filo 0 0,5 mm su T50-12 
C 1 7 = 10pF/25V L3±L5 = 8 spire filo 0 0,5 mm su T50-12 
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Lineare per i 5, 

Particolare toroidi del filtro di uscita. 

1.J. 
, 1 _ 

dell'alimentatore stabilizzato e dew antenna, di 
prossima pubblicazione, completerà la nostra sta-
zione, rendendoci operativi su questa frequenza al 
100%. Ricardo perà che le vigenti normative che 
regolano l'uso di questa frequenza, non consento-
no una potenza superiore ai 10 watt, quindi dovre-
mo per il momento evitare potenze superiori. 

La realizzazione di questo lineare, ci consenti-
rà di attenerci appunto aile disposizioni, in tale 
strettissima banda (50.151,225 - 50.163,25). È 
consentito inoltre esclusivamente il traffic° in 
USB e CW. 

Apparentemente la realizzazione di un lineare su 
questa` frequenza, puà sembrare facile, ma in realtà 

non lo è, in quanta essendo al limite 
della frequenza VHF e ad un passo 
dalla HF, ci si deve scontrare con 
numerosi problemi di adattamen-
to, sic] in ingresso che in uscita dal 
finale, in relazione anche alla fre-
quenza di lavoro del transistor usa-
to ed aile capacità di adattamento, 
di non facile reperibilità. 

Infine, ultimo ostacolo da supe-
rare, se non si vuole utilizzare il 
transverter come generatore di ar-
moniche (100-150-200MHz), in 
frequenza riservate ad enti pubbli-
ci, con relative noie, è la purezza 
del segnale in uscita, la si è infatti 
ottenuta con un filtro a tre celle. 

Il circuito è stato costruito ap-
plicando la tecnica di costruzione VHF, è com-
patto e razionale, anche grazie all'utilizzo nella 
realizzazione delle bobine di nuclei toroidali, in 
quanta offrono un Q molto elevato e un facile 
adattamento. 
È frutto di numerosi prototipi e collaudi anche a 

"caldo", si è cercato maitre di tenere in considera-
zione un possibile utilizzo "diverso" da quanto è 
stato progettato. lnfatti come si noterà è dotato di 
una commutazione elettronica a RF, che permette 
di utilizzare il lineare con un RTx già funzionante su 
questa frequenza; logicamente il pilotaggio del 
lineare non dovrà eccedere i 3 watt, in quanta, già 
con 2,5 watt di ingresso, si ottiene, con un buon 
adattamento, una uscita di 15 watt, potenza di tutto 
rispetto. 

C-. 
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Lineare per i 50 MHz 

;i6 C15,r, 02 
RF IN   C18 

+We 031-11-1--
C16 C17 

figura 3 - Indicatore di potenzo. 

Se il lineare viene usato in unione al Transverter 
descritto, non necessita del commutatore RF, quin-
di i componenti interessati non devano essere 
montati. 
Con questo circuito e con gri accorgimenti adot-

tati è stato possi bile raggiungere un perfetto adat-
tamento ingresso-uscita, per aumentare al massi-
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Lineare per i 50 MHz 

mo il rendimento; Cl -C2-L2, formano un perfetto 
adattamento con l'uscita del trasmettitore. 

L'impedenza di uscita di TR1, il 2N6083 deve 
ora essere adattata ai 52 ohm per ottenere l'adat-
tamento al cavo di trasmissione; il compito è 
affidato all'accordo L2-C9-C10. Sulla alimenta-
zione del transistor finale, sono poste alcune celle 
di disaccoppiamento, onde evitare che 
autooscillazioni provochino il fuori uso del lineare. 

II circuito BIAS presente su! TR1, ci consente 
inoltre di regolare la potenza di uscita. Portico-
lure cura, inoltre è stata posta al filtro di uscita, 
per ottenere la massima pulizia del segnale, il 
quale è composta da un filtro con avvolgimenti 
su nuclei toroidali che ci permetterà, vista la 
larghezza di banda a disposizione, di non creare 
disturbi ai servizi vicini. 

La sua realizzazione non è difficoltosa: consiglio 
di avvolgere prima le varie bobine e JAF1, assicu-
rare una perfetta pulizia ed imbiancatura ai fili 
terminali, salderemo i vari componenti rispettando 
le polarità ed infine salderemo TR1, il quale neces-
situ di un adeguato dissipatore di calare. 
È possible adottare il lineare di uno strumentino, 

che ci permetterà di verificare il corretto funziona-

. • _II - 1 --

erw.L 
-cI•ut.brItr:rr..1 - 

La taratura dovrà essere ese-
guita collegando il lineare ad un 
canco fittizio, quindi regoleremo 
in sequenza, ed in modo contra-
rio, Cl -C2-C9-C10, fino ad ot-
tenere la massima uscita. 

Tale operazione dovrà essere 
eseguita nel modo più rapid° pos-
sibile, onde evitare che TR1, tro-
vandosi in forte disadattamento, ci 
riservi sgradite sorprese. Agiremo 
su! BIAS per controllarne il buon 
funzionamento. Le illustrazioni ri-
portate, sono di aiuto per eseguire 
un buon lavoro. 
Come mia consuetudine, con-

tattando la Redazione, metto a 
disposizione sia componenti che 
circuito stampato, oppure anche 
il lineare montato. 

Vi de) appuntamento alla prossima, con la rea-
lizzazione dell'alimentatore stabilizzato e dell'an-
tenna   

via Torino, 17 - Altopascio LU 
tel. 0583-276893 fax 0583-277075 

ILNWOOD-D 
mriekl- Le--; 

s u 1 oM 
e e'e - 

Centro Assistenza TewJca enwQpL— 
si , tt ta !tar-

 1 

riLtrit-Iptem 
Wee 

Luglio/Agosto 1996 35 



RAI 

20/15/10m GROUNDPLANE-FILARE 

radio 
communication s.r.l. 

Via Sigonio, 2/B - 40137 BOLOGNA 
Tel. (051) 345697 / 343923 - Fax (051) 345103. 

_ T- FEMME 

SONO UGUALI 

'ARATI - ACCESSORI per CB 
MATORI e TELECOMUNICAZIONI 

SPED/ZION! CELER! OVUNQUE 

HARI HF WIRE ANTENNAS 

Ideale per spedizioni e ovunque necessita una portatilità estrema. Alta 
4 mt con un peso di soli 700 gr. Puà essere appesa ad un albero o a 
qualsiasi sostegno isolato (legno, fiberglass etc). Fornita con tre 
radjah, accetta un cavo da 50-75 ohm. 
Disponibili i modelli per WARC (5.5 mt) e per 40-20-15-10 m 
(7,30 m e 4 radiali). 

40/20/15/10m DIPOLO TRAPPOLATO « • • 1 1' • • «1 

14.8 mt di ingombro totale, balun centrale, ideale per installazioni cittadine, 200 W. 
Disponibile il modello per 20/15/10 mt con 8 mt di ingombro, 200 W o 1 kW SSB. 

DIPOLO PER SPAZI RIDOTTI 

Insostituibile in città per i 160 o gli 80 mt. 
lngombro massimo 28.05 mt per i 160 e 
17.60 mt per gli 80 mt, 200 W, SSB/CW. 

SWR 
3.9  

- - — - 
1,810 1,820 1,830 1,840 MHz 

SWR 
3,0 

2,3 

2,0 

1,3 

1,0 
3,3 

U 
30 3,7 3,8 MHz 

1- t • da 1000 W - SSB/CW, attacco S0239 ottimi per l'autocostruzione 
ai alpoli, winaom, uRV. 
DIPOLO BC-SVVL 3/30 MHz 14 m 
DIPOLO CARICATO 160 m 200 W/28 m 
DIPOLO CARICATO 80 m 200 W/17.6 in 
DI POLO TRAPP. 10/15/20 200W/8 in 
DI POLO TRAPP 10/15/20 200 W/8 m 
DIPOLO WARC 12/17/30 200 W/11 m 
DIPOLO TR. 10/.../40 200 W/14.8 in 
DIPOLO TR. 10/.../40 1 KW/14.8 m 
DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 200 W/25 m 
DIPOLD TR. W3DZZ 40/80 200 W/34 m 
DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 200 W/34 m 

165.000 
285.000 
255.000 
275.000 
410.000 
275.000 
380.000 
540.000 
275.000 
253.000 
295.000 

DIPOLO G5RV 10/.../40 1 KW/15,5 m 
DIPOLO G5RV 10/.../80 1 KW/31 m 
GP FIL. TRAPP. 10/15/20 200 W /4 m 
GP FIL. WARC 12/17/30 200 W/5.5 m 
GP FIL. TRAP. 10/.../40 200 W/7.3 m 
ISOLATORE IN CERAMICA 
BALUN 1:1 200 W 
BALUN 1:1 1 KW 
BALUN 1:6 1 KW 
CARICO FITTIZIO 30 MHz / 500 W 
CARICO FITTIZIO 500 MHz / 120 W 

127.000 
157.000 
215.000 
215.000 
315.000 

3.000 
76.000 
105.000 
125.000 
160.000 
160.000 

Punto vendita: A.R. Elettronica di 17CSB via Trani 79 - 71016 S. Severo (FG) tel. 0882-333808 



L.V.D.T.: chi era costui? 

chi era cosine.? 
Federico Paoletti, 1W5CJAI 

...ovvero: come misurare 
semplicemente 1 millesimo di 

micron e vivere felici e contenti. 

Premessa 
Sgombriamo subito il campo dalle ipotesi: 

L.V.D.T. è l'acronimo di "Linear Variable Differential 
Transformer", ovvero trasformatore differenzia le 
variabile linearmente. 

un oggetto (che descriveremo meglio in segui-
to) in grado 
che puà qui ree 
di precisione, ma con alcune piccole modifiche 
anche come accelerometro, sismografo e moite 
altre cose. 
Quando dico "piccolissimi" spostamenti inten-

do, con un'opportuna elettronica di contorno, qual-
cosa di molto vicino ad un millesimo di micron 
(dieci-alla-meno-nove-metri I) in una banda di 1 
Hz. E scusate se è poco! 

Parente del I'L.V.D.T è il Rotary Variable Differential 
Transformer, ovvero un oggetto simile che invece di 
misurare spostamenti misura rotazioni angolari; 
sempre con la stessa elettronica è possibile anche 
impiegare ponti resistivi variabili di ogni tipo (da 
trasduttori linean i a celle di canco per bilance) con 
notevoli vantaggi in termini di rumore e sensibilità. 

Nel seguito di questo articolo affronteremo, 
dopo un semplice trattato teorico, la costruzione 
casalinga di un sensore L.V.D.T. e della sua relativa 
elettron;--1• rre,ry-,rronn, cInt7Ine. rdri InP 
praticho, •' • L-.. 

Andiamo ad iniziare! 

Teoria 
Nella sua forma (commerciale) più comune un 

L.V.D.T è costituito da tre avvolgimenti posti lungo 
lo stesso asse; quello al centro (il primario) viene 
eccitato da un segnale sinusoidale di frequenza 
opportuna; i due ai lati (il secondario), opportuna-
mente connessi in controfase tra loro, sono quelli 
che "raccatta no" l'informazione che ci serve. Poiché 
per avere l'informazione di spostamento bisogna 
"muovere" qualcosa, questo qualcosa è un nucleo 
di materiale magnetico a forma di cilindro che 
entra dentro le tre bobine. 
Quando il nucleo è posizionato al centro il 

segnale che viene mandato sul primario del trasfor-
matore passa ai due secondari (per la nota teoria 
di funzionamento dei trasformatori). Solo che, es-
sendo questi avvolti o connessi in controfase, non 
avremo alcun segnale in uscita. 
Appena spostiamo il nucleo da una parte indur-

remo più segnale su una delle due bobine del 
secondario rispetto all'altra. 

In uscita quindi si ottiene un segnale massimo se 
il nucleo è tutto da un' a parte, si riduce mano a 
mano che ci avviciniamo verso if centro, vale zero 
in rit1Pctn ntinto_nujindi riromincici a saure (ma con 
trp, i.rp.: J; 2 LL 

Fee 
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L.V.D.T.: chi era costui? 
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Come varia l'uscita 
dell'L.V.D T 
della posint..i, 

ACTUATOR (core): 

1) Con il nucleo in A, 
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l'ingresso, e decresce 
spostandolo verso B. 
2) L'uscita a lternata scende 
a zero per il nucleo in 
posizione B. 
3) L'ampiezza dell'uscita 
incrementa muovendo il 
nucleo da B verso C con 
fase invertita di 180° 
rispetto l'ingresso. 
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simo arrivati all'estremo opposto. E 
siccome due immagini valgono più 
di cento parole, in figura 1 trovate 
-I-scritto in forma grafica quanto 
tV.Iresso fino ad ora. 

Ecco fatto, dirà qualcuno: ab-
biamo un segnale proporzionale 
allo spostamento, che altro ci ser-
ve? 

Ci serve ben altro. lnfatti dal-
l'ampiezza del segnale in uscita ab-
biamo l'informazione di quanta il 
nucleo è dentro o fuori, ma niente 
sappiamo del verso, ovvero da che 
parte ci stiamo muovendo. 

Per capirlo ci viene in aiuto la 
fase del segnale, che da un lato è 
uguale a quella del primario, nel-
l'altro lato è sfasata di 180 gradi. 
Abbiamo quindi bisogno di un 

elettronica che: 
• generi un segnale sinusoidale di 
am piezza rigorosamente costa nte; 
• amplifichi con il rumore più basso 
possibile il segnale in uscita del 
trasduttore (non dimentichiamoci 
7.1-er “:-C.reedt;" 
!-1 J0. 
• dia in uscita una tensione conti-
nua di valore proporzionale allo 
spostamento, positiva se il nucleo è 
spostato da una parte, negativa 
nell'altro coso. 
A questo punto è necessario par-

lore di rivelazione (o demodula-
zione) sincrona: questa è una tecni-
ca che permette di "tenere conto" 
della fase durante il processo di 
elaborazione. 

lmmaginate, con uno sguardo 
alla figura 2, di connettere all'in-
gresso "demodulator input" il se-
gnale che viene dal secondario dell' 
L.V.D.T.; contemporaneamente si 
applichi all'ingresso "sync" i' 
le sinusoidale che eccita il 
rio; questo segnale, pas à-1-11,-. 
traverso un comparatori, 
un'onda quadra, con la quale è 
possibile comandare un interrutto-
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re elettronico la cui funzione è di 
connettere l'uscita "demodulator 
output" alternativamente in fase e 
in controfase al segnale che provie-
ne dal secondario. 

Cosi facendo avremo in uscita 
una sinusoide rettificata, più o meno 
come accade in un ricevitore AM 
all'uscita del demodulatore. 

Bene, se il nucleo dell' L.V.D.T è 
da una parte (e quindi ad esempio 
il segnale in uscita dal secondario è 
in fase con il segnale all'ingresso) 
avremo una sinusoide rettificata il 
cui valore medio è positivo; se è 
dall'altra parte i segnali del prima-
rio e del secondario sono in oppo-
sizione di fase, e la sinusoide retti-
ficata in uscita avrà valore medio negativo. 

Un semplicefiltro passa basso, et voilà, abbiamo 
una tensione continua che ci dice da che parte e di 
quanto si è mosso il nucleo. 

figura 3 - Come si presenta il nostro sensore: ovviamente il primario 
(bobina a destra) deve entrare nel secondario per poter funzionare. 

Pratica 
Poiché un L.V.D.T. non è cosa che si trovi dietro 

ogni angolo, e per di più costa, saremo costretti a 
costruircene uno; ma non è una cosa difficile. 

necessario innanzitutto procurarsi due suppor-
ti su cui avvolgere le nostre bobine: uno, di diame-
tro esterno 1 cm, su cui avvolgeremo il nostro 
primario, composto da uno strato di tante spire di 
filo smaltato da 0.2 mm, quanto bastano a ottenere 
un avvolgimento lungo circa 2 cm; l'altro, di dia-

metro esterno 2 cm (e cavo all'interno), su cui 
avvolgeremo i due secondari, sempre con filo da 
0.2 mm, quanto basta per ottenere una bobina di 
lunghezza totale di circa 3 cm. 

Si badi bene: queste due bobine secondarie 
conviene avvolgerle nello stesso senso; si ottengo-
n.) v;;•,e; f;"i '14 t1.  11:11 e..9..:ert 

f'.7. •19 71»::4) ..!1'.; are i.'71 Z:=-Prirjrn 
rispetto all'altro; è semplice: un filo che "entra" è 
l'inizio della prima bobina (filo n.1); circa a metà 
(1,5 cm) finisce (filo n.2); nello stesso punto e con 
lo stesso verso di rotazione comincia la seconda 

:••• 1. ...0•7J 4•5I cm) finisce (filo n.4); 
cç' .3Cet: cIri i i[r n.1 con il filo n.3, e 
c' rpe.ri• imori in mono ilfilo n.2 ed 

Dnno nostri capi del 
d Jl quale otterremo il 

segnale voluta. 
Non preoccupatevi della preci-

sione con cui fate questo lavoro: 
l'unità di misura è quella chiamata 
"spannometrica", se è il caso affine-
rete la vostra tecnologia in futuro, 
dopo aver preso confidenza con 
l'oggetto. 

In figura 3 potetevedere un esem-
plare di L.V.D.T. casareccio: a de-
stra il primario e a sinistra il secon-
dario; nell'uso il primario "entra" 
r .7/ F.1 te anche come 
i" I circa 2/3 del 

condizione 

DEMODULATOR 

SYNC 

6 

VP 2 

DEMODULATOR 
INPUT 

+1 

COMPARATOR 

IN • 

FOLLOWER 

DEMODULATOR 

OUTPUT 

figura 2 - II principio della demodulazione sincrona. 
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•hr ,..r,•• • . .•••• 
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• !1J.-]-1.' 

I ! (....r1 1•:.: .1 t '! 111 

• • 
-11r_. 

: 
.31.2 L r-L-• 1. 'II.. 1 i I I 

r... t•.•;••,...,•r-. ,_. .1.. .1 
:ihnTA:Fr  

. • . 

• .• MI...q-d• 
r-(.:•I;••• ji-: 

u J'1 _ 

rra. quindi niente 
Dz.:7nm D (19-or•-...7,Imente assiali! 

.)*•.ed tnpi II-'idd21A1.›. :FM '_."* )0 riel muro e 
vog;icuno vt quüilio si sposta, con 
il nostro SE farlo allegramente, 
perché se i c, kmLi irii oltre che allontanar-
si si spostale, .r. zee :ioni, abbiamo circa 
mezzo centi -reel -r• prima che la bobina 
interna (il primario) vada a toccare l'interna della 
Ifeir...7•54-4pr-znjIx -condario). 

lo un sistema oscillante (molla 
F45.!0,565_-.etr me-,)e vogliamo misurare frequen-

un piccolo colpetto ed il nostro 
sensoreci darà senza problemi tutte le informazioni 
necessarie; per giunta senza alterare le misure con 
attriti van. 

Elettronica 
Di •I iamo bisogno in questo caso? 
Per ir itKrt :on uno schema semplice, ci serve: 

• un c.-.7.:11.D.IQ-e a circa 10 kHz, decentemente 
stabP= 17 Diezza; 
• un ai irc,..Iore a basso rumore (esattamente a 
bassc di rumore); 
• uno 
• un elettronico comandato dal segna-

le a 'RI. k;-1:', 
• un circuito cii uscita che funzioni da filtro passa 
basso e da amplificatore; 
Andiamo allora a vedere in figura 4 lo schema 

elettrico che ne viene fuori. 
Per praticità e per il discorso che l'am,-.. ,7L 

sinusoide deve essere il più stabile pos:v.-_1 1.-1 ri 

un oscillatore ad onda quadra, costru-
i. - -Li • - un flip-flop (74LS14), che genera un 

• I 16 kHz. Dividendo per due con un 
iiamo il nostro segnale principale ad 8 
-.trato nella base del transistor, Q1 ne 
zollettore molto più simile ad una 
omite C3 possiamo bloccare la corn-
Iinua, ed inviarlo al primario del sensore 
,chernatizzato in basso a sinistra. 

.J rI11 r U3, che 
Lti 1+:;".. 

: • • ni rend° conto 
_ • .ol•re. a costare più 

è anche di difficile reperibilità; d'altra 
ili segnali sen-

-• -.v. re rumore, non se ne puà fare a meno. 
Jlternativa (al prezzo di un rumore in 

tensione tre volte più alto) è un integrato che si 
chiama OP37; comunque, per conninciare potete 
anche metterci una llciofecan di 741; se tutto 
funziona poi passerete a materiale più pregiato. 

L'obbiettivo è avere un arnplificatore con il più 
basso rumore in tensione (nV/V1-1z) alla frequenza 
di 8 kHz, e che possa anche amplificare 1000 a 
questa frequenza (ovvero che abbia una banda di 
almeno 10 MHz); se quindi usate un 741 per le 
prove, badate almeno di ridurre la sua amplifica-
zione portando R6 a 5,6 K2, poi dimezzate la 
frequenza di clock e portate C4 a 10 nF. 

Torniamo a bomba: all'uscita dellamplificatore 
per mille, troviamo il gruppo C4 e R7 che si 
occupano di non fare passare la continua eventual-

f••,_ R.; 
Co cne nitro passa basso in maniera blancia ii 

segnale; ovviamente la frequenza di 8 kHz passa 
inalterata. 
Dopoabbiamo U4b, che bufferizza ed amplifico 

per 2, e U4a che inverte il segnale di U4b lasciando 
inalterata l'ampiezza. 
A questo punto, il pezzo forte, U5: questi non è 

altro che un commutatore elettronico CMOS, che 
manda alternativamente il segnale di U4b a massa 
(pin 13) o verso U4c; lo stesso con il segnale di 
U4a, solo che in questo caso la condizione è 
invertita. 

Per intenderci meglio: quando il segnale sul pin 
10 (ingresso del clock) è alto allora passa il segnale 
non invertito, quando è basso passa il segnale 

i,:•-nente, non è altro che lo 
=.•. 7ej 2iamo al primario, prima di 

r-
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esse t 
N resistenze da 10 k12all'ingresso di 

U5: 7, •.1.-rn potuto anche non mettercele, e 
collE »11 sola all'ingresso di U4c, come in 
tutti gli schemi tradizionali di amplificatori inverten-
ti, ma cosi facendo avremmo anche cortocircuitato 
a massa una delle uscite (U4b oppure U4a) ad ogni 
colpo di clock, con conseguenze nefaste sul recovery 
time di questo quadruplo operazionale; in questa 
maniera si evita elegantemente il problema. 
Non rimane adesso che parlare di U4c e U4d, 

che vengono usati come amplificatori rispettiva-
mente per 5 e per 100, brutalmente filtrati da C6 
e C7: in alto avremo un segnale poco amplificato, 
e che quindi non saturerà nemmeno con grossi 
spostamenti dell'L.V.D.T.; in basso un segnale 100 
volte più grande, da usare normalmente dopo un 
aggiustamento iniziale del sensore. 

II gioco è fatto, ed in maniera semplice. 
Dovete solo aggiungere un 7812, un 7912 ed 

un 7805 per fare funzionare il tutto. Usate cavi 
schermati per connettere il sensore, ed in uscita 
sarebbe bene collegare un oscilloscopio regolato a 
circa 2 Va divisione: vedrete, muovendo il primario 
dentro al secondario, che la tensione varierà da 
circa —8 V a circa 8 V. 
A q uesto punto sarebbe bene "calibrare" l'ogget-

to, per sapere cosa esattamente stiamo leggendo: 
la prima cosa da fare è spostare il sensore di una 
quantità nota, e vedere ad una delle uscite di 
quanto cambia la tensione; mettiamo che per uno 
spostamento di 1 mm si ottenga 1 V di variazione 
in uscita, al lora la sensibilità del nostro accrocchio 
è di 1 kV/metro. 

Meglio ancora se tracciate un grafico per punti, 
in modo da capire fino a quando il sensore rispon-
de in maniera lineare: agli estremi, infatti, accado-
no cosa strane (la tensione invece di saure scende), 
e questo ci dice che la bobina centrale (il primario) 
non "vede" più uno dei due secondari. Poco male, 
basta saperlo, e limitare l'uso dell'oggetto dentro il 
range di funzionamento ottimale; se servono 
spostamenti più grandi bisogna costruire bobine 
più lunghe. 

non sarebbe male capire quai è il minimo 
rilevabile: questa è una cosa un po' 
è necessario fare una misura di rumo-

r, primo dovete "inchiodare" il primario al 
• lario, in modo che non si possano muovere; 
▪ semplicemente scollegate il primario dal 

• .. r.:1 

1 

eventualmente ac 
un residuo di continua c1-1 •nr.r. 
traccia. Ovviamente m r p•-;,• I: 
leggere in condizioni e 
perlomeno uguale (o me:1 
di fondo letto in queste 

rAittà fin ,r).ed 
6.kr 19 di tï q . ;me) 'in mark:. (..apperz-
• i• • z r. • 
n recite questo rumo -..1J1r; bcnda. 

analisi (nel nostro caso ele'imtc 'r ust-..k-
un passe basso a circa 1--ie se f.'s= i-redssse. 
misu rare variazioni velo 21, pc.13té e..7.7,iplurrgere 
a piacere riducendo in criue-es---o rurnoe,. 

In ambito professiorlger.. I rzyrronrde s;. 
riferito ad una banda coii zir;ro hitt 

le m isu re si ch ia m a no di ",:fér=_•1?: 'c;DeilTri 
re"; nel nostro caso, e co T 77, 

semplice, possiamo sperare in una risoluzione di 
circa 10-8 m / 

E se volessimo di più? 
Si puà fare in diversi modi. II primo (il più facile) 

consiste nell'aumentare il livello della sinusoide che 
si manda al primario: più alto infatti è questo 
segnale, e meglio domineremo il rumore del primo 
stadio di amplificazione, che al momento è il nostro 
limite. 

Poi si puà gioca re con i rapporti di trasformazio-
ne del sensore. 

Tutto questo perà ci porta ad una diminuzione 
della dinamica (è il rovescio della medaglia), e 
quindi potremo farlo solo se siamo interessati a 
piccoli spostamenti intorno allo zero. 
Non bisogna dimenticare poi la dipendenza 

delle misure dalle variazioni di ampiezza della 
sinusoide; per tutti questi motivi conviene cambiare 
schema, e passare a qualcosa di più raffinato. 

In particolare, la Philips commercializza un inte-
grato che è nato apposta per queste funzioni: si 
chiama NE5521, e lo potete ammirare in figura 5. 

In questo chip c'è tutto quello di cui abbiamo 
bisogno, ma poiché siamo dei perfezionisti ag-
giungiamo U2 (in alto a destra), che serve a 
preamplificare a basso rumore, questa volta in 
differenziale puro, e aggiungiamo pure tutto il 
gruppo formato da U3 e U4 in basso a destra. 
Questi componenti in particolare servono a ge-
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nerare due tensioni (+7 e —7) particolarmente 
stabili, in modo da alimentare al meglio il nostro 
circuito. 

Ormai che avete capito funzionamento di 
base, c'è poco da aggiungere: tutti i componenti a 
destra del chip Philips (R3, R5, R9, R10, R11 e 
condensatori annessi) formano un filtro passa bas-
so del quarto ordine, can frequenza di taglio poco 
meno di 100 Hz. 

II trimmer R15 è invece una novità: serve a 
"rifasare" il segnale di ritorno dal sensore rispetto 
al segnale di clock; puà accadere infatti, per vari 
motivi (cavi lunghi, pilotaggi del primario in 
tensione o corrente, filtri sul percorso del segna-
le) che il segnale di ritorno non sia esattamente 
a O o a 180 gradi rispetto al segnale inviato; in 
queste condizioni si introduce un errore di rivela-
zione che contribuisce a peggiorare la sensibilità 
dell'oggetto. 

Per aggiustare le cose basta mettere un 
oscilloscopio a doppia traccia nei test points TP1 e 
TP2: muovendo iI sensore vedremo il segnale su 
TP2 che varia in ampiezza; mettiamoci in condizio-
ne di avere un segnale pari a quello su TP1, e 

' r re uno sfasamento 
J.; 1 cr-127,£ non fosse possibile 

Ipéecie p.;mr-rtf [c. ri olte spire, e quindi 
kr. ,ece che in corren-

:wine Ire R1 e scollegare 

C2; in questa maniera abbiamo tolto 90 gradi di 
sfasamento, e sicuramente con il trimmer R15 
riportiamo in passa il tutto. 

Per misurare lo fuse è necessario settare 
l'oscilloscopio in modalità "chopper", e sincronizza-
re su TP1. 

II condensatore C10 defini 
oscillazione, ed il massimo acc Li.,u.7—a 
chip è di 20 kHz. L'integrato • .,1 

SSM2017, nato per applicaz 
basso rumore; se non avete 
tomate pure al vecchio LT102E. 
al sensore il non plus ultra è un cavo bifilaretwistato 
e schermato, con la calza semplicemente connessa 
a massa dal lato dell'elettronica. 

In figura 6 potete ammirare il prototipo di una 
scheda a sei canali indipendenti, realizzata per 
controllare il microcrip di alcune molle a lama 
sottoposte a variazioni di temperatura. 

In questo caso, dato il notevole assorbimento, i 
transistor della stabilizzazione a 7 V sono stati 
adeguatamente alettati. 

Applicazioni pratiche 
Del misuratore di fessure nei muri ho già parlato, 

attenti a misurare veramente lo spostamento della 
crepa e non le dilatazioni termiche del sensore; 
quando si fanno misure sottoposte a sbalzi di 
temperatura notevoli, si dovrebbe avvolgere le 
  bobine su materiali poco sensibili 

ai delta termici. Connunque convie-
ne sempre lavorare nei dintorni dello 
zero, per avere la massima sensibi-
lità dello strumento con cui si legge 
lo spostamento relativo. 

Per avere un accelerometro 
molto sensibile basta costruirsi un 
pendolo invertito, con frequenza di 
risonanza di qualche Hertz; usare il 
sensore di spostamento (primario 
vincolato all'equipaggio mobile, 
secondario vincolato alla struttura) 
per generare un segnale di "errare", 
con il quale, tramite opportuna in-
tegrazione, operare un feedback 
meccanico (ad esempio su una 
bobina da altoparlante anch'essa 
vincolata all'equipaggio mobile, ed 
il sua magnete fissato alla struttu-
ra). La corrente necessaria a ripor-
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tare sullo zero il sensore, è proporzionale all'acce-
lerazione subito da tutto il complesso, e questo è 
quello che si chiama "accelerometro a bilan-
ciamento di forze". 

Non sono stato chiaro? 
Va bene, sono argomenti che richiederebbero 

molto spazio, vedremo se è il caso di riparlarne. 
Altre applicazioni: al posto del sensore fatto 

con le bobine, è possibile eccitare un ponte di 
Weathstone, e leggere il suo sbilanciamento; in 
quest° maniera la lettura viene fatta a 10 kHz, 
non in continua come di solito, svincolandoci 
cosi da tutte le problematiche inerenti al rumore 
1/f (che come è noto aumenta al diminuire della 
frequenza). 

Non parliamo poi di usare come "primario" un 
LED e come secondario due fotodiodi opportune-
mente connessi: abbiamo ottenuto uno "shadow-
meter" insensibile al rumore 1/f ma anche aile 
variazioni della luce ambientale. 
E per ultimo (la mia anima audiofila reclama 

vendetta), pensate a cosa significa poter leggere 
senza contatto fisico tutte le risonanze del braccio 
di un giradischi, oppure della frequenza di risonan-
za proprio della struttura che sostiene il vostro 

mega implanto Hi -Fi. 
Per non parlare di un feedback leggendo lo 

spostamento del woofer delle vostre casse acusti-
che, e correggendo alla fonte (ingresso dell'ampli-
ficatore) eventuali distorsioni, magari tramite un 
DSP. DSP cerio, ma con studio di uscita a valvole... 

Bibliografia 
Gran parte del materiale è stato trotta dal data-

book IC11 (linear products Philips) del 1989: da 
pagina 663 a pagina 714 è una fonte inesauribile. 

Altre idee sono parto della mente di Diego 
Passuello (la nostra CPU umana), in particolar.e il 
primo schema proposto. 
. .21-1* —_esiti più dispa-

rai 
j. do, consiglio, 

etc. la rivista o al 
seguente indirizzo di posta elettronica: 

federico @ axpia.pi.infn.it 

'Van Helsing non mi fa paura!" 
...un soffio di vento, e la porta si chiuse. 
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OMTRON 

CASELLA POSTALE 

16005 

20160 MILANO 

FAX 02 66200237 VIA CIALOINI 114 -MILANO TEL.02-66200237-

VEND1TA PER CORRISPONDENZA MATERIALS ELETTRONICO NUOVO E SURPLUS ORDINE MI NIM 
E 30.000 I PREZZI INDICATI SONO SENZA IVA (19%) PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO PT A 
RICEVIMENTO PACCO, SPOOR DI SPEDIZIONE A CARICO DEL DESTINATARIO, SPESE D'IN-
SALLO A MOSTEO CARICO, LA NS. MERCE VIENE CONTROLLATA E IMBALLATA ACCURATAMENTE 
IL PACCO POSTALE VIAGGIA A RISCHIO E PERICOLO DEL COMMITTENTE, SI ACCETTANO 
ORDINI PER LETTERA? PER FAX 0 TELEFONICAMENTE AL N 02 66200237 DALLE ORE 10.30 
ELLE 13 E DALLE 15.45 ALLE 19.45 VE NDI TA BIRETTA VIA CIALDI NI 114 (ANGOLO VIA 
ZANOLI) CHIVOS IL LUNED1 MATTING E IL SABATO POMERIGGIO 

CONDENSATORE VARIABILE IN AR IA CON SUPPORTI IN GRILON ISOLAMENTO 5000 VOLT 
150 PE E. 50.000 con MOTORE PASSO PASSO E 70.000- 300 PF E 100000 CON MPP £120000 
.....---.............-........ _ - ___ ...............  

PANTOGRAFO PLOTTER TRIDIMENSIONALE XYZ DEFINIZIONE 20 MICRON PER APPLICAZIONI DI 
FORATURA, FRESATURA, TAGLIO LASER, GRAFICA, REAL1ZZAZIONE PROTOTIPI TRIDIMENSIO-
NAL!, AZIONATO DA MOTORI PASSO PASSE CONTROLLATI DA COMPUTER, PORTA PARALLELA. 
RODILLO HOBBY DIMENSIONI 1000x1000x200mm E 500.000 
MODELLO PROFESSIONALE CON VITI A RICIRCOLO DI SFERE E MANICOTTI A SFERE DIMENS-
ION! STANDARD 1000x1000x200mm A RICHIESTA MODELL! MAGGIOR1 PREZZO DA DEFINIRE . ...... ====-
MOTOR ! PASSO PASSO STEPPING MOTOR 

0 x H PASSI/GIRO-FASI-OHM-AMPER-COPPIAN/CM-ALBERO 
20 18 24 2 64 0.2 1 VITESENZAFINE 
26 21 24 4 55 
35 22 48 4 35 
42 21 48 2 8 
43 23 48 4 85 
58 26 48 4 15 
58 25 48 4 15 
58 49 48 2+2 6 
70 41 48 4 3.6 
42 33 100 2 3.4 
39 33 200 2 37 
39 32 200 2 3.3 
40 31 400 2 10 
40 31 400 2 10 
43 33 200 4 34 
57 40 200 2 33 
57 51 200 4 2.5 
5/ 76 16 3 10 

SOLO MAGNETOENCODER 035x16 

0.2 1 2 
0.3 7 2 
0.3 7.5 3 
0.2 9 3 
0.55 11 7 
0.55 13 7 
0.9 17 7 
1.4 26 7 
0.7 15 5 
0.2 
0.72 9TACHIMETRO5 
0.43 8 5 
0.43 CON MAGNETOENCODER 
0.35 11 5 
0.33 28 7 
1.41 50 7 
1 10 VITESENZAFINE 

SCHEDA DI CONTROLLO 
E MOTORI PASSO PASSO 

18000 2 AMPER DA 5 A 46 VOLT 
7000 CONTROLLA MOTORI DA 2 

11000 A 4 FASI. INTERFACC1A-
12000 BILE A PORTA PARALLELA 
13000 DEL PC. 0 CON OSCILLA-
13000 TORE CONTROLLO MANUALE 
14000 DI VELOCITA,DIREZIONE 
18000 Is PASS(' E STOP. PER 
25000 APPLICAZION1 DI ROBOTI-
17000 CA, CONTROLLO ASSI. 
15000 INSEGUITORI ASTRONOMIC' 
17000 MACCHINE UTENSIL'. 
20000 PLOTTER, UTILIZZA IC 
25000 L297-L298 FORNITA DI 
18000 SCHEMI DI MONTAGGIO E 
25000 COLLEGAMENTO DIMENSION1 
35000 57x57 - KIT £ 50.000 
18000 MONTATA f 60.000 

£ 5000 - KIT OSCILLATORE X CONTR.MANU, E 5.000 

SCHEDA DI CONTROLLO MOTORI PASSO PASSO 1.5 AMPER DA . 7 A 29 VOLT PER MPP 4 FASI 
INTERFACCIABILE A PC 0 MANUALE CON SEGNALI TTL LSTTL DIOS PROS HMOS COMPLETA DI 
OSCILLATORE INTERNO PER CONTROLLO VELOC1TA, DENSO DI ROTAZIONE, MEZZO PASSO STOP 
MONTA IC 5804 KIT E 40.000 monv0T0 E 50.000 
OFFERTA R08001(11 2 AMP UNA SCHEDA MPP 2A KIT + MPP 39x33 200passi f 60.000 
OFFERTA ROBOTKIT 1.5 AMP UNA SCHEDA MPP 1.50 KIT . MPP 58x26 48 PATO! E 50.000 

CONVERTITORE D'IMMAGINE INFRAROSSA ITT-RCA IC 16 INFRARED IMAGE CONVERTER 
VALVOLA OTTICOELETTRONICA CHE CONVERTE UN IMMAGINE 0 FONTE INFRAROSSA 
INVISIBILE AD OCCHIO NUDO, IN UN IMMAGINE VISIBILE SU SCHERm0 A FOSFORI VERDE 
A GRANA FINE INGRANDIBILE CON LENTE 0 OCULARE PER VISIONE DIRETTA TIPO CANNE-
CHIALE 0 CON ADATTATORE MACRO PER TELECAMERA 0 MACCHINA FOTOGRAFICA, QUEST° 
SISTEMA É ADATO PER VISIONE NOTTURNA (coN ILLOMINATORE DIODO LASER IR 0 FARO 
ALOGENO CON FILTRO IR 0 DIODI INFRAROSSI 0 CON UNA SEMPLICE TORCIA CON FILTRO) 
SEL BUIO COMPLETO SENZA ESSERE NOTATI DA ANIMAL' NOTTURNI. OPERAZION1 IN CAMERA 
OSCURA, SORVEGLIANZA ZONE PROTETTE, OSSERVAZIONI TERMICHE, STUDI VECCHI DIPINTI 
0 FALSI CON LUCE DI WOOD ULTRAVICILETTA, MICROSCOPIA, FLUORESCENZA MINERALI, 
ASTRONOMIA ULTRAVIOLETTA, COLLAUDO ANTIFURTI, TEST TELECOMAND1 0 LASER IR, 
MENOS VISIBILI A TEMPERATURA 20°c FONTI DI CALORE INTORNO AI 90'c E POSSIBILE 
AUMENTARE LA SENSIBILITA ABBASSANDO LA TEMPERATURA DEL TUBO IR. 
QUEST° TUBO IR (SURPUS MILITARE IN ORIGINE MONTATO SU CARRIARMATI USA) VIENE 
ALIMENTATO CON UNA TENSIONE CONTINUA 15KV ANODO 2KV GRIGLIA FORNITE DA UN 
ALIMENTATORE ALIMENTATO CON UNA BATTER1A ( DA 4 FINO A 16 VOLT). IL TUBO IR 
CONSISTE IN UN FOTOCADOTO 0 33 IN BOROSILICIO SENSIBILE ALL'ULTRAVIOLETTO-INFRA 
ROSSO (DA 300 A 1200 NANOMETRI) DA UNA LENTE ELETTRONICA E DA UNO SCHERMO 0 23 
A FOSFORI A6-0-Cs A LUCE VISIBILE (550 NANOMETRI) PESO 150 GR. DIMENSION! 46x11' 
TUBO IR E 40.000 - KIT ALIMENTATORE f 25.000 - ALIMENTATORE MONTATO E 40.000 
FILTRO IR in GELATINA PER ILLUMINATORE 50x50 f 50.000 CONTENITORE PER TUBO 4000 
OFFERTA TUBO IR + ALIMENTATORE IN KIT E. 55.000 
CO NVERTITORE MONTATO TUBO IR + ALIMENTATORE + CONTENITORE SENZA OTTICA E 100.001 
CONVERT ITORE MONTATO CON OTTICA OBBIETTIVO 58mm + OCULARE+ TUBO IR + ALIMENTA-
TORE -1. CONTENITORE DIMENSIONI 250x64 pEso 600 GR. E 180.000 

OPTOELETTRONICA 
LED ROSSO 3 o 5 mm 180 
LED PIATTO ROSSO VERDE 0 GIALLO 5x2.5 mm 300 
LED ROSSO CILINDRICO 5mm 400 
LED ROSSO RETTANGOLARE 3x7mm 400 
LED VERDE QUADRAT° 5x5mm 400 
LED ROSSO LAMPEGGIANTE 5mm 5-7V 1200 
3 LED INFRAROSSI 1.5mm 
FOTOEMETT1TORE INFRAROSSO 5mm TIL 31 
FOTOTRANSISTOR L1463 REC, flg 500 
3 FOTODIODI 1.5mm CON LM339 5000 
FOTOCOPPIA A FORCELLA 3.5mm 3000 
FOTOCOPPIA A FORCELLA 8.5mm 4000 
FOTOCOPPIA A RIFLESSIONE 13x6x10 DARLINGTON 4000 
OPTOISOLATORE MCT2E NPN ISOLAMENTO 1500V 
OPTORELE A STATOSOLIDO 3-32V commuT240V 3A 1E0 
OPTORELE " " 3-30V 3 220V 360 25000 
100 LED ROSSI 02000 
DISPLAY AL PLASMA 12 DIGIT ARACIONI 3500 
FOTOMOLTI PLI CATORE E811961 PER SPETTROmPTRIA 60000 
DISCO IN SILICIO IPERPURO WAFER 0 150mm 20000 
LAMPADA NEON PER FOTOINCISIONE CO 8W 35000 
LAMPADA NEON PER CANCELLAZIONE EPROM 45000 
LAMPADA 10.5V " " " OZONIZZATRICE 20000 
TUBO CATODICO 2" RETTANGOLARE PER OSCILLOSCOPI040000 
TUBO CATODICO 14" FOSFORI ARANCIONI X MONITOR 5000 

ECHO BI NSON A TAMBURO MAGNETICO MECCANICA CON DISCO 
TESTINE DI REGISTRAZIONE E R1PRODUZIONE RITARDO 
4 TESTINE LETTURA E 40.000 CON MOTORS 220V 
6 TESTINE LETTURA E 50.000 CON MOTORE 220V 

SOLO DISCO 0 120mm f 20.000 

ALIMENTATORE STABILIZZATO TELAIO A GIORNO +50 5A +12V 10 -12V 10 +28V +30V 2.50 100GR. CONDENSATORI POLYCERAMICI MISTI 
CON SChEMI POSSIBILITA DI REGOLAZ1ONE TENSIONS CON L200 E 37.000 100GP. CONDENSATORI ELETTROLITI CI 

MOTOR ! IN CORRENTE CONT INUA 3-30V 
0 X H OALBERO W COPPIAN/CM GIRI 3V 12V MAX f 
34 25 2 1 0.15 1700 3700 8000 5000 
31 51 2 9 1.5 700 3500 15000 13000 
35 56 4 12 2.5 450 2600 14000 17000 
40 60 4 15 3.5 500 2500 12000 20000 
47 68 6 20 4 750 2000 7500 25000 
52 89 6 40 15 200 1130 7000 30000 
MOTORE IN CORRERTE CONTINUA CON RionnoRE DI GIRI 

158 Ing 8 20 120 10 120 201100 
mum IN CC CON GENERA TORE TACHIMETRICO 
30 54 2.5 4 1.4 1000 4000 10000 10000 
47 80 6 40 15 200 2000 7500 28000 
MOTORE IN CA 220V 78x51x61 2500GIAI 1.4N/cm 5000 

VITRO TEFLON PER ALTA FREQUENZA 235x310 NORGE 10000 
1 KG. VE-TRONITE MONO-DOPP1A FACCIA MISTA 10000 
1 IT . ACIDO PERCLORUROFERRICO V 3L DI SOLUZ. 4000 
SMACCHIAT ORE x PERCLORUROFERRICO x ½ L 2500 
FOTORESIT SPRAY POSITIVO 50 ML 18300 
BASETTA PRESENSIB ILIZZATA POSITIVA 150x100 M 7000 
6 MT STAGNO 60/40 1.5mm CON DISOSSIOANTE 3ANIME3000 
RILEVATORE REFRIGERANTE PER COMPONENT! GUASTI 12000 
BASETTA SEMIFORATA PER CIRCUIT! PROVA 260x100 3000 
TRAPANI NO PER CIRCUITI STAMPATI us 6 A 25 VOLT CC 
20000 G' MAX CON MANDRINO PER PUNTE DA 0.5 A 3.5mm 
TRAPANINO SENZA IMPUGNATURA 032x54 12000 
TRAPANINO CON IMPUGNATURA PLASTICA 032x54 13000 
TRAPANINO CON IMPUGNATURA METALLICA 0 30x60 15000 
SOLO MANDRI NO x PUNTE oil 1 A 2mm x ALBERO 02.2 2500 
SOLO MANNINO x PASTE 0.5 A 3.3 x ALBERO 02.2 5000 
PUNTA AL CARBUROTUNGSTENO OMM CON GAMBO INGROSSATO 
3.3mm PROFESSIONALE 2500 
FIBRA DI VITRO TRAMA LARGA 180G4/0 600x600 8000 
FIBRA DI VERTO TRAMA STRETTA 300GA/M 500x500 12000 
--------- ...... ------- ------- ----

7 IND 2 1400 
9 DIP 2 2000 
12 DIP 8 9000 
INTERRUTTORI A SLITTA 
POSIZIONI SCAMBI f 
2 2 mrni 400 
2 2 500 
3 2 600 
4 2 500 
3 4 1000 
INTE RRUTTORI A LEVETTA 
2 2 2000 
3 2 2000 
2 8 6500 
2 100 1 3000 
2 100 2 5000 

DUAR ZO 5.0688 MHz 500 
" 13.875 MHz 2000 
" 8.867238MHz 2000 
" 4.433619MHz 2000 
" 75.501 MHz 5000 

OSCILLATOR ! AL QUARZO 
7.68MHz TERMOSTAB, 3000 
16 MHz TERMOSTABIL 6000 
12.8MHz REGOLABILE 8000 

ZOCCOLI VALVOLE OCTAL E 1500 SECTAL E 500 NOVAL CERAM ICA £ 2500 PER VALVOLE • 
TELEFONARE ........ ..... .......... _____ 

SI ESEGUONO PROGRAMMAZIONI E OUPLICAZI ON I IN SERIE DI EPROM-ROM-MCU-FLOPPYDISK 

TESTER DI GITALE LCD 
PROVA TRANSISTOR f 30.000 
CON TERMOMETRO 50.000 
TERM. CAPACIMETRO 80.000 

INDUTTANZA 37 mH 1000 
INDUTTANZA 30 AH 1000 
SOLENOIDE 12013x16 1500 
SOLENO. 5V19x23x29 3000 
SOLEN0.12V31x27x43 5000 
SENSORE DI HALL 3000 
MAGNETE 6x8x10 1000 
MA GNETE 0 8x10 1000 

PUHTALI TESTER ICE 2000 

PR ISMA IN MARZO 
LENT! CONTAFILI 
0 20 .4.56 10000 
0 30 4.58 12000 
0 50 4.5X 16000 
0 75 3.5X 10000 
0 90 2.50 20000 
0 110 2.50 26000 
DOPPIA LENTE CON 
APPOGGIO TRASPAR. 
0 30 9X 15000 
0 75 90 22000 
0 90 5% 25000 
OCULARE 060 16000 

121x52x52 £ 30.000 ALLUM 35.000 
FILTRO RETE 15A 220V E 5000 

SPI NOTTI JACK 06 MET momo 1200 
" METALLO STEREO 1500 

" SCHERMATI AUDIO 400 
OCTAL 1500 
NOVAE 1000 

PRISE JACK PAN!,,JELLO mono 400 
STEREO 600 

SCHECA TE AUDIO 400 

MANOPOLE PER POTENZIOMETRI 
0 6 ALBERO 0 17 MANOPOLA 200 
4 P,NZA 21 2000 
6 PHYLA 22 2000 

---------- .---------- 100GR.MINUTERIA MECCANICA 
INTERRUTTORI A PULSANTE 100GA. MI NUTERIA PLASTICA 
TASTI SCAMBI E 100GA. MINUTERIA BACHELITE 
1 4 250 100GA.POTENZIOMETRI MISTI 

100Gm. POTENZIOMETRI SLYDER MISTI 
2DIPENDENT/4 600 500GA.TUBETTI STERLI NG MISTI 
3 DIP 2 700 5G4, CONDENSATORI TANTALIO MISTI 
4INDIPEND. 2 800 1 KG, MATERIALE ELETTRONICO SURPLUS 
5 Imo 2 1000 1 KG, SCHEDE EXCOMPUTER SURPLUS 
6 Imp 2 1200 1 KG. FI LI /CAVI/CONDUTTORI mIsrt 

64 FILTRI RETE 250V SIEMENS 50 
2 TERMISTORI SECI HDO1 
20 TE RM ISTORI A PSTIGLI A SEC ! TSDA7.4 
10 VAR ISTORI GE 033/10111 
20 TRIMMER MISTI 2000 
4 DISSI PATORI IN ALLUMINIO PER 10220 2000 
6 DISSI PATORI PER T0i8 2000 
10 CIRCUITI IBRIDI CON PREAMPLI-FILTR1 1000 
20 DIODI 1/14006 800V 10 2000 
40 MED IE FREDUENZE MISTE 2000 
20 FERMACAVI 12mm 1000 
20 PASSACAVI GONNA MISTI 2000 
10 FILAMENT] TUAGSTENO ESTENDIBILI lmï 2000 
1 POTENZIOMETRO 25Momm ALTA TENSIONE 2000 
2 FUSIBILI DI NAMICI MAX 25KG, 
1 JOYSTIK POTENZIOMETRICO 2 x 350Komm 800. 
1 RILE 24 o £7 o 110V 3scams] 000 2000 
2 PRESE USA 10 A 220V 1000 
2 PRESE 10 A 220V 1000 
1+1 SPINA E PRESA MAGIC BTICI NO 2000 
4 PORTA FUSIBILI VOLANTE 20x15 2000 
4 PORTA FUSIBILI VOLANTE 30x6 2000 
2 LAMPADE 6V A SILURO CON PORTALAMPADA 2000 
1 INTERR UT TORE A CHIAVE DOPPIO 10 220V 2000 
2 INTERRUTTORE ROTATIVO " " 2000 
2 TUBI CONVERT ITORE IR ROTTI 5000 
1 ALIMENTATORE SW x PC 150W DA RIPARARE7000 
rHOPO DISK 20118 30000 

1 CONTROL LER HD XT CON CAvl 10211 
25 CONDENSATORI CE RAMI CI 0.1 uF 50V 2000 
25 " " 470KPF 50V 2000 
25 " " 100KpF 50V 2000 
25 " 47KpF 50V 2000 
25 " 220 pf 500V 2500 
25 ' " 150 pF 50V 2000 
25 ° POLIESTERE 15KpF 50V 3500 
25 100KPK 100V 
25 " 220KPF 50V 
8 " 0.1 uF 250V 
10 • ELETTROLIT . 22 uF 100V 
20 47 uF 160V 
25 " 100 uF 16V 
20 " 220 uF 40V 
10 1 uF 100V 
10 TANTAkI0 22 uF 25V 
10 47 uF 

CONDENSATORI ELETTROLITICI 
47+47 uF 250V 2000 
40+40 350 2800 
40+40 250 1800 
100 400 4000 
10 400 4000 
5 250 750 
2 250 650 
3300 50 3500 
4000 35 2000 

---
FERR ITI 
TORROIDALE 17x10x7 2000 
OLLA 0 llmm 01300 1000 
" 0 14mm 1220 500 

" 1.11300 500 
" 111400 500 

" 0 18mm 0150 2000 
ROCCHETTO 0 14mm 200 
CI LINDRICA 1E6(61 3500 
BICCHIERE 015x15 2000 
DOPPIA C 79x40x39 10000 
DOPPIA E 32x32x10 40011 
TORROIDALE 16x9x29 2000 
KIT MINI TRASFORMATORE 
ROCCHETTO LAMIERINI 
16x12x10 1000 
16x16x11 1000 

rliTORE MICE A BARRE 
CCD moon° 
CCD INTERE:sEA10E1088 

4000 TASTIE RA ORGANO 5 OTTAVE PROFES . 
6500 820x220 SOLO MECCANICA 20000 
6000 ALTOPARLAN TE 0 260 45W 15010 
5000 0 170 20W 5000 
7500 0 100 10W 4500 
2000 0 57 2W 2000 
3000   
5000 
3000 
5000 

10000 
5000 

10000 
1000 
2000 
2000 

VENTILATOR! ASSIALI EX COMPUTER 
120x120x39 110V PLASTICA 3000 
120x120x39 220V PLASTICA 6000 
120x120x39 2200 METALLO 12000 

CONTROLLO HALL 14000 
120x120x50 220V ALTAPorEnz16000 
0 170x40 220V " " 16000 
80x80x25 12V PLASTICA 12000 
- -- -------------- ---------

4 TERMOSTATI A DOPPIA TEMPERATURA 
PER PROTEZIONE TRANSISTOR FINAL] 
APERTURA 36 E 64°C 40 220V 31x31mm 
TEXAS INSTUMENTS 2000 
TERMOSTATO PER REFRIGERAZIONE USO 
ANTICONGELAMENTO TUBATURE APERTURA 
0°C 220V 3.5A f 2000- 5.30 E 2500 

CARITA MICRONDE RI-TO 10.525 GHz 
REG± 25MHz GA5 A 10mW 30000 

SIRENA BITONALE PIEZO 110DE] 14000 
SENSORE INFRAROSSOPASSIVO 12000 
CAPSULA SENSORE FUMI 5000 
2 CICALINI PIEZO 0 46 2000 
SENSORE DI PROSSIMITA INDUTTIVO 
0 12mm SENSIBILITA 2MM 10000 
0 34mm " 20mm 15000 

TRASOUTTORI DI POSIZIONE LINEARE 
A TRASFORMATORE DIFFERENTIALS COMPARATOREELETTR.DEF/NIZIONE 0.1MICRON 

SCHAEVITZ 300HR Esc.3" 90000 
SANGAMO AG 2.5mm+/- 100000 
NARD!-KAVLICO 60mm+/- 100000 

STRUMENTO INDICE METRIX 
125 uA 43x13 4500 
IC PER VU METER A 5 LED 0000 

  --
TRASFORMATORI CUSCINETTI A 
220V SFERA 
60 10 3000 Ox0xH E 

4500 6V 20 6000 10 3 4 3000 
3500 12V 2.5A 10000 13 4 5 2500 
3000 40+40+40V 10A 20000 13 5 4 2500 
2000 5,12.12.3N 5A 15000 16 4 5 2500 
3000 5V lA CON SCHEDA 19 7 6 3000 
3500 STABIL I ZZATR /CE 5000 22 8 7 3500 
3500 20V 0.5A con SCHEDA 26 10 8 3500 
2000 STABILIZZATRICE 5000 37 26 4 3000 
4000 VARIAC 60V2.51 15000 SFERA 4 200 

20V 4000 VARIAC 60V 0 A 25000 CIL oxo vIn 
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Penso che chi si interessa di Ricetrasmissioni a qualsiasi livello, conosca ed utilizzi 
un Wattmetro a radiofrequenza. Tutte le riviste tecniche, i cataloghi e le fiere 
amatoriali propongono tanti strumenti di questo tipo, con prezzi estremamente 
variabili. È quindi evidente, anche se spesso il principio di funzionamento è il 
medesimo, che una certa differenza ci debba essere almeno tra il cosiddetto 

strumento amatoriale e quell° professionale. 

Come spesso avrà notato il lettore, sotto il titolo "Il laboratorio del surplus", vado 
analizzando quegli strumenti che il surplus militare (ma anche civile se di alto 
livello) ci fornisce e che presentano non solo caratteristiche interessanti per 

l'amatore ma, proprio in virtù della loro provenienza, garantiscono una affidabilità 
ed una robustezza senza pari. Chi vuole strumenti pieni di "lucette" e dal design 

avveniristico salti pure queste pagine! 

L'AN/URM- 43 (A/B/C) è un 
robusto strumento a RFcostruito 
negli Stati Uniti per la Marina 
negli anni '60, costituito dal 
Wattmetro vero e proprio siglato 
ME - 11 A/U, dal contenitore CY 
1135 A/U, dal mounting A 105 e 
dal manuale tecnico Nayships 
91842. 

'  

v • •c_z. 

• 

Out: connettore coax N con 
50 Q impedenza nominale 

Modulazione: CW, AM, FM 
(non adatto per impulsi - Radar) 

La potenza nonviene misurata 
sotto trasmissione, ma su canco 
terminale: si tratta quindi di un 
wattmetro ad assorbimento. 
È costruito attorno una preci-

sa resistenza coassiale che rap-
presenta l'elemento di canco del 
trasmettitore; possiede una resi-
stenza conosciuta di esattamente 
51.5 Q per un rapporto di stazio-
narie di 1.1 fino a 600 MHz. La 
curva VSWR ha un andamento 
piano fino a 600 MHz per portar-
si con uno scalino a 1.2 per il tratto 
fino ad 1 GHz. 

La potenza di ingresso è misu-

li 1-11.14_1kiC, 
zAist,„;N'Ilf 
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figura 1 - Disegno del wattmetro aperto. 

ratadaun microamperometro DC 
da 200 µA (66 mV) con doppia 
scala tarata in watt, di tipo espan-
so sulle basse letture. 

Dalla figura 1 si nota come si 
possa staccare la parte di misura 
dal calico vero e proprio per co-

:=1-_-.:rativa; le due parti 
72= L. t e comunque da un 
lung° cavo schermato fisso. 

Principio di funzionamento 
potenJ1 

stenza è dat r - 
- 

ne che si svil 4 - 
è portata, pi 7  

circuito vol •71-r ''u-
mento Li'. _-
porzionale 

schr 
io). 

"7:1,1.L 

a__ IL_ _ 

71: :id 

7L=" • 11 
frequenza d'uso previsto. Nella' 
figura 4 si nota la disposizione 
della resistenza R101, del diodo 
rettificatore CR101 (1N82) non-
ché la struttura del contenitore 
dell'olio refrigerante. 

48 

Pur essendo stato usato ma-
teriale professionale e seguiti gli 
opportuni accorgimenti costrut-
tivi questo apperecchio non avrà 
evidentemente la stessa preci-
sione di quelli che utilizzano 
Ii _ D bolo-
r!. ; pipio per 
una vanazione oi temperatura 
di 1 grado centigrado della resi-
stenza di canjeo si avrà una sua 
variazione di circa 0.04 S2 e di 
conseguenza unavariazione del-

Luglio/Agosto 1996 

lo 0.0(  _ 
Il r i.r ella resi-

stenza ai canco immessa in olio 
(elemento cilindrico di carbone) 
è effettuato per convenzione in 
aria e, date le caratteristiche 
costruttive del sistema, permette 
un buon funzionamento tra —40 e 
+55 °C. 

Nella sezione 4 del manuale 
vengono presentate diverse mi-
sure, vediamo come usare ad 
esempio lo strumento per deter-
minare le Perdite in Linea. 

Mediante il wattmetro pos-
sono essere eseguite misure di 
perdita su cavi coassiali da 
50 + 52S-2; è necessario avere un 
trasmettitore capace di erogare 
almeno 15 o più watt da usare 
come generatore di potenza. Per 
ottenere letture il più possibile 
attendibili usare potenze di 
10 - 15 W sulla scala di 15 W o 
50 + 60 W sulla scala 60 W dello 
strumento. 

Attenzione: togliere l'alimen-
tazione quando si connette o 
sconnette il wattmetro o Pan-
tenna! 
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Procedura 
Per le operazioni necessarie 

fare riferimento alla figura 5. 
Connettere ilwattmetro al tra-

L:lie 1i ttore A di figu-
:.71;: :15g1:1:1". miza di uscita e 
Li di finali del tra-

7: rr Dtenza di uscita 
.;,•• • if 

••i linea su cui si 
--7e..• 7.7í I i misura al tra-

:;7.11-ef: U.Elettere il watt-
5erninale di essa 
iigura); leggere 

z.à. 
_ • ranno espresse 

R-102 

RADIATOR 

OIL COOLANT 

- -

EXPANSION DIAPHRAGM 
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figura 4 - Disposizione delk 
in bagno d'olio. 
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MEASURED LINE 
B 

A 

TRANSMITTER 

ME -11AM 
NiI 

IA/t) NO.2 
D.C. METER 

ME- A/U NO.2 
LOAD UNIT 

FULL LENGTH 
OF D.C. CABLE 

figura 5 - Collegamenti al trasmettitore. 

dalla formula: 

Perdite (loss) = 10 log loP1/P2 dB 

Evidentemente la procedura 
e l'accuratezza di questo meto-

do sono convenienti solo per 
controllo in un'installazione e 
per eseguire misure ogni tanto, 
durante il funzionamento. 
Come sempre sono disponi-

bile a fornire copia del manua-
le che comprende anche nu-
merose pagine dedicate alla 
taratura ed alla riparazione 
dell'apparato   

•E.rD. S.A.S. DOLEATTO 
via S. Quintino, 36-40 - 10121 Torino 

tel. 1311') 562.12-.71 - 54.39.52 
telefax 011)53.48.77 

OSCILLOSCOPI 

GENERATORE DI SEGNALI E SWEEP SINTETIZZATO 

HEWLETT-PACKARD mod. 8660C 1 
• Risoluzione 1 Ilz 
• Controllabile da computer 
• Alta sta.bilità e purezza spettrale 
• Post ibilità di cassetto 86601A 

10 kflz÷110 MHz (opzionale) 

Disponibile anche generatore 
HP 86400 AM/FM - aggancio di fase 

450 kliz-÷-512 MHz 

sfriamenia.lione «solo ricondiejimaita 
garaniiia #un.elernanie  

MHz ÷1,3 GHz 

SPECTRAL-DYNAMICS mod. SD340 
• Selezione di sel bande da 100 Hz a 20 kHz 
• Oscilloscopio a memoria digitale di BF 
con X-Y plotter SD341 
• Possibilità di monitor grande schermo e plotter esterni 
• • Stab o solido 

"Inentinaia di strumenti disponibri ágir 
magazzino Fateci richieste dettagliate! 

Catalogo '96 inviando £ 3.000 in 
Ilranc:obolli per contributo spese nostali. 

ANALIZZATORE DI SPETTRO 

7..j.bf9.10 qlX mod. 7603 
Con C tf'c-. Ja spettro 7L5 opt.025 
TEK11 ri-.6:1. "T. 
• 201 -  
• Dot e. 1 MS2 o 600 Q) 
TEKTF ::i117 "4'4 " Yr." 
• 20 Hz ± 5 MHz senza tracking 
• Dotato di moduli LI (50 S2) e L3 (1 M5-2) 

Cassetti da inserire su oscilloscopi: 
TK 7603, 7704A, 7844, 7904, ecc. 

ANALIZZATORE DI SPETTRO FFT 

Vendita al pubblico in 
negozio e per 
corrispondenza con 
servizio carta di credito 

50 Luglio/Agosto 1996 
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Regolatore z. 

REGOLATORE 
DI GIRI 

PER MINIUTEIVSILI 
Aldo Fornaciari 

Regolazione proporzionale tipo PWM. È possibile l'applicazione del 

circuito ad un comune alimentatore non stabilizzato in corrente 
continua nonché l'utilizzazione con miniutensili di grande potenza. 

Tra le principali caratteristiche: 
• corrente erogabile allo spunto: oltre 30A a 18Vcc; 

• corrente erogabile media: 10A; 
• bassissima dissipazione in quanto PWM a MOSFET. 

Utilizza un modernissimo MOSFET SGS/ST tipo STDHV90 ad alta 

corrente, bassa Rdon e limitata capacità di gate. 

In laboratorio vengono spesso usati 
piccoli utensili come minitrapani, mole e 
tornietti, per lavori di precisione sic elet-
tronici che meccanici. Se per la foratura 
dei circuiti stampati ci affidiamo ad un 
piccolo trapano a corrente continua al --

y supply a 12V e allo 
altri piccoli utensili, 

rtit-P onibile non permette 
• ;1'1 rip,ntazione del trepan°, 

r. Lp:: or F.• •Rle :ita un discreto sforzo 
l. -n.. ". b'occarlo. 

73'; • IF' • DOStO in 
1 ILL-. erogare 
Lri • a 1 

PWM, 
eed alto 

ELÉrIX-1Pleg, 
ete,-gi«; 
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Regolatore per miniutensili 

rendimento sono le sue prerogative. 
Come sorgente, a seconda dei casi, potrete 

.ollegare un accumulatore per auto da 12V o, in 
]boratorio, tensione continua, raddrizzata e fil-

irata con condensatore da 16V, per almeno 
00W. 
Cosi facendo dimenticherete una volta per tutte 

problemi di bloccaggio degli utensili, la coppia 
i-aente instabile e l'inesistente regolazione dei gin, 
...tutto con una mandata di componenti passivi, un 
itegrato ed un MOSFET di potenza. 

PESCRIZIONE CIRCUITO ELETTRICO 
Il circuito che viene testé presentato non è un 

7ilimentatore completo, ma uno stadio di 
-?golazione digitale atto al pilotaggio di piccoli 
-.apani e utensili in miniatura per hobbistici: di 
)gica dovremo disporre come detto di una sorgen-
: continua a 12 ± 16V che potrà essere, a seconda 
ei casi, la batteria dell'automobile o un alimenta-

tore abbassatore di rete a 16V con potenza di 
almeno 100W. 

Questo alimentatore potrà essere di tipo molto 
semplice, - • 
da   • 
satore di Fur; 
mnrliilpttr 
• 1.- ; • • r• ; 

II .•-
7 -; I I:FT 

c•-•; 

-1a 

17-

I 

, 

II' 

soluzione non è poi tanto dissimile dal dimmer 
sfasatori di rete, utilizzati da anni per regalare la 
luminosità delle lannpade a 220V. 
I I circuito che qui vedete potrà essere impiegato 

con successo anche per alimentare lampade 
alogene a basso tensione (12V) fino a 100W. Per 
entrare ulteriormente nel merito, IC1 è un oscilla-
tore a duty cicle variabile sulla cui uscita, al pin 3, 
si avrà un treno d'impulsi di larghezza variabile, che 
pilota il MOSFET tramite R2, e quindi il canco 
connesso. II fusibile per proteggere il tutto è di tipo 
semiritardato da 10A. 

Solo due parole circa il MOSFET STDHV90, un 
nuovo semiconduttore dalla tensione D/S medio-
basso, ma altissima corrente e Rcl on ottimale; esso 
è stato scelto anche perché in contenitore TO220, 
quindi dissipabile mediante una piccolo aletta line-
are. Basta un minimo dissipatore ed il circuito 
controlla correnti di oltre 10A. 

R1, P1, R3 e C4 determinano 
PWM, mentre tutta la pa rte di controllo del circuito 
è alimentata attraverso la cello di filtro D2, ClBe 
C2. In questo modo la tensione che alimenta ICI 
non è influenzata da variazioni determinate dal 
canco. II MOSFET non necessita di componenti di 

• L 
.!".= ;11 • 

r, 
 • I. 

""•e -el i.:7rà 

rriznt,-..-

7,71ons. 

1 

• _7,12 
pi .c.ucu lic.earnpzio-nllop9in i 7.cir 

••,..."•• 

0.11T.Ith 

1--en WIcl 

. 4 
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Regolatore per miniutensili 

ponenti necessari alla realizzazio-
- 3C1USO il trasformatore, 
zatore e condensatore di fil-
I lettore la scelta del 
iometro se di tipo a cursore o 

'cuito è da racchiudere in 
• citoletta metallica connessa 

3mente al negativo, con foro 
-.•.-il otenziometro e per le con-
-1•• • di ingresso e uscita. Come 

te o già detto più volte che 
71....›scegliere l'alimentatore che 
r ti,e: batteria, power supply di 

a o altro. 
- Dnsiglia l'uso di questo cir-

r2i rinche se come sorgente di-
r7- ,-1.-••'e di un alimentatorestabiliz-
7ct-• uscita regolabile, poiché per i citati van-
taggi del pilotaggio PWM, ponendo in uscita il 

circuito regolatore in questione, la coppia si man-
tiene ideale anche a regime minimo. 

1 

COLLAUDO DEL REGOLATORE 
A montaggio ultimato, verificheretetutti i cablaggi 

ed i collegamenti, la polarità dei componenti e le 
ure quindi connettete all'uscita l'utensile, 

ft'riresso la sorgente continua poi accendete il 
FI! ti . jç 

` _ • Iriazione nel regime di 
;. 1 ;positivo avverrà qua-

ler.- - . - questo non tenderà 
r 1 gr,nimo dell'erogazione 

!•-.¡•• -rie ;entesarà sempre OK. 
-it i efficiente e interes-

- 
eerennazi- )onenti 

,•• . miniatura assiale) 

-.1 • 11... 

sante "scatolino elettronico multifunzione" che 
di certo non dovrà mancare nel vostro "covo 
dell'elettronica". 

Ciao a tutti   
• • • 

/ / / • 
• • • • • • 

 wurwreamir. 
LA DITTA 211) COMPONENTI 

ELETTRONICI 

37020 Pit:Suzan° di Negar • via NblpolIcella, 76 
tel e fax 045/8401577-7513131 cell. 0336/808731 

PI/O' SEMPRE OFFRIR VI LE MIGLIORI NOV/TA' DEL MOMENTO I 

• r• r 1' 

• F-eil 
• •!..• NCIFN 

• .4.::'lt.' "•.11 - 7 lITS 

• ••—• ? 
• • r ••17:,:-.: 

• z.. giapponesi 
• , 7 -.1.1 p..:5ernitehD 

rr zi. • ••• . • .11 BRIGHT 

• :.r.L! 7 
; Lineani 

• Basette prova 
• Surplus 
• Sensori all'infrarosso passivo 
• Motoriduttori 12V 

punto vendita: 
DEITRON di Fasoli Sergio 

13 via . Lorenzi, 41B-37131 VERONA- tel e fax 045/84015771 

fflelif 
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portatile VHF (144 Mhz) ultra compatto RX 1104-174 

e portatile VHF • Ricezione 584-175 Mhz • Trasmissione 
AM-FM • 

e portatile VHF/UHF ultra compatto freq. RX 110+136 - 
3004-530 - 6304-980 Mhz • 43 memorie per banda Y • 
mv±8 W • Circuito Power Save • 6 memorie dedicate aile 
MF 

usto portatile VHF • 144 Mhz • Alta potenza selezionabile 
W oppure 500 mW (quesfultima ideale per collegamenti a 
Indicazione n° di memoria e n°40 memorie alfanumeriche 

dicate aile segnalazioni DTMF 

''.7..,=. RF 924- 5 W • 150 memorie di canal e • Ampio display hi 
abriumerL. Modulo di potenza a Mos Fet 

Ri portatile VHF (144 Mhz 
TX/RX 186±174 Mhz 

'• mW4-5 W • Modulo di 
Fet • 40 memorie 

cer..-sE ner portatile VHF/UHF (144/450) 
con rivoluzionario display, cristalli 

lic .3c1 • 80 canali di memorie 

STAND - .A7C& KENWOOD YAES ri , I _ JRC, 
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CEPT 
Istruzioni per l'uso 
Stefano Montone, IW8E1-1A Che cos'è, a cosa serve, 

come si usa e chi rilascia 
la licenza CEPT. I paesi 

che l'adottano e le regole 
da rispettare. 

Più volte si è avuta l'impressio-
e che non tutti avessero capito il 
iusto significato di "licenza 

Mi auguro che queste 
r oche righe facciano definitiva-
lente chiarezza a chi nutrisse 
ncora dei dubbi. 
La licenza CEPT, ossia della 

:onferenza Europea delle Am-
- linistrazioni delle Poste e Te-
I,tcomunicazioni, è stata adotta-
tEl dai paesi membri della pre-
etta organizzazione a seguito 

della Raccomandazione T/R 60-
01 - Nizza, Giugno 1985. In Ita-
lia è stata adottata (seppur con 
notevole con Decreto 
del Minis Poste e Tele-
comuz: -:-ii.i 1 1° dicembre 
1990 ne..,t o prevede due 
class =EPT: la classe 
1a du' ie alla nostra 

licenza ordinaria e la classe 2" 
che corrisponde alla nostra li-
cenza speciale. 

In conformità a quando dispo-
sto dalla suddetta Raccomanda-
zione TIR 61/01, dal 1° gennaio 
1991 si è cominciato a rilasciare le 
licenze CEPT ai radioamatori Ita-
liani - in regola con la vigente 
normativa - che facciano istanza 
aile locali Direzioni Comparti-
mentali P.T. competenti per il 
territorio. 
I radioamatori Italiani, in pos-

sesso di licenza definitiva (ordi-
naria o speciale), possono richie-
dere alle loro Direzioni Compar-
timentali P.T. l'apposizione sulla 
licenza di un timbro con la se-
guente dicitura:"corrispondente 
alla licenza di radioamatore CEPT 
di prima classe" oppure "corri-

spondente alla licenza di 
radioamatore CEPT di seconda 
classe", a seconda della licenza 
posseduta. 
I cittadini stranieri, in posses-

so della licenza di radioamatore 
CEPT, sono autorizzati per la 
durata dei loro soggiorni tern-
poranei, all'uso della stazione 
di radioamatore su mezzo mobi-
le, escluso quell° aereo. Non è 
consentita l'utilizzazione in 
mobile delle frequenze inferiori 
a 144 MHz. 
I radioamatori stranieri in pos-

sesso della licenza CEPT, nel-
l'utilizzare la loro stazione in Ita-
lia dovranno far seguire il loro 
nominativo dai seguenti prefissi: 
IK per le licenze di prima r 
IW per le licenze di secon 
se; lo stesso dovranno far= ;..11 -..= 

ELLIIIVRICsA à-P3:1 • • I , 3 
7;z 
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liani che si recano all'estero, aven-
do premura di informarsi riguar-
do al prefisso che dovrà precede-
re il proprio nominativo. 
A questo punto nasce un con-

siderevole dubbio. Infatti il pre-
detto DM 1.12.90 non specifica 
se, oltre ai prefissi IK e IW, il 
radioamatore straniero debba in-
dicare anche il numero della zona 
dove si trova - e nel caso il corri-
spondente si trovasse ad Aosta o a 
Trento, lo stesso dovrà utilizzare 
sempre i due prefissi di prima? 
Nd l dubbio sarà meglio applicare 
alla lettera quanto disposto dalla 
legge, ossia ch( 
si trovi a Milai _ alumni 
gliari dovrà sempre utilizzare IK 
0IW seguito dal propr: 
tivo e dalla lettera "m." per le 
stazioni mobili e "P" per le stazio-
ni portatili (hotel, campeggio, 
spedizioni ecc.). Ad esempio, un 
francese con licenza CEPT di pri-
ma classe che trasmetta da un 
albergo di Napoli useràil seguen-
te nominativo "IK/FA1ABC/P". 

In ogni caso il titolare di licen-
za CEPT dovrà sempre attenersi 
esclusivamente aile norme previ-
ste dall'AmministrazionePostale 
del paese che lo ospita. 
La licenza CEPT avrà forma 

simile a quella nazionale oppure 
di un altro documento apposito 
emesso sempre dal Ministero P.T. 
e sarà redatta oltre che nella lin-
gua nazionale anche in tedesco, 
inglese e francese. II documento 
sarà valido esclusivamente per i 
non residenti, per la durata dei 
loro soggiorni nei paesi membri 
della CEPT che hanno adottato 
la Raccomandazione, con il limi- • 
te di validità della licenza nazio-
nale. 
Come già detto possono 

beneficiare di tale licenza solo i 
possessori di licenza definitiva. 

Le condizioni minime per il rila-
scio della licenza sono: 

I - la dichiarazione secondo la 
quale il titolare è autorizzato 
ad utilizzare la sua stazione di 
radioamatore in conformità 
alla Raccomandazione dei 
paesi che l'adottano; 
II - nome e residenza del tito-
lare; 
III - l'indicativo di chiamata 
nazionale; 
IV - la classe di licenza CEPT; 
V - la validità della propria 
licenza; 
VI - l'Autorità che la rilascia. 

La classi di licenza 
Ognuna delle classi di licenza 

CEPT di seguito descritte, non 
sarà considerata equivalente ad 
una classe nazionale se le condi-
zioni di utilizzo in un altro paese 
non sono ampiamente compati-
bili rispetto al paese in cui è stata 
rilasciata la licenza. 

Prima Classe (equivalente alla 
nostra licenza ordinaria) 

Permette l'utilizzo di tutte le 
frequenze attribuite al servizio 
d'amatore che sono autorizzate 
nei paesi dove la stazione dovrà 
essere operata. Questa classe 
sarà accessibile unicamente a 
quei radioamatori che hanno so-
stenuto e superato la prova di 
telegrafia presso la propria Am-
ministrazione. 

Seconda Classe (equivalente 
alla nostra licenza speciale) 

In Italia consente, almeno per 
ora, l'utilizzo della stazione al di 
sopra dei 144 MHz cosi come 
attribuite al servizio di amatore. 
In altri paesi con la nostra licenza 
speciale (in questo caso CEPT di 
2a Classe) è già possibile operare 

in 50 MHz e addirittur ei!-• 
che in Inghilterra_ in f 

sia pc 
anche in 10 met I • 

Pare che non 11117'. _-
strazioni che 
zo dei 50 MHz, a.- I - 
pito che la telegn . - • 
essenziale solo f - • r...1 1 
sotto dei 30 MF !:ii•3 J• - 
qualcosa si muc 
è possibile c 

pubblicazione di . 
6 metri vengano • 
ai possessori di E • 

importante 
dovranno rispen 
dizioni dettate d 
zione ospitante, p 17.1 

cuni paesi i 50 1::11-L-e_ 
autorizzati - come in Italia non 
sono autorizzati i 220 MHz in uso 
negli Stati Uniti d'America) e in 
ogni ca )ri si potrà chiedere 
protezig xintro disturbi o in-
terferer 7-

Al ni novembre 1995, la 
licenzaL T è stata riconosciuta 
nei segi, - - paesi (tra questi an-
che alce traeuropei): Austria, 
Bulgari pro, Croazia, Dani-
marca, • 
cia, Gre 71.1.; I.. 
ele, Itali ..g.• g 
Lussern .7 5,••••.1 
Portog .g 
Germa L.:A • -• 
nia, Slc .¡ a 7 1. 

Svizzeng,J _ j. 1• 
Anal : i• 

di pae5 ..r."1:7:7_ 
CEPTp.: • • 
numerosi prefissi DXCC. Infat-
ti molti dei paesi elencati hanno 

prefissi. Ad esempio il Re-
Unito incorpora Inghilter-

t Scozia, Galles, Isola di Man; 
--?rancia ha anche la Corsica, 
:alia la Sardegna, la Grecia il 
decaneso e Creta ecc. In ogni 
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Licenza CEPT 

caso si fa salva la possibilità che 
la Raccom 
adottata an -I. 
paese nel periodo compresolr: 
la redazione dell'articolo e 
effettiva data di stampa. 

Per tutti gli altri paesi non ade-
renti alla CEPT la procedura è la 

L.:  

— 

in .7e.: " 71:.   

IJrm rr." 

(previ ;IS 
171.17,LCIC. 

" e 1.71 

• _ 

• .!;.-. ; .. 

rimento, ed è bene redigerla nella 
lingua locale o in Inglese, chie-
dendo consiglio alla Associazio-
ne Radiantistica del posto. 

Ogni Amministrazione stranie-
ra, non aderente alla CEPT, con-

•••-.1 .proprioterminemassimo 
si potrà operare. 

— •ri. .-..;apere che alcuni 
noi vicini non hanno 
Raccomandazione, 

_Der esempio il Principato di Mo-
naco, San Marino e Città del Va-
ticano. Ma... come si fa a dargli 
torto! Pensate a quanti spedizio-
nieri e QSL manager di professio-
ne si catapulterebbero su tali pa-

esi   

1»111 01iii:ip1:,1 11 1il!H111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
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--- I_ bande richiesta!! 
Ecco le date delle mostre Mercato dell'elettronica che si svolgono nel territorio nazionale 
(le date sono aggiornate al 31/05/96. Eventuali variazioni sono attribuibili agli stessi organizzatori) 

-Ctigii0: 06/07 eecieta (Cl) 

Settembre: 07/08 
14/15 
14/15 
28/29 
28/29 

Ottobre: 5/6 
12/13 
19/20 
26/27 

,Novenibre: 1/2/3 
16/17 

30/) 

Dice-n/16re: 7/8 
21/. 

Piacenza 
nologma (data e Imago da destinarsi) 
Alacerata 
Qouzaga (,./14,N) 
erevi 

Pordenone 
(da confertmare) 

3aeltza (12v4) 
Igari 

Padova 
erba (CO) 
Verona (da confermare) 
Pescara 

3orli 
Qemova 

 lek 

Questo elenco sostituisce il ben più apprezzato Calendario Annuale di E.FLASH che, purtrop-
po, come sai, causa i ritardi dovuti proprio agli organizzatori nel fotnire i dati realtivi le proprie 

manifestazioni, ci ha impedito di stampare il calendario in tempo utile. Ci auguriamo che per il 
prossimo anno non si ripeta l'accaduto, e che i responsabili possano fornirci, nel loro interesse, 

le date nei tempi utili alla stampa, owero ottobre p.v.) 

115.11,effM 
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r- ;sistenza locali, che non hanno - 
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motivi sono tra i più svariati, dall'impegno economico gravosc - L15 7 /nsiderazione della 
inutilità di apparire su una rivista a diffusione n e. 

Ma chi l'ha C D! 

Chi l'ha detto che anche tu non debba iat %.,yrioscere? 
Chi l'ha detto che costa troppo? 

Da oggi ti offriamo, con poca spesa, la possibilità di aprire una vetrina in più, e respirare un 
po' di aria nuova! 

Come? 
)ECIALE di Elettronica FLASH sulle inserzioni pubblicitarie di piccob 
ion: 5x5 cm) al costo unitario di lit. 70.000 (I.V.A. esclusa, per una singola 
_ Dntato a 50.000 per un'ordine annuale) senza spese aggiuntive. 

Jenza altre spese perché la pellicola la regaliamo noi! 
Che aspetti allora? Non perdere l'occasione! L'offerta, purtroppo, è limitata! 

Per informazioni e maggiori dettagli contattare: 

Soc. Editoriale Felsinea ri. via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 
tel. 051/382972-382757 • fax 051/380835 



Glot ling System 

GLOBAL 
POSITIONING 
SYSTEM 

Rodolfo Parisi°, IW2BSF 

lniziamo con una breve carrellata sui sistemi di 
radionavigazione in uso prima del sistema GPS. 
Uno dei primi realizzati è basato sui radiofari, 
trasmettitori operanti in onde lunghe, tra i 200 e 
500 kHz tuttora in uso. 

Utilizzando ricevitori dotati di semplici antenne 
direttive è possibile calcolare la proprio posizione 
con il metodo della triangolazione rispetto a tra-
smettitori di posizione nota. 
I radiofari sono stati sviluppati principalmente 

per la navigazione marittima e possono venire 
utilizzati anche dagli aerei. I rilevamenti effettuati 
con questo sistema hanno una precisione di circa 
un miglio. 

Un al't5 A'^ 
, 

e ze.r, 
sottoma•Hr. 
perficie 

Le apparecchiature sono motto costose, amen-
, enormi e precisione non molto migliore al 

_ 1. "F.;.; 

r io; JD.; 

piloti in volo grazie a sofisticate apparecchiature. 
II Loran-C che ha sostituito il vecchio Loran A, 

è un metodo diffuso, le catene Loran operano su 
100 kHz, i ricevitori captano i segnali ne compa-
rano le differenze temporali e ne calcolano lati-
tudine e longitudine. 

Sfortunatament, 'Ir. := 
da catene • 

• -1 

d_r. 7. r:.;:.21.„,la terra 

i 
5.1f, Ile: 

f( •, ‘.1 
.1 •,bie 

cal tee:: in CTbi si 

eor..cezirio e qu-inei r:terxier çier iitt 

tsr-ipc pr4ro d pa'.--e erri&t,Jr.re riuovc 

.n Aflentico 

terra è inaccettabile (Nota 1). 
CLlO MARINO=1852 metri, questa misura 

:] I :Vedi art. di I6KYL - LORAN pag.53 RR 8-
DECCA pag.52 RR 12-89 

LLEM11,pkidi.' 
ee-I? 
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uniudi ruMlluíllrlySymerri 

è la lunghezza dell'arco di un minuto primo misu-
rato sulla superficie terrestre all'equatore: è quindi 
1 /L/T. I _.1 

II G.P.S. 
II Global Positioning System (NA'/STAR) è un 

sistema di radionavigazione mondiale sviluppato 
dal Dipartimento della Difesa americano perforni-
re ai militari la possibilità di rilevamenti continui, 
precisi, tridimensionali, in qualsiasi punto del mon-
do e in qualsiasi condizione meteorologica; 
utilizzabili in terra, mare e cielo. Sebbene creato 
per scopi militari, il GPS è disponibile anche per la 
navigazione civile. 

II sistema prevede 24 satelliti in orbita ad un'al-
tezza di 20.200 km, accuratamente scelta in modo 
che ogni satellite impieghi un tempo esattamente 
pari a mezzo rotazione terrestre per compiere 
un'orbita intorno al pianeta. In tufo vi sarà un 
minimo di quattro satelliti, regolarmente spaziati, 
su ciascuno dei sel diversi piani orbitali, più tre di 
riserva, orbitanti ed attivi (vedi figura 1). 

Alcuni di questi satelliti sono già in orbita e 
forniscono nieva menti con l'incredibile precisione 
di trenta metri. 

II GPS rappresenta indubbiamente il sistema di 
guida balistica del futuro. L'intera or-
bita verrà percorsa in 12 ore e in ogni 
punto della terra sarà possibile riceve-
re in ogni istante, almeno quattro sa-
telliti, i segnali di tre satelliti serviranno 
alla determinazionetridimensionale del 
punto, mentre quelli del quarto a sin-
cronizzare l'orologio del ricevitore con 
l'orologio atomico (ad altissima preci-
sione) montato nel satellite stesso. 

Quindi it ricevitore vi indicherà la 
proprio velocità, ricavata dall'elabo-
razione degli sfasamenti tra i segnali 
provenienti dai diversi satelliti. 

II funzig 
I sateLi:. !...:.smettono ininter-

rottamente su due frequenze in ban-
da L: 
Li =- 1575,42 MHz e L2 =- 1227,60 MHz. 
Tutti i satelliti trasmettono sulla 

•-tilizzando una 
o-me:.:.:m 7 Elf Fo. Per estendere lo 

• .r, nc7ri_ï±.. lacuilarghezzadi 

J- Ji 1 00 kHz, esso viene moltiplicato per 
• :•.011.7.a codificata, nota come codice di 

o1d jj i me del suo inventore. 
u;‘_;; ;u cadenza dei bit del codice è 

1,023 MHz, il segnale trasmesso ha una larghez-
za di banda di circa 2 MHz, con una potenza 
specifica molto basso (-1 63 dBW), cioè molto 
inferiore al livello di rumore atmosferico e del 
sintonizzatore di bordo. 

Ogni satellite ha un codice proprio pertanto, 
quando il segnale viene decodificato, puà essere 
estratta soltanto l'informazione relativa a un parti-
colare satellite. 

Le portanti trasmesse dal satelliti sono modulate 
in codice Gould, nonché dal dati utili richiesti dal 
ricevitore per elaborare sia la posizione del satellite 
che quella nell'utilizzatore. 

Vengonotrasmessi i coefficienti che permettono 
di calcola re l'esatta posizione del satellite e anche 
i valori misurati delle caratteristiche di propagazio-
ne atmosferica. Questi dati vengono inviati ai 
satelliti da stazioni terrestri, in tutto il mondo, dopo 
un considerevole lavoro di calcolo per adeguare le 
curve in modo che i nuovi parametri possano 
restore validi per almeno 4 ore, anche se la trasmis-
sione verso il satellite avviene con una cadenza di 

Étrinvem 
eeLeld Luglio/Agosto 1996 
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Hardware del sistema di navigazione CPS 

1575.42 120 -160 MHz 

Oscillator chain 

Adattatore di'irÉt>ir.i:• 

Tastiera Schermo 

EPROM 

figura 2 - Schema a blogghi del ricevitore GPS. 

2 ore. 
Le stazioni di terra, installate nell'Isola di Ascen-

sione (Africa), a Diego Garcia (Oceano Indiano), a 
Kwagale ed aile Hawai (Oceano Pacifico), sono 
controllate dalla stazione principale presso la base 
aeronautica di Falcon nel Colorado. 

Queste stazioni permettono di attuare una co-
pertura globule: i satelliti non escono mai dal 
raggio visuale di una stazione di controllo per un 
tempo maggiore delle due ore intercorrenti tra una 
trasmissione e l'altra. 
I dati inviati da ogni satellite consistono in infor-

mazioni particolareggiate sulla proprio orbita esui 
parametri di trasmissione nonché, con minore ca-
denza, in informazioni meno deitagliate su tutti gli 
altri satelliti. 

Questi ultimi dati, denominati "almanacco", 
sono utili perché permettono di dirigere, con il 
giusto codice, e con il correito Doppler l'acquisizione 
dei satelliti successivi al primo. 
I ricevitori militari incorporano un dispositivo "P-

o," 5.1 ' 

ri 1:74:' di 

el '• • ',7-.74 :.= 

(( 7.1;r.:1 2 1.34-3 pi el•.1.47.,. 
d iree.hri-7. É; r. e4..r 
C -15 -.;•( r 

(-3 r, it. 'tar 

- trreed5., ',7,11 
rf7-11 ento del 

F. per i 
monitor 

1 a 50 
i[or:L 

RAM 

Transputer 

IMS 1222 

Un collegamento per comunicazioni fullduplex 
permette lo scambio dei dati a 9600 baud tra 
stazioni master e monitor. 
I computer di navigazione calcolano tre volte al 

secondo i dati relativi alla navigazione, alla preci-
sione della rotta e alla situazione satellite e ricevi-
tore. 

Un filtro Kalman provvede alla correlazione 
ottimale tra determinazione del punto, velocità 
proprio, quota barometrica, velocità di avanza-
mento e variazione direzionale del movimento, nel 
caso di mancanza dei dati dovuta, per esempio, 

Lintel - A Jr!: 

quello .  •I •r.• 
(NAR). II ( 11 .•.'— I :1 • I 
del ricevi - • :2:71 
dal rumo,..1,... - 
le inform51,1 - • - • I! 

pseudo c' "11 ̀ 71's_ F.7. 

virgola ri..... 7. 7 7_: . -• 1.' 
C) 

• 'T "ie. 
in tempo 

2 • 17111 . • _ 7;7. -,.ee ,IG!,.;.-;Ja del modulo SIR; 
e di uscita 

R.S. 422 
kb..ji7t7 emorizzati i dati 

di almanacco dei satelliti, nonché .11 Pr* 
ni di validità costante, mentre in LPK:tr...1 Ji 
kbyte contiene i programmi e le 
stanti. 

II contenuto delle RAM viene conservato per 10 
anni, grazie ad una batteria di back-up al litio e 

11r11-1,45tetS.A. 
4 , ‘.47! 
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CANALI FREQUENZE IN MARE 

RICEZIONE 

Ch. Simplex. Duplex. Trasmis. 

01 
02 
03 
04 
05 
06 
07 
08 
09 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
10 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 

156.000 
156.050 
156,100 
156.150 
156.200 
156.250 
156.300 
156.350 
156.400 
156,450 
156.500 
156.550 
156.600 
156 650 
156.700 
156.750 
156.800 
156.850 
156.900 
156.950 
157.000 
157.050 
157.100 
157.150 
157.200 
157.250 
157.300 
157.350 
157.400 
157.450 
157.500 
157.550 
157.600 
157,650 
157.700 
157.750 
157.800 
157.850 
157.900 
157.950 
158.000 
158.050 
158.100 
158.150 

160.000 
160.650 
160.700 
160,750 
160.800 
160.850 
160.900 
160.950 
161.000 
161.050 
161.100 
161.150 
161.200 
161.250 
161.300 
161.350 
161.400 
161.450 
161.500 
161.550 
161.600 
161.650 
161.700 
161.750 
161.800 
161.850 
161.900 
161.950 
162.000 
162.050 
162.100 
162.150 
162.200 
162.250 
162.300 
162.350 
162.400 
162.450 
162.500 
162.550 
162.600 
162.650 
162.700 
162.750 

156.000 
156.000 
156.500 
156.150 
156.200 
156.250 
156.300 
156.350 
156.400 
156.450 
156.500 
156.550 
165.600 
156.650 
156.700 
156.750 
156.800 
156.850 
156.900 
156.950 
157.000 
157.050 
157.100 
157.150 
157.200 
157.250 
157.300 
157.350 
157.400 
157.450 
157.500 
157.550 
157.600 
157.650 
157.700 
157.750 
157.800 
157.850 
157.900 
157.950 
158.000 
158.050 
158.100 
158.150 

Ch. Simplex. Duplex. Trasmis. 

44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 

158.200 162.800 
158.250 162.850 
158.300 162.900 
158.350 162.950 
158.400 163.000 
158.450 163.050 
158.500 163.100 
158.550 163.150 
158.600 163.200 
158.650 163.250 
158.700 163.300 
158.750 163.350 
158.800 163.400 
158.850 163.450 
158.900 163.500 
158.950 163.550 
156.025 160.625 
156.075 160.675 
156.125 160.725 
156.175 160.775 
156.225 160.825 
156.275 160.875 
156.325 160.925 
156.375 160.975 
156.425 161.025 
156.475 161.075 
156.525 161.125 
156.575 161,175 
156,625 161.225 
156.675 161.275 
156.725 161.325 
GUARD Chan. GUARD Chan. 
GUARD Chan. GUARD Chan. 
156.875 161.475 
156.925 161.525 
156.975 161.575 
157.025 161.625 

IL' I 
ii 1I 
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158.200 
158.250 
158.300 
158.350 
158,400 
158.450 
158.500 
158.550 
158.600 
158,650 
158.700 
158.750 
158.800 
158.850 
158.900 
158.950 
156.025 
156.075 
156.125 
156.175 
156.225 
156.275 
156.325 
156.375 
156.425 
156.475 
156.525 
156.575 
156.625 
156.675 
156.725 
GUARD Chan. 
GUARD Chan. 
156.875 
156.925 
156.975 
157.025 
1' 

,•• 
I 

;. 
I _ • 
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prova di cortocircuito. 

La Teoria 
Per la determinazione del punto e della velocità, 

avvengono automaticamente i seguenti processi: 
-Verifica dell'inserimento nella memoria dei dati 

relativi ai satelliti: in caso contrario, questi dati 
vengono raccolti e memorizzati dal satellite localiz-
zato per primo. 

- Lettura dell'orologio in tempo reale. 
- Lettura dell'ultima posizione rilevata. 
- Confronto e aggiornamento delle informa-

zioni provenienti dol satelliti al momento "visibi-
li" con i valori ricavati in base alle precedenti due 
operazioni. 
- Ricerca di un satellite non inquadrato nella 

doppia finestra. 
- Se la raccolta dei dati riguardanti le effemeridi 
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dei satelliti inquadrati è maggiore o uguale a 2, 
viene effeituata in base a ll'operazione precedente 
una prima valutazione del punto, con la quota 
valutata per prima. 
- Se il numero dei satelliti validamente inquadrati 

e le effemeridi sono state riconosciute valide, viene 
effettuata una determinazione tridimensionale del 
punto. 

Per iigazione sono comun-
que nE •-• riformazioni, fornite dal 
calcolc •,`syne.- -luto nel ricevitore. 

Tra - sono comprese: 
- La c.•.. ; temporale dei segnali 

proyer iu.-. (misura telemetrica). 
- La decodifica dei dati ricavati dal segnali dei 

quattro satelliti. 
- La compensazione della misura telemeti '7.11 

satellite, mediante l'accoppiamento ottimal( LterH 
misure telemetriche con quelle delle variazi.1 ., 
fase. 

Paeiiii-ifecutv 

11E-TriewIcA. 
ne? 

- La determinazione della posi-
zione dell'errore di orologio e della 
velocità, in base ai segnali ricevuti. 
- La scelta del satellite adatto. 
Un sistema GPS consiste gene-

ralmente Core Modul realizzato su 
tre schede: 

1. Sezione ad alta frequenza, 
composta da un oscillatore 
quarzato a 8 MHz (TCXO), un VCO 
da 1,5 GHz con banda stretta di 15 
kHz ed una frequenza intermedia di 
10 kHz. 

2. II calcolatore di segnale SIR, che separa il 
segnale dal rumore e ricava le info per i dati del 
satellite e le pseudo distanze. 

3. II calcolatore di navigazione NAR, o virgola 
mobile con i coprocessori 8086 e 8087 e le 
memorie RAM e EPROM. 

Bibliografia: 
• WB6NOA Gordon West - F. Magrone 
• Carlo Sobrino - Progetto 

VFX 
VI NYUAL £A1...ITY 

GET TOORH'S 

HOTTEST GRSE 

SOFTURRE UITH HOUR 

VEX) HERTIGEHR GUSTES 

BIT LINE srl 
so Casale, 245 - 10132 TORINO 

011/899.55.45 (5 r.a.) fax. 011/899.04.58 

"rimestrale di elettroniche va/vu/an, diffilsori, hi-fi 

esoterica, swria ed attualità salle va/vole. 

Luglio/Agosto 1996 63 



mla 

s 

electtonics 

wiet 

La nuova generazione di metal detector White's, 
costruita a "misura d'uomo", ha dato vita ad un 
vero e proprio boom della prospezione 
elettronica. È nato cosi un nuovo hobby che è 
subito divenuto alternativo a van i altri interessi 
quali: caccia, pesca, collezionare francobolli, 
farfalle, ecc. ecc. Un hobby diverso, capace di 
trascinare chiunque alla scoperta di un mondo 
sotterraneo misterioso ed affascinante proprio 
sotto i piedi. Perché calpestarlo? 
Brevi ricerche in qualche vecchio libro di storia 
sui luoghi intorno a casa permetteranno di 
scoprire, non senza stupore, che le colline, i 
paesi, le campagne tutt'attorno sono certamente 
state abitate fin dall'antichità. 
Un hobby anche culturale quindi, che porterà 
sulle tracce di antiche civiltà. Dopo appassionati 
studi sui tempi passati, un irrefrenabile desiderio 
di scoprire quei posti, di vederli, di studiarli, lassalirà chiunque si accinga ad iniziare questo 
passatempo, diverso da qualunque altro per la 
"carica" che riesce a dare. 

• nte 
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Napoli dà it cambio a Milano con il Mediel, la 
rassegna più completa dei prodotti e delle applica-
zioni del campo elettrotecnico, elettronico e 
dell'illuminotecnica. La rassegna è iniziata il 10 
Arwdrs 1 99A nile i\Anctm d'Oitremare di Napoli. 
ir. 2 Ile 19.00 e si 

. I Ir I di Milano, la 
lminotecnica. 

L'alternanza con la rassegna lombarda non solo 
darà la possibilità a moite aziende del Sud Italia di 
confron' .71•-•* — zionali ed estere sui 
livelli di -Nr.,11!,i _ )1settore, ma anche 
di favo costi di mobilità 
sostenu '1.,; I per essere presenti 
agli apr -I cosi recita un 

ne Mediterraneo 

lica dell'elettrotecnica, 

illuminotecnica 

comunicato stampa dell'Ente Autonomo Mostra 
d'Oltremare di Napoli. Per il Mediel si trotta della 
prima edizione che sembra nascere già sotto la 
buona stella. La risposta da parte delle aziende 
leader nel settore èstata significativa: 250 espositori, 
di cui un con5.1-12 . proveniente dal Nord. 
Significativa J•L, p'• senza straniera rappre-
sentata da e: 7 7i.. -7.,•; retti, cioè da rappresen-
tanti italiani. In particoiare Corea, Gran Bretagna, 
Francia, Giappone, Svezia ed Glanda. Nella tre 
giorni napoletano del MEDIEL, ci sono stati eventi 
collaterali organizzati in collaborazione con ACIE, 
ARAME, ASSITAL, CEI e F.N.G.D.M.E. 
I settori merceologici vanna dalla produzione, 

trasmissione e distribuzione di energia elettrica, ai 

iji 
fir qie 

m 
,27,1a Ai 1 
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sistemi di alimentazione, dall'automazione incb 
striale, all'elettronica civile e militare, dal 
strumentazione di misura ai componenti elettrici ed 
elettronici, all'illuminotecnica. 

r. • pr,..s•iinc7, 
.rit:t1 : in ritedr;. tIon crce2-;.? 

fi.., k- tc on :.•. i•:zilli_ii•i7rrT • 
fi 

Ji r•-nn _•• - 

Per altr€ .1 •:— . • - • ;-7! 

di Napoli, -1 • 

. • 

R & R Electronics FAX 24h 0733 610363 
di Pacetti Giampaolo Lac, E. M. del Rango, 37 - 62011 CINGOLI MC 

OFFEUTIE DEL MUSE 
Tel. 0733 610363 

Computer completo: Pentium 100, contenitore Minitower, 
Scheda Madre Intel TRITON, 8MB RAM, Floppy 1,44, 
Hard Disk 1,3 GB, Scheda Video PCI 1 MB, 256KB Cache Pipelin, 
Mouse, Tastiera, Ventola per CPU, DOS+ WINDOWS, Garanzia 1 AN 

£ 1.145.000 

I. £ 373.000 

MEMORIE RAM 8 MB 72.PIN SENZA PARITÀ £ 105.600 

tgelilageMIMUK01:1MbhilellerelrefeeiMMI:1111MATI*181V -  
_ 
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fl . I 

41  esi4 

£ 225.000 

- 1: 

:L i :1 

11 

II 1 

66 Lug 110/Agosto 1996 
IILL:.1"ttpe/& 



ADATTATORE 

VGA SCART 
More Canclelmo, IW8CQO 

Fino a qualche anno fa tutti i computer di uso casalingo 

(Commodore 64, Sinclair Spectrum, MSX, e più 
• , .1 

• j 
e•• 

modulata in radiofrequenza e quindi soggetta a disturbi. 

—/ 

Oggi che in casa i PC hanno sostituito i 
gloriosi C64 o Spectrum, il problema non si pone 
p 
I it. . •• 
cIiI  e2 _  
F • !!1 F.; 

Ciii I t 

tj. 7 !: p•L'I • 

C 

L •:. -à di una uscita p .. '",• 

r j. gini grafiche (nor E. F1 — 

puà risultare utile in moite occasioni: video presen-
tazioni, grafica video, titolazione di filmati della 
vostra videocamera ecc. 

Sono a disposizione moite interfacce per tale 
scopo, a padire da 2-300.000 lire di spesa a saure, 
più o meno stabili, più o meno fedeli. In genere in 

Tin! -o 
e:Jecc Ç.1- 5; 1:i 

LLIllipol e, 11ll1LÙ .;•j 

Ad attatore - • . 
7' • che succede è perà 

-ireware uno schema 
.-•i pre, per collegare la 

- ole • -V color con la presa 
PC. 

.C. 1. OV.. per artre 
ie r-q!. ri=omputer 

1...3-, ii;.• fur ,:ri_r.nmento non 
è infine garantito per quei programmi (soprattutto 
giochi) che modificano le frequenze di lavoro della 
VGA per scopi specifici (emulazioni di altre risolu-
zioni). 

Inoltre questo schema non elimina il problema 
della non corrispondenza del quadro video tra 
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Adattatore VGA-SCART 

VGA e sistemi PAL. In sostanza, a seconda della 
VGA disponibile, si avranno due linee nere nella 
parte alta e basso del quadro TV, oppure sarà 
tagliata una parte laterale dell'immagine. È un 
problema questo che è risolto solo da moite schede 
più sofisticate e che costano quindi parecchio. 

II materiale è disponibile presso "Il Mercatino del 
Computer" della Diemme Editori di Rende (CS), 
dove ho ordinato il dischetto con il software e lo 
schema costruttivo. 

Dopo la scompattazione di un file compresso 
con modalità ZIP, sono disponibili tre file: scart.com, 
vgascart.gif, vgascart.doc. II primo è il program-
ma, residente, che aciatta la frequenza video della 
VGA a quella della TV (con i limiti fisiologici di cui 
sopra); il seconda lo vedete riprodotto nella figura 
1, che riporta lo schema elettrico da realizzare; il 
terzo è riprodotto nella tabella 1 (corretto di una 
imprecisione: - alimentazione a 3VI e non 5VI - e 
integro degli altri strafalcioni e orrori d'ortografia 
originali). 

La firma è di Draxxon, personaggio anonimo 
presente su diverse BBS. Questo anonimato non 
depone bene sulla completa originalità del prodot-
to e sulle sue caratteristiche shareware o public 
domain (per le quali vi rimando all'appendice). 
Poiché, perà, la pubblicazione del prodotto è avve-
nuta prima sul succitato periodico, devo ritenere 
che l'uso sia libero. Non è peraltro allegata al 
software indicazione alcuna di un qualche copyright, 
ovvero l'indirizzo a cui inviare una qualche forma di 
registrazione. 

Fatta questa premessa, e detto che il costo del 

materiale è davvero modesto, penso che valga la 
pena di provare ad assemblare .questa schedina. 

Propongo uno schema di stampato per il circuito 
B (da alimentare a 3 volt) con annesse piste per il 
circuito C, ambedue riportati nella figura 1. 

Consiglio l'usa di collegamenti corti e di basetta 
di vetronite, viste le alte frequenze in gioco. 

L'alimentazione, come dice Draxxon, non è di-
sponibile sulla VGA, la cui piedinatura standard 
riporto in tabella 2. 

II software è reperibile presso il Mercatino oppu-
re presso di me (Contrada Tuoro Cappuccini 30 - 
83100 - Avellino), inviandomi una busto 
preaffrancata e preindirizzata, un disco con spazio 
libero di 2-300 kb del formato che desiderate e L. 
5.000 per rimborso spese. 

Montiamo il circuito 
Per la costruzione del circuito servono una 

presa SubD CANON 15 poli, una presa SCART 
ed una manciata di Componenti (come 
schematizzato nel circuito A) Come porta OR si 
potrà utilizzare un CD4071 o qualsiasi equiva-
lente CMOS. 

Per chi ha poca familiarità con le porte logiche 
potrà utilizza re al pasto del la porta OR il circuito B 
composto da due transistor e qualche resistenza, 
facendo attenzione perà al fatto che questo circuito 
necessita di un'alimentazione di 3 volt. A questo 
proposito puà essere utile il circuito C che riduce 
una tensione di 5 volt ad una di 3 volt. La tensione 
di alimentazione potrà essere prelevata sia da un 
alimentatore esterno sia da una presa del computer 

PT11,10WIC 
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Adattato re VGA-SCART 

(seriale, parallela o game). Nel circuito è inoltre 
previsto l'attacco per una eventuale scheda sonora 
(S. Blaster, Adlib o simili) che puà anche essere 
omesso senza pregiudicare il funzionamento del 
circuito. 

Una volta costruito il circuito si effettua il colle-
gamento (a computer spento!) e si lancia il pro-
gramma SCART ,/A che serve ad adattare le fre-
quenze funzionamento di una VGA a quelle di un 
televisore. 

Le istruzioni per l'utilizzo del programma si pos-
sono avere usando l'opzione /?. 

II circuito in questione è stato provato con una 
Cirrus VGA, una OAK ed una TRIDENT ed ha 
funzionato perfettamente. Quindi penso che fun-
zioni cc p tutte le schede VGA e buona parte delle 
SVGA. 

Se d, reste avere problemi potete lasciarmi un 
MSG ir ll3S cercheremo di risolverlo insieme. 

P.S. ovate a collegare il PC ad un 28" Stereo 
e fate una partitina ad X-Wing (possibilmente oscu-
rondo leggermente l'ambiente). 

Buon lavoro a tutti. 

Appendice 
L.. 

r!. 
. • 

' - I. 
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1_11...Ay- • p• • ' '1.1. I'. 1'1 

r 17: i• r: 

" -I v• •2't_. _1, 
indica un particolare tip( i 
software, viene incontro a • - 1' 

desiderio o necessità di 
no qualità a bassi costi di E C 

1 Video Rosso 

2 Video Verde 
3 Video Blu 

4 NC 
5 Massa 
6 Video Rosso (massa) 
7 Video Verde (massa) 

8 Video Blu (massa) 

9 Chiave (no pin) 
10 Sincronismo (massa) 

11 NC 
12 NC 
13 Sincronismo Orizzontale 

14 Sincronismo Verticale 

15 NC 

Tabella 1 - Funzione dei pin nei monitor a colon. 
Nei monitor monocromatici, viene usato i'ingresso 

verde per tutto il video, e non vengono usati gli 

ingressi dei rossa e del blu. 

Lo shareware prevede che l'acquisto del software 
venga fatto solo dopo un congruo ma limitato 
periodo di tempo destinato alla prova del prodotto, 
in nenpre comnletamente funzionante, ma spesso 
I - ,C• 

_1' • -) 

- l 1: ‘.r,.••• 
I 

• . 
- 1.• 

•-•;,.1.3 1.1'.1 ?n • • 

C '1+1 . 

IF1'r.' •.. •.' 

• " = 

+5V 

pin 13 

pun 14-

SNID 

+3V 

pun 20 

GNID 

figura 2 - Circuito stampato adattatore. 
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gramma NON registrato e la sua distribuzione 
priva di lucro ad altri utenti: in tal modo il program-
ma si fa pubblicità da solo e il produttore potrà 
ricevere più registrazioni, con le quali essere moti-
vato a produrre buon software. 

Nel campo shareware esistono "bufale" cla-
morose ed eccellenti programmi: mentre nel 
primo caso basta non registrarsi (e in tal caso si 
ha l'obbligo morale di formattare il dischetto o i 
dischetti del programma), nel secondo caso la 
registrazione è un obbligo, oltre che una conve-
nienza per l'utente stesso: programmi come PKZIP 
o SCAN (il potente antivirus di McAfee) sono 
prodotti di qualità assolutamente indiscussa: se 
non ci si registrasse, ben presto i produttori si 
stancherebbero di perder tempo a programma-
re, no? 

Esistono poi altri tipi di software: quelli di Public 
Domain (dominio pubblico) sono immessi in circui-
to al solo scopo di essere usati; il produttore non 
desidera registrazioni (anche se una somma simbo-

liCC YI . t-,nr7r-, er lo shareware 
la - 

di : r:re• 
car • • 4 
di a arma visiva del 

grc 

YERDITII PREISO FIERE RADIORMATORIIIII 
E PER CORRISPORDE117.11 

di Puletii Luiai 

• H 7 _ 

20010 CORNAREDO NI) 
tel. 02-93561385 

ateel ede, • 
PREAMPLIFICATORE A 

VAL VOLE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

via Matteotti, 51 

13062 CANDELO (VC) 

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz - Rumore rit. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz + 70 kHz 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUIT! INTEGRATI 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
- Ingessi separati selez. internamente - Fomito in contenitore schermato 
- Adempien2a RIAA: ±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB - Adempienza 
FtIAA: +0,5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz + 80 kHz - 
AMPLIFICATORE A MOSFET Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

AMPLIFICATORE A MOSFET Potenza massima: 200 W su 8 124 350 W su 4 Q. - Banda a -1 dB: 
7 Hz + 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

V.U. METER 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VALVOLE Q.T.L. 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 

Van  tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasforrnatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi- Potenze di uscita: 18 W, 50 W, 100 W, 
200 W a 8 O. 

I Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 

I moduli descritti sono premontati. Per tutte le altre caratteristiche non descritte contattateci al 
numero di telefono/fax015/2538171 dalle 09:00 aile 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso. 

F 



ch 014* ,off eseme pparati Radioamatoriali & Co. 

NOTE 
Selettore alta/bassa potenza RF Out - 
Selettore di gamma - Indicatore luminoso 
di trasmissione/cabatterie - Distribuito da 
INTEK (MI) 

- llK2JSC - Sergio Goldoni 

RTX 

VHF 

IN-08 

INTEK 
KT 330 EE 

'ERISTICHE TECNICHE 

1: • 

Erequenza 

r=n-i ti di sintonia 

r 

Fe' in di alimentazione esterna 
assorbita ricezione 

••• assorbita trasmissione 
: . ni 

Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione dele spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aIle spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

140.000 - 169.995 MHz 
140.000 - 169.995 MHz 
5, 10, 100, 1000 kl lz 
FM 
- 600 kHz / - 4.6 MHz 
= 
5.5 - 12 V 

170 x 60 x 40mm 
0,75 kg con batterie cd antenna 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
160 mm 
non presente 

a condensatore 
= = 
a reattanza 
± 5 kHz 
> 60 dB 
3 W 
50 52 sbilanciati 
= 

doppia conversione 
10,695 MHz/455 kHz 
< 0,5 µV per 20 dB SINAI) 
60 dB a 15 kFlz 
> 60 dB 
0,3 W 
8 52 
10% 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

2 PRESE per MICROFONO cd ALTOPARLANTE ESTERNO 

3 SELETTORE di BANDA 

4 SELETTORI DIGITALI della FREQUENZA 

5 SELETTORE + 5 kHz 0 0 0 

6 SELETTORE ON/OFF 

7 COMANDO VOLUME 

8 COMANDO SQUELCH 

q.) 

9 1NDICATORE LUMINOSO di TRASMISSIONE BHTERIE SCARICHE 

10 PULSANTE TONO 1750 HZ 

11 PULSANTE di TRASMISSIONE 

12 ALTOPARLANTE INCORPORATO 

13 MICROFONO INCORPORATO 

14 SELETTORE ALT/ _ 

15 SELETTORI S1MP. 

16 TARGHETTADATI 

17 PAC( l-,--,77T-1E 

A
C
C
E
S
S
O
R
I
 

KT-25S 
Supports con 
amplificatore 
lineare RF. 

P
O
R
T
A
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PORTATILI 

'0 (possibilmente 6
 francobolli da lire 

RF AMP 
1101.102. 103 10160 

0101 2002026 

1104 L003 

6102 2S02668 

V0101.102,10310489 1 

TX"'- 406 

1CD 

4, LOCAL 
1ST MIXER 

0103 2SK192  

HREGURATOR 12V 
IC103 7812 -

LUW 1.3i.3o5mHz-139.295mHz 
MID BAND: i3g.3o8mHz-i49.295mHZ 
HI BAND: 149.305MHz-157.305MHz 
CRYSTAL 1ST 
FILTER —› IF AMP   
F101, 102 

1001590 

0104, 105 

200266802 

RX 

L040   

VCC 13.8v 

INDICATOR 
CONTROL 
0121. 122 

206104842 

6V 

v  
REGURATOR 
0117 2SK 192 

0118 208562 

0119.120 

200245802 

T6V R6V 

CERAMIC 
FILTER 
F103 CFU455E 

X101 

10.240KHz 

1 NOISE 
DETECTOR 
0113 2SA 1048 --il SQUELCH CONTROL 0114,115 

250245802 0116 208562 

T/R SWITCH 
0106, 109, 111. 123 

2SA 104844 

0107. 108. 110 

2SC245803 

TUNING CONTROL 

0172. 173, 174. 175 14020 

LD40 1 

LD402 

LD403 

MAIN 

BAND 
SELECT 
S402A 

TRANSMIT MODE 

RECEIVE MODE 

<H- COMMON MODE 

47 
MULTIPLIER 
FRED. DOUBLE 
1221.222 LS 160 

0210 2SC2668 

00202, 203 1SV86 

2ND 

MIXER 

--Y_ 
2ND 

4-
LOCAL 

IF IC 

MC3357P 

NOISE 

AMP 

2ND FM 

IF 4 -i. .:r I.L . , _03 5406 

L, 
1 . 

- ci 

AF POWER 
 > AMP 

10102 66526 

47  
HI/LOW POWER 
CONTROL FIL 401 

PRE DRIVER 
0211 2SC383 

-13. L223.224 L5160 
00204, 205 ISV89 

MULTIPLIER 
FRED. DOUBLE 
0208 2502668 

L219,220 

0202. 32.3275mHz, 

X203: 35.00125mHz 

0204: 33.85275MHZ 

0205: 34.851251411 

DRIVER 
0212 2SC2053 

—E3 

47 
POWER AV" 
0213 2501947 

7,, la.DJ.e 

fi 
or 

ci 
Lu 

Er 

_J 

ANT 

CRYSTAL SWITCH 

5KHz SHIFT SW 
0205 — 0212 

1005398 

S409 
 o 0  

BURST CONTROL 
& MIC MUTE 
0129 2SA 1015 

0103 1N4148 

MIC 

-E9 

X102 
7. 160169Z 

TONE GENERATOR 
IC 103 TC5082 

DIVIDER 1/4096 

MIC AMP 
0124, 125 

200245802 

0126 2SAI048 

LIMITER 
0127 2SC2458 

BUFFER AMP 
0209 2SC2026 

LOW-PASS 
FILTER 
0128 2SC2458 

CRYSTAL OSC 
MULTIPLIER 
FRED _DOUBLE 
0207 2SC2026 

L217,218 

PLL MIXER 
0204 2002668 

BUFFER AMP 
0203.204 

250266802 

VCO 
FM MODULATOR 
0202 251,192 

  VO201 15050 
D203.204 15553x2 

0201 

5.120MHz 

 •? 
OSCILLOTOR 
DIVIDER 1/1024 
10203 TC5082 

LOW-PASS 
FILTER 
C235.236 

L207 

LEVEL 
CONVERTER 
0206 2502668 

PLL 
LOW: 200-999 

N: MID: 1000-1999 

HI: 2000-2800 

<1-

V 

MOD LIMIT 
0130,131 

200245802 

v5KHz  
LOOP FILTER I PHASE DETECTOR 
0203. 204. 20. I 

0215 <1-

v 1M-14MHz 
PROGRAMABLE 

a— S410 

IC20. 

-CHI 
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RTX 

BIB 

ST-02 
7 

STANDARI 
C 528 

t" 4 r ivelli - Disposi-
.1 T. AUTO POWER 

- n\IE SQUELCH 
≥ Code Squelch 
b di economiz-

- ndicatore delle 
r espansio-

-; • 7unzionamento 
I re luminoso di 

scariche, Di-
1- • 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza VHF rx/tx 

UHF rx/tx 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in ctotazione tipo 

Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICE VENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia VHF 

UHF 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

144.000 - 147.995 MHz 
430.000 - 439.995 MI Iz 
5, 10, 12.5, 20, 25, 50 kHz 
FM 
programmabile 
20 
6 - 16 V 
70 mA max 
1300 mA max 
55 x31 x 157 mm 
0,450 kg 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
doppio abarre su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
600 12 
a reattanza 
± 5 kHz 
- 60 dB 
5 Wa 12V 
50 12 sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
21,8 MHz/455 kHz 
23,05 MHz/455 kHz 
0,16 µV 
= = 

200 mW 
8,S2 
10% 

ACCESSORI 

4 1.:1 L.._ 
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▪ :2 
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II 

.7L ba rrie Ni-Cd 
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Carica 
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ST-02 II 
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H j.   
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DESCRIZIONE DI 

IF A - m.. 1;i ,lj .14 

I r-

•• •T.; •71 
— • tr• - ; • • 

1 _ 7-
: • - 1 - LI. •  , 

# 

My: 

APPARATO 
1 CONTROLLO VOLUME BANDA UHF [ACCESO/SPENTOI 

2 CONTROLLO VOLUME BANDA VHF 

3 CONTROLLO SQUELCH BANDA UHF 

4 CONTROLLO SQUELCH BANDA VHF 

5 COMANDO di SINTONIA PRINCIPALE DIAL 

6 PRESA per ALTOPARLANTE ESTERNO VHF 

7 PRESA per ALTOPARLANTE ESTERNO UHF 

8 ALTOPARLANTE INCORPORATO 

9 PRESA per MICROFONO ESTERNO 

10 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

11 INDICATORE LUMINOSO 

12 PULSANTE di ILLUMINAZIONE del DISPLAY 

13 PULSANTE SQUELCH OFF 

14 PULSANTE TONO 1750 Hz 

15 PULSANTE BANDA VHF 

16 PULSANTE BANDA UHF 

17 PULSANTE FUNZIONE 

18 PULSANTE TRASMISSIONE 

19 PRESA per ALIMENTAZIONE ESTERNA 

20 PACCO BATTERIE 

21 LEVA di SBLOCCO PACCO BATTERIE 

22 VITI di FISSAGGIO della CLIP 

23 PROTEZIONE delle PRESE JACK 

24 MICROFONO INCORPORATO 

25 PULSANTE RESET 

-  • • 9.• 

r --

1; .1' .1 1: :•!U;::. 

3 1••••_.-11..1.:11- F..7 .:1 1 NE 

4 1 JiLi,!. C.1.7 r1 

5 .. 

6 

7 f.7 F1 ' 

8 -.1.- 7.: BUSY 
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onvertitore DC/DC per auto 

Convertitore DC/DC 
professionale 

per auto 
Armando Gatto 

Ouesto interessante progetto fa seguito al convertitore DC/DC 250W 
LOW COST per automobile, pubblicato nel lontano ottobre '94. 

A differenza del precedente, questo inverter utilizza un circuito 
integrato controllore e darlington PNP connessi in modo da ottimizzare 

lo spegnimento e la velocità di commutazione. 

La potenza massima erogata è di 300W. 

1":1'•1 7Z! - .e riviste di elettronica 
-.edicate all'Hi-Fi car: 

'i-atori per auto di ogni 
Y dL tipo sofisticatofino al 

ndi non poteva man-
•Dxr. ,'0,73 licata la versione low 

j• .=.! usare in automo-
- ; 

17re- 'J -41; •• Ti 

Ph 7 - k] h=1.1 • ": • 

17.•.`,r :.•v• 
. • i•••; 

, .,•.11 
uscita; che cosa cambia, allora? Molto. Basti pen-
sure che il convertitore precedente è di tipo 
autooscillante, ossia sfrutta altri avvolgimenti del 
trasformatore principale per innescare l'oscillazio-
ne, lo stesso trasformatore pilota le basi dei transi-
stori di potenza. 

Peculiarità del circuito è la stabilizzazione sul-
l'uscita, ottenuta regolando la tensione presente al 
punto comune degli avvolgimenti di eccitazione. 

Nel nuovo progetto tutta la fase di controllo è 
D integroto che pilota anche 
Dotenza. Questo chip, il 

= genera l'oscillazione utile al 
li interrompe se in uscita 

.;* chiesta e la ripropone se il 
•ir iffetto del canco. 
. Molti ed ovvi: 

•. ,-;••.r.. Evirequenza fissa determinate 
risente del canco circuito 

•, equenza di oscillazione a 
seconda del canco connesso). 

2) Ai transistori finali giunge non più della cor-
rente richiesta di 100 mA. 

Nell'altro progetto la corrente era dipendente 
dal canco (più canco più pilotaggio di base). 

3) II 3524 ha internamen -e sensori di "under-

trinieneA 
ryyie 
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-•6 titore DC/DC per auto 

+ACC 

KtteULALICelt vOUT 

1.; .7+ — 1. F.' 

me scenae sotto I I C.,,3 V. 
4; I. • uito risulta meno critico e risente meno 

sono necessari filtri induttivi in uscita 
angono prodotti minori spikes di 

01a ahora abbiamo 
7, proporresolo 

-1i- 
-:-1 7 C!". 1 
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)mo lo schema a bloccl 

dell'intero convertitore; potrete analizzare bloc( 
per blocco confrontando questo con lo scherr 
elettrico di figura 2. 

L'alimentazione di batteria passa attraver. 
l'induttore Li antidisturbo e giunge al centrale _i 
Tl, trasformatore elevatore di tensione d'uscit 
C 1 e C2 sono capacità notevoli, tali da limitare il 
' 7.Drico, C3 è un by-pass per eventuali 

odiscorso vale per L2, C4 e C 1 5 posti 
ione dell'integrato. Questo ingresso 

'Elenco componenti 

L.'. .6 S2 
.—PI — 2,7 12 

220 S2 
•1 ,.. 

R17-=-R18=R20 = 4,7 kí2 
R19----R21=R22 = 2,2 k12 
Pl = 47 kS2 trimmer multigiri 
Cl =C2 = 2200pF/25V el. 
C3=C11 ,----C13=C15 = 100nF/100V 
C4 = 470pF/25V elettr. 
C5 = 22pF/25V elettr. 
C6=C7=C9 = 100nF/60V 
C8 = lOnF/60V 
C10 = 33nF/100V 
C12=C14 = 2200pF/50V elettr. 
Li =L2 = vedi testo 
Ti = vedi testo 
DI = 1N5404 
D2 = 1N4001 
D3=D4 = P403 
D5--08 = MUR456 
IC1 = LM3524 
TR1±TR6 = BD912 
TR7=TR8 = BD708 
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Convertitore DC/DC per auto   là] 

permette l'accensione in basso cor-
rente del convertitore di tensione. 

DI e D2 proteggono il circuito 
da inversioni di alimentazione, sia 
sulla alimentazione principale che 
quella per l'integrato controllore. 
L'integrato 3524 è un sofisticato 
oscillatore ad onda quadra che 
invia o non invia oscillazioni a se-
condo della tensione presente ai 
piedini 1 e 2. All'interno dello stes-
so chip c'è un generatore di tensio-
ne di riferimento (pin 16). 

Dal pin 16 preleviamo un 
partitore resistivo con la massa e 
alimentiamo il pin 2 con valore 
fisso e noto (2,5 V con generatore 
5 Vcc). Quando sul pin 1 avremo 
2,6 V l'oscillatore si spegnerà, con 
2,4 V o meno si avrà oscillazione 
piena. Viene facile capire che se 
inseriamo un partitore varia bile tra-
mite Pl tra il pin 1, la massa e la 
tensione positiva d'uscita, potremo 
controlare in pieno la Vaut. 

Per un corretto funzionamento 
del circuito il calico in uscita deve 
essere sempre simmetrico, ossia 
stessa richiesta per il ramo positivo 
e quello negativo. D'altronde gil 
amplificatori di BF assorbono su 
entrambi i rami la stessa corrente. 

All'interno del 3524, oltre al-
l'oscillatore, generatore e oper-
azionali a transconduttanza per i 
comparatori di tensione, abbiamo 
due uscite negate tra loro (opposte 
di 180°) con transistori a collettore 
ed emettitore aperti tipo NPN. Gli 
emitter, ai pin 11 e 14, sono posti 
a massa, i col lettori (ai pin 12 e 13) 
giungono aile basi dei darlington 
PNP. I resistori in prossimità dei 
darlington finali sono né più né 
meno quelli contenuti nei darlington 
monocase. D3 e D4 limitano gli 
spikes di commutazione negativi. 

Importante funzione svolge il pin 
9 di IC1, di compensazione, 
ottimizzato con circuito R/C che 
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Convertitoré DC/DC per auto 

Foto 1 - Invertitore DC/DC con Integrato controllore SG3524. Si notino le due triplette di finali BD912. 

elimina possibili autooscillazioni e instabilità del 
complesso operazionale interno. 

Sul secondario del trasformatore di tensione 
notiamo un ponte di diodi del tipo veloce per 
commutazione e condensatori di spianamento. il 
resistore R16 accoppia elettricamente la massa di 
alimentazione di batteria (carcassa auto) e la mas-
sa di alimentazione del finale di basso frequenza 
(0 volt). 

L'accoppiamento a resistore si è dimostrato il 
migliore, essendo il valore di 82SI abbastanza alto 
da non far insorgere loop di massa, portatori di 
rumore nella catena audio Hi -Fi Car, e abbastanza 
basso da garantire la reazione sull'uscita, che 
stabilizza la tensione erogata. 

C10-R13 e R14 sono una cella smorzante R/C 
atta a eliminare i ripidi picchi di tensione causati 
dalla veloce commutazione. I resistan i in parallel° 
durante il funzionamento scaldano fino a 60-70°. 

Costruzione e montaggio 
La piastra circuito stampato realizzata per que-

sto inverter ha misure piuttosto contenute: 
100x160mm, ovvero EUROCARD. L'aletta dissi-
pante è disposta su di un solo lato per tutti e sei i 
finali commutatori. 

Se lavorerete con cura e precisione, sarete pie-

namente soddisfatti del progetto, che è molto più 
che all'altezza dei blasonati progetti americani. 
I ponticelli a stampato sono due. Per prima cosa 

dovete posizionare i componenti più piccoli, quindi 
i componenti passivi e lo zoccolo di ICl, infine 
transistori e aletta. 

II trasformatore e le bobine per la cul realizzazio-
ne rimando ad apposito paragrafo, sono da salda-
re con abbondante uso di stagno e il filo smaltato 
è da pulire con lametta o cartavetrata. 

Ricordate di non invedire le polarità dei compo-
nenti, la posizione dell'integrato, quelle dei diodi e 
dei transistori pilota. 
Quando il montaggio è terminato "scrutate" 

componente per componente olio ricerca del-
l'"errore perduto". Dopodiché non resta che il 
collaudo. 

Dati tecnici induttori e trasformatore 
Li è una bobina con nucleo in ferrite 0 1 cm, 

lunga circa 5 cm vi sono avvolte 20 spire di filo da 
1,5 mm. 

L2 è molto più piccolo, ha nucleo in ferrite 
0 5 mm e vi sono avvolte 12 spire di filo da 0,5 mm. 

Ti è un trasformatore in ferrite toroidale tipo 
N27; primario 4+4 spire di filo da 1,5 mm e 
secondario con 16+16 spire di filo da 1 mm. 
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r positivi al morsetto +VA e massa al GN D. 
tr ntatore, sia esso elettronico da rete o batte-
n: erogare almeno 25+30 A. 

• erie all'olimentazione positiva mettete un 
fusibile semiritardato da 30+35 A ed effettuate 
cablaggi con cavo antifiamma da almeno 4 mm. 

Realizzate tutte le connessioni, date l'impulso di 
accensione portando +VB al positivo dei 12V. Si 
sentirà un leggero col petto meccanicodeterminato 
dall'impatto iniziale di commutazione sul traferro 

11L-1-11MICh 
ef="1 Luglio/Agosto 1996 79 



, DC/DC per auto 
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Si è concluso il 

Comunicato stampa, 

IX Contest CO.RAD. - Claudio Dondi 
con ben 23 partecipanti ha ancora una volta raggiunto un enorme successo fra tutti i BCL. 
Vincdore del contest è risultab essere il sig. 

Stefano GRANDI di Bologna 
A lui le più fervide congratulazioni del OD.RAD. e degli otto griuppi italiani di radioascolto aderenti al 
CO.RAID. 

tutti i concorrenti và il nostro più sentito grazie per Pattenzione ancora una volta prestataci, un grazie 
che estendiamo anche a tutti coloro che ci hanno aiutato nella diffusione e nella preparazione del contest 
con particolare riferimento ai ssoci del CO.RAD. 
Un particolare ringraziamento và poi a tutte quelle emflienti che hanno parlato del contest mentre i 
concorrenti erano tenuti al loro ascolto, stazioni che sono state "Radio della Svizzera Internazionale, Radio 
Romania Internazionale, Hàclio Cairo e Voce di Russia". 

Pos. CONCORRENTE 

1 Stefano GRANDI 
2 Flavio GIACOMOZZI 
3 Valerio GARIGLIANO 
4 Gianfranco PORCELLI 
5 Gilberto PADOVANI 
6 Alessandro MICHEL' 
7 Cataldo LADDOMADA 

Paolo CESTARO 
9 Salvatore 

10 Denis DE Vi'• 
11 Davide BERLI-

12 11.-1 j. 
13 =-12: PI r.`_e_, 
14 
15 
16 L711, 
17 
18 NIOSI 
19 11=: RONDINA 
20 
21 s+.1.212se.A.7.2-J GOLFI 
22 PZCTLATTO 
23 Aldo TOLEDO 

CLASSIFICA 

LOCALITA' RX PUNT! 
ST. DET. TOT. 

Bologna BO 
Trento TN 
Catania CT 
Novara NO 
Villafranca VR 
Canal S.Bovo TN 
Locorotondo BA 
Vicenza VI 

C1'›t* 71,t 

— 
•,-

7Lh 
P5ctni.m PT 

- t' • 
Monticelli PR 
Adria RO 
Sanremo IM 
Roma RM 
Pont Canavese 
Brandizzo TO 

Il ricevitore portatile è stato assegnato 
Pistoia. 

JRC NRD 535 869. 2391 3260 
Yaesu FRG 7700 726 1898 2624 
Icom IC-R71E- 430 1348 1778 
AoR 3030 722 922 1644 
Sony ICF-SW55 853 696 1549 
GrundigSat.700 484 930 1414 
Sony ICF-SW55 691 681 1372 
Icom IC-R71E 742 580 1322 
Vt • 1314 

J:7 1288 
: - '77 •A ; 1276 
, ,Z 1162 

1102 
987 

éÉ 538 
Ph,,01? ecos 

GrundigSat.700 
Yaesu FRG 100 
Sonoko MCD 1005 
GrundigSat.500 

TO Kenwood R 5000 
Marc 

.Doq '71Q 454 

387 
230 148 378 
127 183 310 
73 227 300 

175 102 277 
99 36 135 
26 50 76 

per estrazione a Paolo GORINI di 

Per tutti l'appuntamento è nel 1997 per il 
X Contest CO.RAD. - Claudio Dondi 
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Abbiamo appreso che... 

Abbiamo appreso chem.. 
Redazione 

...La nuova ≤ y disk 
Enhanced Per:. emze,ir. :i 3M 
garantisce l'in rF! :ati in 
ogni situazionE ti-
piche del mob,. p,Ang in 
ambienti °still. 
I floppy, che vengono corn-

mercializzati al lo stesso prezzo 
dei tradizionali dischetti da 3,5 
pollici, sono realizzati con una 
serie di accorgimenti che impe-
discono agli agenti esterni di 
danneggiare il support° magne-
tico. Un guscio antistatico riduce 
la formazione di cariche statiche, 
una nuova fodera interna 
intrappola eventuali impurità che 
riuscissero a penetrare ed infine il 
disco magnetico che garantisce 
una affidabilità totale, esercita 
una frizione inferiore del 20% ai 
valori medi sulle parti meccani-
che del drive. 
47-7 Fin TI - 7. 

inredei . 

La stessa ditto propone inoltre 
i nuovi dischetti ottici riscrivibili 
PD650, che hanno una capacità 
di 650MB e possono essere 
riscritti a piacimento senza ri-
schio di perdita dei dati. I drive 
PD, prodotti per il momento da 
Panasonic, Plasmon e Nec, sono 
in grado di utilizzare anche i CD 
Rom e tutti i formati da essi deri-
vati. I letton i sono compatibili con 
le specifiche Mpc2 e si possono 
collegare al computertramite una 
porta SCSI] -2. 

Ji - r.. con-
3!,.; ij - grate 
• !•5; 

r presenta 
Freehand 5.0 perWindows, il più 
veloce, il più potente e il più 
semplice software per il design e 
la grafica illustrativa. II suo set 
completo di funzioni, l'ambiente 
di lavoro'personalizzabile e le 

ll _ 
Potente 
Strt imen to 
per il 
Design e 
la Grafica 
Illustrativa 

Pe‘Iinikmts-

jWie 
j 

bier 

7.. Dndo. 
giori informazioni 

71' ervizio Clienti Pico 
35 - 42100 Reggio 

..14, n599/541977 

r.!;.-].7, 7. :1' '7.5e. 1 Fe' 
- 

1: Fi i 1,.• ,51,. 
prestazioni senza aumentare i 
costi. I nuovi dispositivi logici 
Advanced High Speed CMOS 
(AHC) sono interamente compa-
tibili a livello di pin con la logica 
HCMOS, ma hanno il vantaggio 

tInnele's, 
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II 

di essere Ire volte più veloci. La 
fase di lancio della nuova fami-
glia AHC comprende 19 di-
spositivi in versioni compatibili 
TTL e CMOS ed è indicata dalla 
sigla SN74AHCxxx. 

Maggiori informazioni sono 
disponibili presso la TEXAS 
Instruments Italia -Agrate Brianza 
(MI) - tel. 039/68421 oppure su 
World Wide Web al seguente 
indirizzo: http://www.ti.com. 

...La Divisione Componen-
tistical-2,  
ha pre mri n-
pante HI f7`41,t•r.. 
versati _ 

. • •:1 ; in 
larghar T., 7 • - _° 7_48 
in profondità. La TM-U200 è 
veloce: essendo bidirezionale 
raggiunge la velocità di stampa 
di 3,5 Ips su 40 colonne. Per le 
sue caratteristiche di compat-
tezza e affidabilità, di velocità e 
di facile connessione a sistemi 
di ogni genere (grazie all'inter-
faccia seriale RS232) la TM-
U200 è la stampante ideale per 
completare sisterni di raccolta 
dati, registratori di cassa, ter-
minali di controllo. 

Per informazioni più dettaglia-
te contattare EPSON ITALIA - 
V.le Casiraghi 427 - 20099 Se-
sto S. Giovanni (MI). 

...National presenta il velocis-
simo amplificatore a consumo 
ridotto in contenitore TinyPak 
SOT-23, LM 7121; ecco le ca-
ratteristiche salienti: 
— Larghezza di banda di 235 
MHz (-3dB, Av= +1, RL=100S2) 
— Tempo di risposta ridotto pari 
a 1280 V/psec 
— Funzionamento stabile con 
carichi capacitivi elevati 
— Contenitori TinyPak SOT-23 
a 5 pin o DIP a 8 pin 
— Assorbimento limitato. 

LM 7121 opera con carichi 
capacitivi illimitati, offrendo una 
stabilità eccezionale; puà essere 
alimentato a 5V e -±15Ve consu-
ma 53mA. 

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi a Customer Response 
Group - tel. +49(0) 180-
5341680. 

...Pioneer Italia 

?"LM7121 
Frequency Response--

(Av=:+1) 
Vss-±15V 

10 100 500-
Frequency (MHz) 

propone un 
servizio esclusivo attivabile per 
telefono 24 ore al giorno, fruit° 
della dinamicità aziendale, sinte-
tizzato nelle 3R: Ritiriamo, Ripa-
romo, Riportiamo. 

Si trotta di un servizio nuovo 
ed unico di assistenza tecnica a 
domicilio, accurato e comodo: il 
tecnico incaricato viene a casa 
all'ora concordato non solo a 
ritirare, ma anche a disinstallare 
l'apparecchio che ha bisogno di 
essere riparato, lo riporta e lo 
reinstall° all'ora e nel giorno più 

eD PIONEER» 
Ritiriamo.Ripariamo.Riportiamo. 

Tel. 02 - 336 11 336 
11111===M 

comodi per l'utente, anche di 
sabot°. 

Tutto questo fa capo ad un 
unico numero telefonico valido 
per tutta Italia (vedi figura). 

...La Newtek Italia S.p.A., im-
portatrice di componentistica 
professionale, protagonista con 
un nuovo integrato, il bq 2007, 
della rivista n° 150 - Maggio 
'96, ha cambiato indirizzo. Ora 
è contattabile telefonando allo 
02/4692156 - V.le Cassiodoro, 
16 - 20145 Milano. 

1111111111111111111111111111111111111 
E -1 

PER COSTRUIRE 
UN LINEARE 
Trasformatore 

impregnato nel vuoto 
RSSOLUTAMENTE NUOVO! 
Con cambiatensione universa-
le (1001240 V) già install= 
Uscita 3 kV/200mA Servizio gra-
voso, 6/700mA - uso SSB 
Produzione: Philips 
Peso: 15 kg ca. 
Prezzo: £140.000 
Cond. 8 mF/4000V £30.000 
Zoccolo ceramic° Johnson 
per tubo 3-500Z £ 30.000 

C.E.D. sas. Comp. Elett.Doleatto & C. 
via S.Quintino, 36 - 10121 Torino 

tel. 011/562.12.71-54.39.52 
Fax 53.48.77 
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Come si usa il cavo RF Aircom Plus 

COME SI USA IL CAVO 

RF AIRCOM PL • 

Gian Maria C,anaparo, IW1AU, 
Cristina Oggerc 

Premessa 
Un radioamatore che vuole affrontare seria-

mente le bande VHF-UHF -SI-IF, prima o poi si trova 
- 

1 e. 
r 

di . 
F, 

1, dieà.St:t-C, 
r!p! Ctte.) Dila "`t...uric.sttà' 

q.13 .•,;esiitc r rigi:Dr.r.-J!,.:-.≤ dxi2:4'tkandic 
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di ir e drz 
•L.,F21;,-....,'rd'iEard.,-.)e.'.'z,.11.71É.F.,.7;s:„.1.,.!'Ar21.1:2 J-2 1 n 

r2eit.. _11 
"; ". • 
7.:rcr • ;id' , • 

tr.1-2-111 17: L.. t 

rrk. rr-ir "0.1 I.: r•-.1 
N S. cji 7.-;-

chiaro e dettagliato; !'Aircom fornisce un proprio N 
"modificato" per il suc, — a un qualunque 
connettcy7 puà essere 
facilmer ir 0.5 mm il pin 

2, 7. .n ; da 3 mm). 
D.71:‘.111": r. 

una tabella le varie caratteristiche nominali dei çji 
coassiali RF di media taglia (dimensioni paragonabili 
al RG 213); sono aperb a suggerimenti. 

Aircom Plus, cavo 5on a celle d'aria 
• Aircom Plus è Ut- enr, :r„ 

d'aria con ottime 
canich= ' 
bassi r • Jr C. 
raccorci-.11 . .1%17 I.: 

- 

Airc ii ,I de una guaina esterna di PVC 
elastic per forma e diametro al noto 
RG 21 

e II ( ;rno di Aircom Plus consiste di 
sovrapposto da una calza di 

er.its,-r-no. di rame è protetto dalla rottura 
!o::-.1.cj.o di curvatura troppo piccolo, 

ur serie strati di materia plastica posti 
neoc rits7ric..2. Una doppia calza di schermo 
pras .nir: 7,71.dc i protezione del 75% e contri-
buisce in notevole misura alla stabilità meccanica 
del cavo. 
• La centratura CL.1-714'..." avviene 

con l'utilizzo del sost€1...-A. wrtinuo e 
5 la sua 
one con 

11E111:pleb, 
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Come si usa il cavo RF Aircom Plus 

un raggio piccolo. II conduttore interno stesso è 
collocato in materiale plastico ed è protetto dure-
volmente dalla corrosione. 
• Uno spostamento del conduttore inferno, pro-

vocato da flessione o torsione, con Aircom Plus è 
impossibile. Cavi correttamente confezionati pos-
sono venire flessi a piacere senza che il perno 
interno del connettore N venga pressato fuori dalla 
custodio. Un utilizzo di Aircom Plus in sistemi di 
antenne girevoli è percià possibile con raggi di 
curvatura di dimensioni sufficienti. 
• In collaborazione con un valido fornitore di 

connettori è stato sviluppato un connettore N di 
alto pregio, il quale dimostra buoni dati elettrici 
anche in ambito di microonde, e che provvede ad 
una sicuro tenuta alla trazione per mezzo dell'im-
boccatura allungata del connettore. L'accurato 
dimensionamento dello spazio interno del con-
nettore e la transizione di passaggio dal conduttore 
interno al perno ha portato ad un notevole miglio-
ramento dell'adattamento per frequenze superiori 
a 3GHz. 

Aircom Plus Connettore N DC... 1 OGHz 
zi- r I d 

Aircom Plus. L'imboccatura extra lunga provvede 
ad un maneggiamento sicuro del cavo e, di conse-
guenza, ad una sicura tenuta alla trazione, per 
esempio in sistemi di antenne girevoli. 
• La copertura metallica che si frappone tro il 

foglio di rame e la Calza rende possibile un inecce-
pibile contatto RF del conduttore di massa. Special-
mente con frequenze superiori a 1GHz è stato 
possibile ottenere un buon adattamento. 
• La transizione critica del cavo conduttore 

interno sul perno N è stata ottimizzata con una 
compensazione nel corpo del connettore; il 
connettore N Aircom presenta in banda X un return 
loss di più di 20dB. 
• La zigrinatura della ghiera esterna è stata 

eseguita chiaramente più in nuevo per facilitare 
l'avvitamento del connettore in condizioni di mon-
taggio difficoltoso. Misure di laboratorio harm° 
dimostrato che connettori non sufficientemente 
avvitati provocano un drastico peggioramento del-
l'adattamento aile frequenze più alte. 
• Per migliorare il contatto, il perno interno è 

stato dotato di uno spessore di circa 3 pm. La 
superficie del connettore è nichelata in base a 
misure standard. 

DATI TECNICI 
Attenuazione dB/100 m Aircom Plus 

MHz 

10 
100 
145* 
432* 
1000 
1296* 
2320* 
3000 
5000 
10000 

*Bande amatoriali 

dB 

0.9 
3.3 
4.5 
8.2 
12.5 
15.2 
21.5 
25.0 
34.1 

55 (circa) 

Conduttore interno in rame 
Dielettrico 
Conduttore esterno (calza) 
Dia metro esterno 
Fattore di velocità 
Capacità per metro 
Tensione max. 
P--gio di curvatura minimo 
._.arrIpo di temperatura 
Peso per 1 00 m 

RG 213 
dB 

2.2 
7.2 
8.5 
17.3 
25.5 
27.5 
41.0 
62.3 

2.7 mm 
7.2 mm 
7.9 mm 
10.8 mm 
0.85 mm 
84 pF 
5 kV 
55 mm 
—40/+80 °C 
15 kg 

Potenza max di canco watt 

10 MHz 
100 MHz 

1000 MHz 

5500 
1275 
280 

Istruzioni per il montaggio del 
connettore 

Il connettore deve essere posizionato 
corrispondentemente aile direzioni di montag-
gio. Particolari attenzioni devono essere poste 
all'inserimento nel corpo, ecco qui un cenno: 
• Dopo aver spellato la guaina esterno, la 

calza e.. H  uk-
•0!.,I! i•!r •irl 

attorr,,, r..er r !_ - I ire.yr. 

nel corpo. 
II diametro interno del corpo è stato calcolato 

intenzionalmente esiguo per garantire un giusto 
collegamento RF tra corpo e foglio di rame. 

Si è creato un "avvitamento" nel corpo simile 
all'avvitamento di un dado sulla filettatura. 

II como viene avvitato fino al fissaggio. I fogli di 

84 1 



Come si usa il cavo RF Aircom Plus 
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RAM PAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

di RAMPAZZO & C. S.a.S. 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

11. 11 1111. AIM 

alrUk inM IK In 9 IM 

Mod. 
D104/M6B 

SILVER 
EAGLE 

CONnwinNI PARTICOLARI AI RIVEMITORI 
PER h :I IVIARE L.10.000 

II -L.. _ ..'L I H, 3E POSTALI 

Mod. 575M/6 

Mod. 557 

UGM 

CMT800 

ASIATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

GUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

TELEFONIA 
PANASONIC 

e SANYO 

Telef ono con segre-
teria telefonica KX-T 
2390 • KO-T 2395 • 
KX-T 2470 • KX-T 
26328 • KO-T 2740 2 
linee 

ma ars _ 
• rai 
▪ al 
Ili GU are 

Telefoni Sanyo a medio lungo 
raggio. Tutti i modelli disponi-
bill CLTX1. Telef ono senza fili 
ultracompatto CLTX2 2 vie 
CLTX5 tasti era illuminate 
CLTX9 • 011310 • CLT330 • 
CLT360 • CLT430 • CLT440 • 
CLT460 • CLT36 • CLT35 AM 
KII • CLT-160 Telef ono con se-
greteria CIA 150 TH 510013 te-
lefono senza fill intercomuni-
cante con ripetizione ultimo 
numero 30 metri elettronico 

Segreteria Sanyo tutti i modelli 
disponibili • TAS34 • TAS35• 
TAS 36 

JETFON V603 - 7 KM 

lutta la linea Panasonic: 
KO-T 2310 . Telef o-
no con attesa e 20 
memorie, 8 lash i di 
chiamata diretta, te-
sta di ripetizione ul-
timo numero • KO-T 
2314 (X-T 2315 + 
vivavoce • KXT 
2322 + 26 mem o_ 
rie • KX-T 2335 • 
KX-T 2365 orologio 
timer e display 

Segreteria telefonica 
con telef ono KX-T 4200 
10 memorie • OX-T 
4300 a distanza con 10 
canali • KO-T 4301 • 
KX-T 43019 

Jeff on 0607.11 tele-
tons più potente 
dalle dimensioni di 
un pacchetto di si-
garette 16.000 com-
binazioni, accessori 
interno-esterno, as-
sistenza amplifica-
tori disponibili 7 km 
inondizioni favore-
voli con antenna 
esterna 

JETFON 
V803 - 10 K 

Jell on V803 - Ai 
cessori esterno, si 
lejano a lunge d 
stanza-10-15 km cc 
antenna estern 
accessori dispon 
bill e assistenza 



Ricevitore Microphona 

ANTICHE RADIO 

RICEVITORE A REAZIONE 

MICROPHONA 
Giorgio Ièrenzi 

Ricevitore a reazione a tre tubi, di produzione 
primi anni '30 (data più probabile è il 1931), con 
uscita in altoparlante incorporato nel mobile. 
È alimentato dalla rete-lucc 
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figura I - Il ricevitore visto da dietro. 

citata Ditta tedesca. 
Parte dei componenti impiegati, valvole compre-

se, sono Philips. 
Queste brevi note storiche relative al ricevii .!— 

oggetto avvalorano l'importanza di tale apparato 
che per la data di costruzione, il tipo di circuitazione 
ed i componenti impiegati resta un ambito e raro 
pezzo da collezione. 

Schema elettrico 
Il circuito adottato è il classico rivelatore in rea-

zione con pentodo finale BF. 
Il segnale proveniente dall'antenna passa attra-

verso un circuito trappola accordabile (L1-CV1) e 
va sulla bobina d'antenna (L2). Questa è stretta-
mente accoppiata al circuito accordato d'entrata 
(L3), sintonizzabile mediante il condensatore varia-
bile ad aria CV2. L'amplificazione RF e rivelazione 
in reazione è affidata al triodo 904 a cinque piedini 
disposti a losanga. 

r 

t: F. 7 • • .:..-
i 37, 11.rrt imente a L3. 

accoppiata indut-
tivamente intend° che tale bobina 
è avvolta a spire 
strato sut. _ 
bobine L2 

Il va ri 
grado __ 
second _A 7e-Jr",7: •-• , 

una maggiore o minore retroazione 
di segnale da placca a griglia. 

Il segnale BF rivelato, presente 
sulla placca della 904 è prelevato 
mediante trasformatore inter-
valvolare (TI) e presentato all'in-
gresso della valvola amplificatrice 
BF (443). 

Il canco di tale valvola è costitui-
to dal trasformatore d'uscita (TU). 
La tensione negativa di griglia della 
443 è ottenuta sollevando da massa 
il ritorno centrale del secondario 

AT, che va a massa attraverso una resistenza di 41(S-2 
a filo. 

. massima tensione anodica 
e biplacca 506 è presente tra i 
filamenti e la presa centrale del secondario AT. 

Tale tensione, livellata dall'elettrolitico Cl, è 
ulteriormente livellatadalla resistenza afilo di 3,31(1-à 
e dall'elettrolitico C4. In questo punto è disponibile 
l'anodica che alimenta le valvole e la bobina di 
campo dell' altoparlante. 

La bobina di campo, infatti, non è utilizzata, 
come solitamente avviene, quale impedenza di fil-
tro dell'anodica, ma è qui collegata in parallelo 
all'anodica stessa. 

Forse questa soluzione è dovuta al fatto che la 
corrente in gioco, con due sole valvole amplificatrici, 
è alquanto misera, in ogni caso tale bobina è appo-
sitamente calcolata per questo particolare impiego 
consistendo in ben 30.000 spire di filo di rame 
smaltato da 0,1mm. La sua resistenza ohmica è 

e 

. E _e. . II mobi . 
niacon 

•-7•1d... 

'L 
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'icevitore Microphona 

figura 3 - Il telaio visto da dietro. La prima valvola a sinistra è la 
rivelatrice 904 che aveva perduto quasi interamente la sua vernice 
conduttrice esterna, da me ripristinata provvi 
di alluminio e successivamente con vernicetti 

6 

_ 

Gl 

.4 íI 

G2 

- 441 

F 1 - 

r-

doppia di quella riscontrabile nor-
malmente: circa 7 ka 
Ad eccezione del condensatore 

Cl che è del tipo a vitone ma isolato 
dal telaio, gli altri tre di filtro e cioè 
C2, C3, C4 sono riuniti in un unico 
contenitore parallelepipedo metal-
lico fissato sotto il telaio. 

L'altoparlante ha un diametro di 
140 mm e supporta il proprio tra-
sformatore d'uscita. Esso è fissato 
allaparete frontale interna median-
te quattro viti a legno. 

Il trasformatore di alimentazio-
i.5. _7- ario con prese per 125, 

2 

- - 
1 

14 

7.1.1"7;lk 

zem 
I L - 



Ricevitore Microphona 

COMPONENTI 

RI = 2 MI/ C5 = 3nF/ 1500V 
R2 = 11\41/ C6 = 20 pF 
R3 = 501(1-; C7 = 330 pF 
R4 = 3,3, lc! Cvl =Cv2 = v.testo 
R5 = 41(1-2 L1 ÷L4 = v.testo 
PI = 50 1-2 L5 = 71c12 B.C. 
CI = 8i.LF Vi = 904 
C2 1 /IF V2 = 443 
C3 = 0,5 /IF V3 = 506 
C4 = 8 pi,F 

T2 = prim. 125-160-220/sec.4 +4V - 280+280V 

160, 220V chevanno al cambio tensione, due secon-
dari a 4V per la raddrizzatrice e per 
valvole e un secondario AT 
(280+280V) con presa centrale. 

Sul retro del telaio sono sistema-
te in fila ben sette boccole aile quali 
fanno capo, partendo da destra, i 
seguenti collegamenti: 
1 - tensione anodica 
2 - placca 443 
3 - 4 - 5 - massa 
6 - antenna 1 (estremo del circuito 
trappola) 
7 - antenna 2 (presa centrale del 
circuito trappola) 

Le gamme coperte dal ricevitore 
sono due: 
OM = da 435kHz a 1500kHz 
OL = da 70kHz a 450kHz 

11 commutatore di gamma è co-

le altre due figura 5 - Particolare dei variabili e bobine. 

fri:-are 

stituito da un doppio interruttore che pone a massa 
le prese intermedie delle bobine di antenna e di 
sintonia. 
I comandi sul frontale sono tre:il controllo di 

reazione a sinistra, il comando di sintonia al centro, 
il commutatore di gamma a clestra. La manopola del 
variabi le del circuito trappola si trovasullato destro 
dei mobile. 
I condensatori CV1 e CV3 

dielettrico a mica, il CV2 è invec. . ami. 
L'interruttore di accensione è c7:;_7.:.7.'rfj 

camente al perno ciel variabile della reazione e si 
aziona quando tale variabile è ruotato tutto a sini-

1 

stra, verso 1 _I I _ II -1 

Sul perm; ri !7'.2 tf.;n 
un disco su owl E.._ JE 
cil settore É2c:e'-
vata su! fro - • - 1 i-

ll mobile .r • . • .1 
a spirit°. L - • r r•-• ' 

Dparlante, come pure la mascherina della 
t al3 _ . , "?. 

te. 
!i• e le manopole portano incisa la sigla MK e 

sulla mascherina della scala di sintonia sono incisi il 
marchio MICROPHONA e la sigla MK   
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Cercametalli White's 3900D 

r 

_ , I 

Andrea Dini 

È 

IETALLI 
1390013 

PROFESSIONAL SERIES 
G1/11 ELETTRONICA 

La ditta GVH Elettronica di Bologna 
importa i notissimi cercametalli 

WHITE'S, la cui gamma molto ampia 

comprende rnodelli che vanno dai più 
semplici fino ai più professionali e 

progrediti metal detector in commercio. 

WHITE'S è da anni marchio leader nella realiz-
zazione di metal detector, la cui affidabilità e 
funzionalità è divenuta "must" della stessa ditto 
costruttrice. Robusti ed ergonomici, questi appa-
recchi sono da tempo dotazione professionale sia 
di enti che di privati appassionati. 

Cercare metalli e, perché no, preziosi, non 
significa cercare indiscriminatamente lungo tutto il 
terreno, bensi operare co... .1 
l'apparecchio in modo chE 11 
ne i metalli, scartando tuff( 1...1-17:1,1 = .Lv - 

sa e soffermando la ricer._. •. 
notevole. 

Dover scavare per tro dr•• •J. •7I".-
graffette e lattine certo r. . fl 

ginnastica, ma non è né re 
le; altresi stare all'aria opera, magan suila spluy-
gia e trovare il monile d'oro perduto o il tesoro 
seppellito è ben ultra cosa! 

Questo è possibile solo utilizzando apparecchi il 
cui funzionamento è sicuro, con discriminatore di 
metalli di bu r ri 
. Per dare Vi • lori di quanto possa capita-

E111111;-'421&Y3.' 91 



Cercametalli White's 39000 

re utilizzando un cercametalli, raccontiamo un 
aneddoto riferito da un venditore WHITE'S. 
Tempo addietro si presentà in negozio un signo-

re distinto che chiedeva notizie riguardanti i 
cercametalli: il venditore subito ne mostrava alcu-
ni, mentre l'acquirente, interessatissimo, ribatteva 
che voleva il migliore in commercio, essendo com-
pletamente a digiuno in materia. 

Acquistandolo, pochi giorni dopo si ripresenta-
va in negozio riferendo che l'apparecchio funzio-
nova eccome, mostrando fiero al polso l'orologio 
d'oro svizzero, perduto tempo prima in campagna 
durante una... movimentata gita in "camporella". 
Divertito, questo signore, ora è un   
grande appassionato di metal 
detector! 

Nol non consigliamo certo at Let-
tori di perdere preziosi d'oro per poi 
giocare a ritrovarli, e neppure di 
acquistare il prodotto più costoso se 
digiuni in materia. Ma con adeguata 

Foto 1 - Unità centrale del 
cercametalli con strumento 
analogic°. 

documentazione, magari facendo un poco di pra-
tica nella ricerca con l'ausilio di un amico esperto, 
un cercametalli di buone caratteristiche puà dare 
dellesoddisfazioni. 

II WHITE'S 3900D è appunto il perfetto corn-
promesso tra la tecnica e la semplicità di utilizzo: 
dotato di tutto quello che serve senza eccedere 
nel prezzo, è uno strumento veramente profes-
sionale ed affidabile e diventerà ben presto vo-
stro compagno di scampagnate e ricerche. Ora 
à possibile avere differenti teste esploranti, di cul 
una ad altissima efficienza e massima profondità 
di esercizio. 

TABELLA DI PROFONDITÀ DI RICERCA 

Modello 
AF 101 
BC 4 
BC 60 S2 

3900D pro plus 
4900D pro plus 

5900Di pro SL 

6000Di pro SL 

EAGLE SPECTRUM 
(monete e gioielli) 

SURFMASTER II 

Modo 

GEB NORM 
GEB DISC 
TR DISC 
GEB MAX 

GEB NORM 
GEB DISC 
TR DISC 
GEB SAT 

GEB NORM 
GEB DISC 
TR DISC 
GEB SAT 

AUDIO-DISC ON 
AUDIO-DISC OFF 

Cr. 

11 

L. E . 
COIN/RING RANGE 
ALL METAL MIN 
COIN/RING RANGE 
ON/SENS PRESET 

cm Settaggio 
12 
20 
17 

20 preset 
17 Sensitivity norm 
15 All other 
23 Setting AT 
25 preset 

37 AS above 
30 
38 
42 

40 AS above 
35 
40 
45 

27 Sensitivity AC motion 
40 Preset 60 

sitivity AC motion 
' el 80 

spectrum 

15 
25 
25 
16 

• spectrum 

-tet 
r ;et 
' s.-max 

AT 
Norm 

Disc AT min 

Le prove sono state fatte con una monetina inglese da 2 pence, in aria, e 

danno approssimativamente la sensibilità con il modo di settaggio indica-
to: la sensibilità nel terreno cala di circa il 10-15%. 
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.47,ietalli White's 3900D 

, Foto 2 - Porticolare dello strumento. 

1 a avuto l'occasione di provare con 
sto cercametalli ed anche il modello 
-; — 10D, sulla spiaggia. Ottima la 

.ei metalli, le regolazioni di pro-
e tà e l'eliminazione del livello di 

mineralizzazione del suolo. 
II peso contenuto e l'ottima leva rendono molto 

agile it brandeggio del cercametalli, il perfetto 
bilanciamento non dà fatica neppure dopo ore di 
ricerca. Si consiglia all'operatore l'usa della cuffia, 
in modo da pater percepire ogni differenza nei 
suoni di battimento, cogliendo cosi ogni minimo 
segno di presenza. 

L'azzeramento tramite pulsante permette di 
settare al meglio la macchina; il controllo con 
galvanometro aiuta in special modo coloro che 
non hanno abitudine all'uso della cuffia. 

n tie.:47, • 
rie:5 II 21 1:!; FIC eri Le, 1.17.:Jr,r1 

eq 1_t7 e.F.,7,.::07.3e.., e.x. -• I 

-.0-rrrrak .-;:r. ,-. Itarm =11 

con serrce,;gte 

GVH deitoris±..:c àrrip aonri rii 
setto re d e." e rl re a ..iihrtrenti°: ,:7-apD1-113rItk Fri 7: 
sia per il ;717511...1.:7:7Fr. [•!--1' 
esigente. 
Per r 71"..7.. • 

ne pubblichic prar-c-,ndi 

per tutti i S. 
Orr Oppreeczl,c J.! 

• 1-i. dalla data di 
1.1.1S r:IF...tti di fabbricazio-

-,,- I F. 41 IoH:,rc,• arr7E-E attrezzato per le 
riparazioni, con ricambi oriI iali e ampia gam-
ma di accessori. 
Ricerca reperti storici 

L'Italia, forse più di ogni altro Paese del Mondo, 
è stata teatro di grandi battaglie e di grandi Civiltà, 
in tutti i tempi e pressoché in tutti i luoghi della 
nostra Penisola. 
È quindi possibile, praticamente dovunque, ef-

fettuare fruttuose ricerche con l'aiuto di un 
Metaldetector. 

La prima cura di un ricercatore di reperti 
storici è la documentazione precisa dei luoghi 
che intende visitare. Praticamente tutte le biblia-
teche comunali possiedono libri che parlano 
della storia del luogo e che sono fonti particolar-
mente preziose per la delimitazione del territorio 
interessante per la ricerca. 

Altrefonti preziose sono le leggende popolari, 
le stone raccolte dai nostri uomini: le mitiche 

Foto 4 -  

1=1 IllteeCTA 
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pentote d'oro hanno sempre un fondo di venté 
storica. 
Una volta deciso il luogo da scandagliare, 

possibilmente lontano dalle periferie delle gran-
di cittá e dal centro abitato dei paesini (se non 
volete troppi curiosi intorno) assicuratevi che i 
padroni del luogo (se ci sono) siano d'accordo 
sulle vostre ricerche sulle loro proprietà; siate 
sempre gentili e spiegate bene cosa intendete 
fare e perché, normalmente non vi saranno pro-
blemi ma state attenti a definire bene le ripartizioni 
di eventuali ritrovamenti. 
È buona norma interrogare, spiegando bene le 

vostre intenzioni, i contadini che spesse volte, 
dissodando il terreno, trovano dei "cocci" e che 
quindi sanno già quali sono i punti ove è possibile 
un ritrovamento interessante. 
È utile, prima di cominciare la ricerca vera e 

proprio, dividere l'area scelta in "corridoi" che 
verranno scandagliati uno per uno. Potete ba-
sarvi su punti di riferimento già esistenti come 
alberi, massi, staccionate, o addirittura piantare 
dei paletti con corda. All'interno di questi corri-
doi procedete con ordine, con una serpentina 
fissa e di ampiezza costante e non avanti e 
indietro a casaccio. 

Nel corso di un ritrovamento cercate di delimi-
tare bene la verticale dell'oggetto con picco di 
,'spazzolate" tutto intorno: questo perché oggetti 
metallici rimasti molto tempo seppelliti in un punto 
//contaminano" il terreno con sali minerali che il 
Metaldetector "sente" come un alone più debole 
tutt'intorno al vostro ritrovamento. 

Nello scavare procedete, soprattutto all'inizio, 
con molta cura: purtroppo è tuttora molto alto la 
quantità di materiale bellico sepolto ancora peri-
coloso. Se vi appare quindi, sui fondo dello scavo, 
un oggetto di questo tipo andate subito ad avvisare 
le forze dell'ordine. 

Se invece il ritrovamento è molto antic° scavate 
un altro po' nei dintorni: è possibile che vi siano, 
assieme alla punta di lancia o alla moneta, suppel-
lettili di ceramica altrettanto interessanti. Se invece 
trovate una lattina o della stagnola non scoraggia-
tevi, rimuovetela e tomate a controllare con il 
Metaldetector se sotto non vi sia altro: la lattina 
potrebbe nascondere un reperto interess.ante. 

Per evitare al massimo questi inconvenienti po-
tete munirvi di un Metaldetectorcon discriminatore 
che vi potrà indicare, prima ancora di cominciare 
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Foto 5 - Garanzia GVH, sinonimo di serietà e 
professionalità. 

lo scavo, se si trotta o meno di una lattina. È 
possibile con questo tipo di Metaldetector recupe-
rare una moneta completamente avvolta nella 
stagnola. 

Zone particolarmente interessanti da controllare 
sono le rive dei fiumi: tulle le civiltà, in tutti i tempi, 
sono cresciute sulle rive di corsi d'acqua, che 
venivano utilizzati, sia per la mobilité e i trasporti 
che per usi alimentad. 

In particolare sono ven "forzieri" quei piccoli 
mulinelli vicino alla riva, che tendono ad accumu-
lare al centro tutto cia che è nelle loro vicinanze, 
funzionando per noi come un filtro. 
È molto importante, quindi, che la testa esplorante 

del Metaldetector sia completamente stagna. Tutti i 
MetaldetectorWHITE'Ssono corn unque equipaggia-
ti con teste completamente impermeabili. 
È utile, ma non indispensabile, che il 

Metaldetector possieda la esclusione del terreno: è 
questo un comando elettronico; che una volta 
inserito, permette di eliminare l'"eco"fisso dato dal 
terreno; in questo caso non importa più, che la 
testa eplorante sia mantenuta ad una distanza 
costante dal terreno: 
Con questo è tutto, vi ricordo di fare molta 

attenzione durante le vostre ricerche e... buon 
divertimento e buone vacanze. Ciao.   
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o autocostruito), per RTTY che abbia le uscite a livello 
TTL, purché le connessioni vengano utilizzate come 
segue: 

... Jo un 
commutatore "duale solid state" per telescrivente mec-
canica. 

Dobbiamo dire che i due piccoli progetti hanno 
riscosso molto successo, probabilmente perché ultimo-
mente i PC compatibili hanno quasi completamente 
soppiantato il "vecchio" e glorioso C64 e sono sempre 
più numerosi i radioamatori che hanno la possibilità di 
accostarsi alle trasmissioni digitali (RTTY, Packet, 
AMTOR, Pactor, ecc.). 

Quindi, grazie anche a IW4BVG e al lavoro di 
Andrea IK4IDP e Silvana. Vignudelli, abbiamo pensato 
questo mese di ripresentare circuito che converte iI 
segnale, da e per il modem RTTY, con il relativo circuito 
stampato, da livello TTL (per C-64 e simili), a livello 
RS232 (+12 V/ -12 V) per poter usare lo stesso modem 
già usato per il C-64 con un PC. 

o -1-1,.,-..rsione di livello vie -e 
-eperibilità, dediccri -50 

1U7. ki Maxim. 
potete osservare I rr --,r 

74LS04, ChE 1_91 1.:7= 

lité della ricezione um- t 
perché esiste lc .1:ti.,F` - 

ZCIMMi con i livelli ri 
invertiti. 

(:)...Jeste seiezioni si fanno con d.i ù 
-=.c.:mente, in italiano, dei "ponticelli"), oppure, per 
two naggiore praticità, con due semplici deviatori a 

Si per la trasmissione e S2 per la ricezione. 
I o schema le connessioni del connettore a 5 poli 
-iferite al modem ZGP CM300, ma chiaramente 

possono riferirsi a qualsiasi altro modem (commerciale 

Pin 1 Ricezione dati 
Pin 2 - Massa 
Pin 3 - PTT 
Pin 4 - Trasmissione dati 
Pin 5 - Non usato (nel modem della ZGP: TX CW) 

Eccovi le connessioni per la RS232: 

DB9 
Pin 1 
Pin 2 
Pin 3 
Pin 4 

DB25 
Pin 8 CD Non Collegato 
Pin 3 RXD Ricezione dati 
Pin 2 TXD Trasmissione dati 
Pin 20 DTR Non Collegato 
(in alcuni programmi è usato come PTT) 

D I- 5 Pin 7 
I) Pin 6 

Pin 4 
Pin 3 Pin 5 
kin Pin 22 

GND Massa 
DSR Non Collegato 
RTS PTT 
CTS Non Collegato 
RING Non Collegato 

I. cIimentazione del circuitino (sono sufficienti poche 
deci- e di milliampere) pué essere tranquillamente pre-

dall'alimentazione del modem. 
In conseguenza di cié, il circuitino pub essere mon-

tato all'interno del modem stesso (come abbiamo farta 
noi) , montando anche un triplo deviatore per pater 
selezionare il funzionamento via RS232 per il PC oppu re 
via TTL con il glorioso, ma pursempre ottimo, C-64 (che 
personalmente non ho ancora abbandonato...). 

La tensione indicata nello schema è di 10 V, perché 
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CN2  

1 
2 
3 
4 

CONN. 

R1 
4K7 

1 

POLI 

UlA U19 U1C 

74L504 74L504 

RX 1,wverse 

74L504 

52  0, 
JUMPER 3 

o 

JUMPER 71 

TX 

U10 

9 

74L5 

10V0  

CE T 100u 

U1E 

U3 
7905 

IN OUT 

UlF 

 0S-V 

luE  

ur 

U2 

TI IN 
RI IN 

T2 IN 
R2 IN 

Cl+ 
Cl-

C2+ 
02-

MAX232 

Ti OUT 
R1 OUT 

T2 OUT 
R2 OUT 

V+ 
V 

 O 

99E 

10uF 

C4 
10uF 

Alimentaxioni: 

+5V pin 14 (74L504). pin 16 CMAX232D 
GND pin 7 (74L504). pin 15 CMAX232) 



Today Radio 

CN1 CN2 

N Cl  

c c 

a a 

C C 

CL D. 

S2 SI 

(utilizzato come cavia), era pre-
• - ti 12.7à • I valore, ma anche se fossero 12 

V, non cambierebbe nulla. 
Ciirr ue è consigliato non scendere al 

8 V in quanta, gil integrati 
i della serie 78xx, lavorano cor-

--17.l- i L uon almeno 2-3 V di tensione di 
cur ,differenza di tensione tra logres-

' per PC in MS-DOS, che 
- usati per effettuare traffico in 

t. I-1 y n modem con questo tipo di interfaccia 
4 potrete trovare nelle varie BBS radio o 

compreso la nostra BBS: "ARI A.Righi & 
r: I I:lash/, tel. 051-590376. 

E.r.:,-•:ret.Inome di alcuni programmi: RTTY12G.zip di 
rd. -......6.1-ORTTY.zip di K8LC e RTTY32.zip di AA4L. 
1Lrrilil 7 -ogrammi usano l'interfaccia seriale come 

▪ • •` presentato, tranne l'ultimo che usa il 
per comandare il PTT invece che il segnale 

"`: :-.117,=1"è necessario scambiare il piedino 7 con il 4 
Jr-e DB9 (il 4 con il 20 nel connettore DB25) 

7Iriva sc RS232. 

Buon lavoro dunque... e sempre a vostra disposizio-
ne per ulteriori chiarimenti 

I rs-

.1" I 7 D.•:•S .r17- 7,72i17 

(4' generazione) basata su coppie di transistori che 
presenta buone caratteristiche sia come velocità di 
risposta sia come immunità ai disturbi. Come standard 
logico, rappresenta l' 1 binario con il livello di 5 V 
(positivi) e lo 0 con zero volt. 

RS232: 
interfaccia hardware attraverso la quale un compu-

ter comunica con il mondo esterno, mediante connetfori 
e collegamenti standardizzati. L'interfaccia usa un 
connettore Canon a 25 pin, solo alcuni dei quali (da tre 
a 5) usati nella maggior parle dei sistemi (vedi figura). 
II fatto che non tutti i sistemi usina gli stessi pin fa si che 
non tutti i dispositivi con interfaccia RS232 possano 
operare correttamente, una volta connessi. Una con-
nessione deve avere non solo i pin corretti, ma anche 
la giusta informazione su di essi. 

PIN INONAL poi NumeEr. 

DOE TRANSTEITTIR SIGNAL ELEMENT MONO 2 TRANSMITTED IS— el- t 
--• ocrenmn 

DESIGNATION ROUSER PROTECTIVE SECONDARY TRANTRATTTED DATA 14— 
SE r: 

RECEIVER 
SECON 

• • ...r• I 

SE _ r 
DATA ' r. 

GTE TRANSMITTER 

415' ▪ i«E .1 ,2. • • 
e:r.: .."I 

è sufficientemente 
. • 5.../ r iciata" e che potete 

Jito stampato e la 
- .1.: r-e lti, penso che non 

sussistano serie 

`..1.12. ..1t Lint 

ur•-•• 
1. 0 .• • i - •1. 

111-4.17.,' • - I '-II 1.'-̀z.71..17• • • 

- 
I ;lone via 'V I Ce. doffa 

riirr7"--2'2.'Jjr àarticolan -?.zione 

I . cazione di .,I1.21,1 1,.•11-3 ••,•;-
••-•11...i T.T P.7 'elocissimi 47.41.1 

Oani 
rru ;i74;Dr:712:2rl• 1;.` 

troll° cl, errore. 

Pactor: 
Nuova tecnica di comunicazione digitale che asso-

cia sue tipi di trasmissione: l'AMTOR e il Packet. 
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Today Radio 

eibliografia: 
- Dizionario Enciclopedico di Nerio Neri, C&C Edi-

-ioni. 
- Dizionario di informatica di Angelo Gallippi, Tasco-

iii Nuove. 

• • •••• OOOOO •••• 

proposito di BBS e software 
Come sempre ringraziamo tutti coloro che ci scrivo-

.-.o e facciamo del nostro meglio per rispondere aile 
domande il più celermente possibile. 

Collegandovi alio Banca Doti (o BBS) "A.Righi-
Elettronica Flash" potrete prelevare i programmi per 
RTTY o il test a quesiti preparato da Daniela (IK4NPC), 
per valutare il grado di preparazione in vista di un 
possibile esame per la patente di radio operatore. 

Nella Banca Doti potrete prelevare (o immettere) 
programmi "PD o SHAREWARE" inerenti a tutte le 
tematiche del vasto mondo radioarnatoriale. 

II servizio, completamente gratuito (a parte il costo 
del vostro telefono), funziona 24 ore al giorno: dovrete 
comporre il numero: 051-590376. 

Le chromate continuono ad essere numerase e, salvo 
i salai imprevisti o guasti telefonici, dalle 00:00 alle 

OOOOO • • • • • 

_ 7 

f 

00: ;,,z.:,•.2.4.71.),:ri 

•- '17 
• •,• 

09:00 del mattino, viene attivata E "•V la linea 
telefonica con un secando "moder '• 

Su questa seconda linea, durar .7.• a della 
giornata, è in funzione una "segrei au-
tomatica nella quale potrete 
zati al nostro club. 

Chi invece non ha ancora il "ryl..triirr..¡ri,,:i empre 
richiedere il "test" o l'elenco del c••ifF›.. I J- la BBS 
(circa 350 Kb di software amatorici ante al 
nostro indirizzo: ARI Radio Club "A.Righi", Casella 
Postale 48, 40033 Casalecchio di Reno, inviando un 
dischetto da 3.5" o 5.25" (possibilmente già formattato 
in MS-DOS) con una busto "imbottita" preindirizzata e 
preaffrancata. 

Se poi non volete spedire nemmeno il dischetto, 
inviate L. 5000 (anche in francobolli), quale contributo 
spese, specificando sempre il tipo di dischetto preferito 
(5.25" o 3.5") ed il tutto vi sarà spedito a mezzo posta. 

Se invece scriverete per ricevere solo i programmi per 
la RTTY, vi ricordo che occorrono almeno due o tre 
dischetti da 1.44 Mb. 

In artesa di leggervi, gradite i nostri più cordiali saluti 
e... "Buone Vacanze!!.." 

de IK4BVVC, Franco - ARI "A. Righi" Team. 

- 
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Luciano Burzacc,a 

r-uuuri 
PHASER 

Originale effetto per i chitarristi: il 

suono del phaser comandato dalla 

pennata sulle corde e non dal solito 
oscillatore di bassa frequenza. 

Iolto popolaretra i chitarristi èil suono avvolgente 
turbinoso che si ottiene miscelando opportuna-
lente il segnale originale della chitarra con quello 

...'asato da una rete RC pilotata da un oscillatore di 
Ir•equenza a 0,2 ±0,5Hz. 

Si tratta del cosiddetto phaser o phasing, che 
_olora earricchisce notevolmente un suono ricco di 

-7 r.M . ;`. 

,.7."..;;LC 

11.  

- 1 'F.7 • :"-J: 

I I :1..11.-2 1C 

Ï..-1174.111-J'a irF71.1/2E.,11' 7.. esarrazione ai 
r.j.10.1.entûir... Ito. 

'art Lti 4.JTK riginale sono 
e di fase sono 

4-gnu, 70 è ottenuto 
-edu-re >stituita da un 

,-_ciur )ct rete RC e 

pilotato da una tensione ciclica. 
L'effetto è molto suggesi - Dil eial -e 

puà risultare noioso per if.; -u;in cui 
l'oscillatore controlla lo 

Per rendere quindi rri.r.c. T.-. e 
vivaceabbiamo pensat r • 

re con un inseguitore di inviluppo, un dispositivo, 
- me di ampiezza propor-

rif-umento. 
.-.• ssante, perà occorre un 
L r )ntrollare l'azione sullo 
••••••=. IT: -4e deenc.ie naturalmente 

:!É 
è concettualmente 

mono sempnce: un op. amp. amplifica il segnale, 
due diodi lo raddrizzano, un condensatore lo livella 
eliminando picchi che produrrebbero un effetto 
«gracchiante» sul suono e una resistenza scarica il 
condensatore in modo che ai capi di questo si 
presenti una tensione proporzionale all'intensità 
del segnale di entrata, cioè, in pratica, al «tocco» 

11 17n7r..;__M 
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r 1 'n ,I r1'..) 

ottenuti da uno zener e una resi-
stenza di caduta a partire da una 
pila a 9V. 

La rete sfasatrice è costruita at-
F • '.5.71-1' 4" 

una quota di sfasar - - -t 
termini, un piccolis 
segnale). 

Lo sfasamento ci rl 
FET pilotati 
ne prodotto da lOE I eix-dtk;r 
ditaleOp.Amp.èr-L 
controllo costituisc i,e•117.:1 
per produrre 
accordi è necessar F 

minimo b poco pry, 
pezzi solisti bisogna aumentare il 
guadagno altrimenti C12 non si 
carica sufficientemente. 

La tensione di inviluppo è pre-
sente ai capi di C 1 2 

!CBS. Mediante 1,1,7.ml or 
gate dei FET, che vc -terrify) k lr 
resistenza interna pr 
te al valore della teca• 

II segnale sfasatc pk.-.4 t 

namente miscelatc 7.•_71-r (.71,• 
retto, altrimenti l'e 1.'.:••3:ric•ritr e 
cancellazione dell€ 
avverrebbero. IC1 B è il mixer e alla 
sua uscita (piedino 7) è presente il 
segnale elaborato. 

Consigli per la costruzione 
Come pertutti gli effetti di questo 
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Touch-Phaser 

Elenco componenti 

R1 = 1MQ 
R2 = 100U2 
R3 = 11d) 
R4=R5=R7=R8 = 22kS2 
R6=R9=R12=R15 = 1014-2 
R10=R11=R13,----R14=R16 = 221dI 
R17 = 18k0 
R19=R20=R24 = 100Id2 
R21 = 4,7k0 
R22 = 471d2 
R23 = 221<5.2 
P1 = 4701d1 lin. 
Cl =C2=C6=C13 = 100nF 
C3 = 100pF/I6V 
C4= 47pF/16V 
C5=C7-+-C9 = 47nF 
C10 = 170nF 
Cl 1=04 = 1µF/16V 
C12 = 22µF/16V 
D2±D3 = 1N4148 
TR1+TR4 = 2N3819 
IC1-1C3 = TL082 
IC2 = CM 324 
Dzl = 5,1V - 1/2W 
Si = Interruttore 
S2 = Dey. lvia - 2 pos. 

IN 

P1 

6ND +V 

dUT 

figura 2 - Disposizione componenti. 

ipo si dovrà usa re cavetto schermato per l'ingresso 
e l'uscita. Anche per collegare Pl allo stampato è 
consigliabile l'uso di cavetto schermato, dato che 
in tali collegamenti scorre il segnale che potrebbe 
capture disturbi. 

Si puà essere incluso in uno dei due ¡ack di 
collegamento e S2 deve naturalmente essere a 
pedale. 

Atienzione all'inserimento dei diodi, dei conden-

DISPOSITIVI ELETTRONICI I 
via Marche, 71 - 37139 Verona 

- & Fax 045/8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex duplex 
• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 
• Home automation su due fit in 485 
• Combinatori telefonici low-cost 
• Vendita e assistenza materiale D.PM. 
• Apparecchlature semaforiche 
• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 

di gualsiasi apparecchiatura (prezzi a 
portata di hobbista) 

by Lorix <ferrol@easyl .easynetit> 

lark 

satori elettrolitici e soprattutto deg li integrati: IC2 è 
montato opposto a ICi e IC3. 

Qualche problema di montaggio potrebbe sor-
gere coi FET: in genere il terminale di gate è al 
centro, mentre Se D sono difficilmente individua bill, 
perà nel nostro caso il loro scambio non pregiudica 
il funzionamento del circuito. 

Buon lavorol   

no• 
00 
0 • 

Strumentazione Elettronica Rostese 
di Roberto Mandirola 

via Corbiglia, 29/C — 10090 POSTA (ID) 
Telfax + + 39 (0)11 9541270 

VENDIAMO STRUMENTAZIONE EIETTRONICA 
RICONDIZIONATA PELLE MIGLIORI 

MARCHE, CON GARANZIA SINO A 12 MES! E 
ASSISTENZA. EFFETTUIAMO RIPARAZIONI. • 

INTERPELLATECI II Tel-Fax 0424 / 858467 

wnit-pmcp.. 
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TELERADIO '96 
Va in onda la comunicazione 

Redazionale Dal grammofono alla TV satellitare, il 

primo appuntamento con relettronica 
dopo le vacanze estive riapre i 

battenti il 7 e 8 settembre a Piacenza. 

"Amo la Radio perché libera la mente..." queste le 

parole che un poco di tempo fa cantava Eugenio Finardi 

e che certo avrebbero fatto molto piacere a Guglielmo 

Marconi, sono degna colonna sonora di questa manife-

stazione che come ogni anno si presenta puntuale al 

rientro delle vacanze estive. 

La canicola estiva cede il passo a giornate più miti, e 

la 23e edizione di Teleradio propone due giorni all'inse-

gna di tutto quanto fa comunicazione: dall'elettronica ai 

computer, dalle antenne paraboliche agli audiovisivi, 

dalla telefonia alla componentistica in generale. 

Per gli arnanti dei "Revival" poi non mancheranno 

certo i pezzi d'"antiquariato": la vecchia trasmittente 

bellica, il televisore anni '50, magari funzionante, il 

proiettore "preistorico" o il grammofono a manovella. 

Tutti oggetti fascinosi, belli, e carichi di quell'emozione 

che ha certamente colpito i nostri nonni difronte a tanti e 
tali "prodigi". 

Visitare Teleradio poi, significa avere la possibilità di 

coinpiere un viaggio nella storia che parte dalla radio a 

galena e approda aile soglie del 2000 nei CD-ROM. 

Un'area cospicua della mostra accende i riflettori 

proprio sul fronte delle comunicazioni, telefonia cellulare, 

ricevitori TV satellitari, Internet e la multimedialità. 

Forse è proprio il desiderio irrefrenabile di nuove 

conoscenze oltre i limiti geografici, di avere il mondo, 

ovvero il "Villaggio globale", dentro casa. 

Teleradio è tutto quest° e altro ancora, un capiente 

cassetto dei ricordi in cui trovare schede di recupero e 

componenti fuori produzione e quindi introvabili. 

Del resto la kermesse, tra le primissime nate in Italia, 

è mconsiderata appuntamento irrinunciabile dagli ap-

passionati provenienti da ogni parte d'Italia e dall'estero, 

facendo registrare ogni anno affluenze record. 

Al success° di visitatori fa seguito poi da diversi anni 

un incremento nel numero degli espositori, superando il 

centinaio di presenze, termometro di un interesse in 

crescita che non si limita agli specialisti, e anzi offre a 

233 MOSTRA MERCATO TELECOMUNICAZIONI 
RADIANTISTICO E DELLE 
NAZIONALE MATERIALE 

Materiole radiantistico per radio-amatori e C.B. . 
Apporecchlature telecomunkazioni - Surplus - Telefonla 
Elettronka e computer - Antenne per radio-arnatori 
Antenne e parabole satellitari per ricezione TV 

tutti grandi occasioni. Ai collezionisti - 

per acquistare e vendere pezzi unici o rr. h• th.3.1J -ere 

possono appofittare di grossisti nazic_iLt L'd t!Zit:L'11 çfor 

recuperando apparecchiatutre dismess.- d_9U.8 
forze armate fossonmo offrire materiali iiit.i. pr r.,,E • 
sionali. 

./11L1 111 

•••IMMIMIMMAIMOMMIMI«1••••••» 

PIACENZA 
7-8 SETTEMBRE 
QUARTIERE FIERISTICO 

Mt Seep Ode 8_30 alk19-Domenicidale8.30A18. 

edr. - T. {0523) 593920 
%tee lameme 29100MACENZA 

.„ Piacenza Per informaziorel e Iserbionh 

. Fiere  

Ingress° lit. 9.000 

Arrivederci dunque a settembre, e sintonizzati anche 

su Teleradio   
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diodi tunnel e   rftl 
I 131001 TUNNEL 
E BACKWARD 

Dan/ele Daniell 

Diciamolo pure con tuttatran-
uillità, molti hanno sentito no-

r- el come di-
I i.Lar I Jri caratteri-

-aItà passa-
a i principi di 

-inzionamento e sono ancora 
men° coloro che si sanno de-

'ea r1É-tio. i.1ene 

!; 1010 Dera-

tunnel infatti, con 
diodi 

su-

I rer;UI:-21-

111 1.21171..5r -I due 

Zr-tbilhrl': Chi '1'..7;r"; 

'';r }t' 
Cint r)ed 

, • a 11. : -14 

elevate prestazioni in modo par-
ticolare nella regione delle micro-
onde, in un campo cioè che si 
puà ritenere di frontiera. 

Mi riferisco ad esempioai diodi 
GUN ampiamente diffusi negli 
oscillatori operanti a frequenze 
fino ad oltre il centinaio di GHz e 
per questo motivo conosciuti ed 
a pprezzati da ; ' 
anche se sem 

in un second,: 
impararequali,n, . 
se lontano du. 
quotidiana es • - 'n 

nico, non fa  

I. I 

.7. 1'7 

I. 

.1:n i. 7.ia. 

r m•-• 

.:•di ,_21t:7-c.r1.u. 

• .7.ti 

È questo infatti il primo dispo-
sitivo a statc e 

un trotta de = r, r.F1 
tensione-co - 4 42 

-3 .311 C-Dr" 

o J, 7.7 ';.• 

• , a 5 • 7`... 

c•-•,:_rta 1 L.: 1 

4. 

hN 

CATODO 

a) b) 

figura 1 

21 z: 
'71'16 

!po.•...- .11 l•-•'.• • 

1 t z _'• 
L, I ' : T • 'I 

M_Ë111,7tPfeb-: 
0fi_,Lef 



I diodi tunnel e backward 

fini della presente trattazione; è 
bene percià evidenziare questo 
punto ribadendo in altra forma i 
legami tensione-corrente in una 
resistenza negativa. 

In una normale resistenza, 
quella per intenderci presentata 
da qualsiasi componente linea-
re, allorquando si applica una 
tensione ai capi di questa, viene 
a crearsi una corrente elettrica 
facilmente quantificabile appli-
condo la legge di Ohm. 

Se ora raddoppiamo questa 
tensione possiamo essere sicuri 
che la corrente similmente rad-
doppierà, oppure, se il compo-
nente non possiede una caratte-
ristica esattamente lineare, au-
menterà comunque di un deter-
minato valore. 

In una resistenza negativa in-
vece accade qualcosa di singo-
lare, all'aumentare della tensio-
ne la corrente diminuirà e vice-
versa riducendo la tensione ap-
plicata si osserverà un incremen-
to riel valore della corrente. 

Questa particolarità che si ri-
scontra nei diodi tunnel rende 
questi adatti a svolgere compiti 
di oscillazione, cioè generazione 
di un segnale di alta frequenza, 
e amplificazione che non sono 
realizzabili dal diodi per cosi dire 
normali. 

La peculiarità di questo dispo-
sitivo deriva dal fatto di sfruttare 
il fenomeno che nella meccani-
ca quantistica è definito come 
effetto tunnel: si indica con que-
sto la possibilità da parte di cari-
che elettriche elementar, elet-
troni, di superare una barriera di 
potenziale pur non possedendo . 
in media l'energia sufficiente a 
infra ngerla. 

Si è usato il termine energia 
media - a rigore termine non 
esatto, ma che bene esprime il 

concetto - in quanto nella mec-
canica quantistica, ovvero la di-
sciplina che studio i fenomeni a 
livello subatomico, l'espressione 
delle interazioni fisiche avviene 
su base probabilistica. 

Spostando l'attenzione su di 
una sala maggiore più confa-
cente al nostro tipo di analisi è 
possibile affermare che il feno-
meno citato coinvolge una cor-
rente elettrica che fluisce attra-
verso la barriera di potenziale 
del diodo quando invece, dove 
questo effetto è assente, non si 
riscontra moto unidirezionale ap-
prezza bile di cariche elettriche. 

Dal punto di vista a cui mag-
giormente siamo abituati il dio-
do tunnel è formato da una 
giunzione P-N di materiale 
semiconduttore fortemente dro-
gato, figura I a, in una quantità 
dell'ordine di 1 • 10 -4 impurità 
ogni atomo di cristallo che ri-
sulta per questo, in una con-
centrazione estremamente più 
elevata nei confronti delle nor-
mali zone drogate in altri 
dispositivi a diodo, pur se con 
la medesima struttura, cosi da 
ottenere un gran numero di ca-
riche libere e riel contempo ri-
durre la regione di svuotannen-
to tra la giunzione a dimensioni 
assai ridotte, sull'ordine dei nm 
(milionesimi di millimetro). 

In queste condizioni è possibi-
le che, a causa dell'effetto tun-
nel, un elettrone dalla banda di 
conduzione della regione N rag-
giunga la banda di valenza della 
confinante regione P. 

Questa corrente si manifesta 
solo attorno a bassi livelli di 
polarizzazione scorn parendo per 
valori maggiori allorquando la 
curva caratteristica diviene quel-
la tipica esponenziale di qualsia-
si diodo raddrizzatore. 

Va detto che coinvolgendo 
portatort di cariche maggioritarie 
la corrente tunnel risponde mol-
to velocemente aile sollecitazio-
ni esterne rendendo il dispositivo 
particolarmente adatto ad im-
pieghi in alta frequenza. 

II simbolo grafico convenzio-
nale adottato per rappresentare 
questi è visibile in figura 1 b. 

La complessiva curva caratte-
ristica dei componenti dovuta ai 
citati fenomeni fisici - mi rendo 
conta purtroppo di non semplice 
spiegazione - è riportata in figura 
2 per due tipi di diodi realizzati 
rispettivamente con germanio e 
arseniuro di gallio (GaAs); il silicio 
viene al contra rio poco utilizzato 
per queste realizzazioni. 

Le curve indicate possono es-
sere cosi suddivise in quattro trot-
ti fondamentali. 

L'effetto tunnel crea due cor-
renti di uguale intensità nelle 
opposte direzioni quando la 
polarizzazione è zero cosi che vi 
è un equilibrio. 

Naturalmente a tensione zero 
non potrebbe essere altrimenti. 

Una debole polarizzazione, sia 
essa positiva o negativa, è suffi-
ciente a sbilanciare questo equi-
librio facendo variare la posizio-
ne relativa dei livelli di energia 
che possono occupare gli elet-
troni da entrambe le parti della 
giunzione facendo prevalere una 
delle due correnti sull'altra. 

Con una polarizzazione inversa 
scorrerà riel diodo una corri-
spettiva corrente che tenderà a 
crescere rapidamente, parte R - 
della curva di figura, mentre per 
una polarizzazione diretta (positi-
va) la corrente di tunnel crescerà 
allo stesso modo, rapidamente, 
fino al punto P. 

Nel punto P la componente 
inversa della corrente si annulla, 

.4 A A 
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figura 2 - a) Curva caratteristica tensione/corrente per un dispositivo 
realizzato con germanio; la linea tratteggiata indica la funzione V/I di 
un comune diodo. 
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-3 

figura 2 - b) Curva caratteristica tensione/corrente per un dispositivo 
realizzato con arseniuro di gallio; la linea tratteggiata indica la funzione 
V/I di un comune diodo. 
Per entrambi i grafici vengono evidenziati dei punti significotivi per i 
quali si rimando al testo. 

oltre il punto indicato la corrente 
diretta decresce in quanto i livelli 
di energia sono ir 

tali che 
elettroni per effeti .11 2e— 
ne sempre più dif 

Il fenomeno tunnel all'au-
mentare della tensione di 
p-)larizzazione scompare corn-
etamente nel punto V, oltre il 

qdale la corrente riprende a 
lire con una caratteristica so-

$im e o 7, 

r k ICI • _rmc 
r.• 

rrre:77C 

'C'; Fr Inc., '.ri {111 
O ur ..LC24 

Fi rJj_ 

4.1 

pr fair 
r-J 

>re 

polarizzazioni ce.•-t..n.rner..,, ,d•--
boli in entram.,,,. rçir :7r 
Non vi è pert., q=• 

ne di soglia per tensioni c  
uno stato ad alta resister:,,7 
tensioni inverse, questo 
in prima approssimazion5 

lnoltre, come già dettc, 
della curva caratteristica nel trat-
to P-V presenta una resistenza 
negativa per la quale all'aumen-
tare della tensione la corrente 
non cresce, bensi diminuisce. 

Questa regione è la parte più 
importante del diodo come corn-
prensibile in relazione alle po-
tenziali applicazioni di questo 
comportamento. 
Quando si parla di resistenza 

si intende comunque la resisten-
za differenziale del diodo, ovvero 
non il rapporto tra la tensione 
applicata e la corrente che ne 
risulta, ma quanta if rapport° tra 
una piccolo variazione della ten-
sione e la variazione di corrente 
che ne deriva. 

Analiticamente la resistenza 
differenziale (Rd) è data da: 

AV 
Rd —   ohm [1] 

Al 

Spesso perà nell'indicare que-
st° parametro viene folio uso, 
per motivi di comodità di rappre-
sentazione e calcolo, non diret-

- reefs, 
efee 
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TENSIONE DI POLARIZZAZIONE IVOLTI 
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figure 3 - Curve della conduttanza dinamica dei diodi tunnel in 
funzione del la tensione continua di polarizzazione per i tipi al germanio 
(Ge) e Arseniuro di Gallio (GaAs). La scale a destra riporta i valor' in 
unità di misura di resistenza: dato che RD = 1 /GD questo rappre-
sentazione appare con rapporti alquanto inusuali. 

tamente della Rd, bensi del suo 
inverso, vale a dire della 
conduttanza differenziale (GD), 
che per quanto detto vale: 

Al 
GD =   Mho [2] 

AV 

Data l'indubbia rilevanza che 
questo elemento riveste nel de-
terminare le prestazioni del di-
spositivo, in figura 3 vengono 
riportate le curve tipiche che 
descrivono l'ammontare di que-
st° parametro in funzione della 
tensione diretta di polarizza-
zione, per i diodi realizzati con 
ger-manio quale materiale 
semiconduttore e con Arseniuro 
di Gallic,. 
Come si puà osservare l'an-

damento della resistenza diffe-
renziale negativa, cosi come na-
turalmente -GD, ottenibile utiliz-
zando i due materiali, segue del-
le caratteristiche assai simili an-
che se le posizioni in relazione 
alla tensione applicata non sono 
le medesime. 

Per definire le prestazioni di un 
diodo tunnel in una forma suffi-
cientemente completa, i grafici 

riportan'ir corrente/ten-
sione e [ -•ze7 ;ione sono il mini-
mo 

Limit( -1.• .7.;."• '7 
zona ce.-,- 4 7...,•;I:-rrni 
tiVCI cio u 

P-V, dove il dispositivo trovc 
sua più classico punto di lave 
e, volendo rappresentare anc • 
gli altri elementi funzionali 
determinano le caratteristiche • 
alta frequenza, si fa ricorso a 
schema equivalente raffigurc 
in figura 4. 

In questo -Rd è l'elemer 
che già conosciamo, Rs po:. IL) 
in serie assomma in sé la resi-
stenza 71 -

semicor 
•• 

dovuta U I ; 
la capacità della giunzione po-
sta in parallel° alla Rd. 

Sono questi gli elementi su 
cul, in rapporto con il calico 
esterno, si determina il modo di 
funzionamento del componente, 
per i diodi tunnel si identificano 
comunemente tre regimi opera-
tivi fondamentali. 

Considerando per semplicità 
il canco del diodo nel dominio 
RF come in figura 5 costituito 
dalla serie di un'induttanza Lc e 
una resistenza Rc, situazione q ue-
sta ragionevolmente vicina aile 
reali situazioni di impiego, otte-
niamoiseguentivincoli circuitali. 

Si faccia attenzione al fatto 

Ls Rs 

Cj 

—I I-

-Rd 

figura 4 - Schema equivalente per piccoli segnali in alta frequenza di un 
diodo tunnel polarizzato nel tratto a resistenza negativa della proprio 
caratteristica. 
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przlic,••z-r.„Izione continua del 

un primo caso la 
eguente relazione: 

Ls + Lc 
Rs + Rc <   [3] 

Rd • Cj 

Se quest( Li .J....7.;•71 ;3 

fl 

rri i.3°1 _dt. • •-,a; • 
r 

dl 9d'J  I' rei!JI. 

a ..:1•2r1 ra-E 
Lin 1..L.4..r.n 3 

Alternato di torincJ ido 

•.° P.2...z;stive 
Ulf 

.3CC.-111:11%.; e 

dall'equazione: 

> 
Ls + Lc 
  < Rd [4] 

nella quale il regime di funzio-
namento è ancoro caratterizza-
to da instabilità, ma anziché 
oscillare è possibile la sua uti-
lizzazione per implementare 
l'amplificazione di un segnale 
applicato dall'esterno. 

Se infine: 

Rs + Rc > Rd [5] 

_ r 7 "_•co-. 

7..1 
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ni r .:.:di ate di 
ter ..1.7.e.5' -lei; q‘.i• I ?s[,•,; .imono 

el€•;);•:-É •-rz5 lull corn-

prendere il funzionamento stati-
co del diodo. 

Si fa più vol ..z 
dati tecnici al r to -1 
che corrisponcr. H.; rnolz..'...-•o 
correntepereffi— - ri 
tensione di poll., p•,7••!-../ 
quale viene oft( 
valle (V) a cui c i 
mine del tratto C' in •JZ 

ed infine al ir"I eel 
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ge l'eguale valore CTIa iii? 
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w] -1 re 
e F.cssK:•• 

r,icis.'r I 1...-rzr) 
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0 fL;Él fi•AFg- - 
tuale mancanza di un grafico 
completo, ma che puà non esse-
re disponibile. 

Rapporto picco/valle 
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' - !ward 

'fn r-7-nri.etro in 
.11 :-;.•1 ...Jcfrieel Ile irn-

ini-zr, ne' tare in tase di 
la •,..,7114.,nalità del cir-

1 il si di stabilità. 
Affinché I 1-4••:•".Dzione di que-

sto element( significativa e 
corretta, è lmente neces-
..._•1-.7.... rip 
zmnrhAreir 

cioè la sua tensione di polar.J-
zazione. 

Qualora si disponga di que1,1-: 
parc .r r • 

1'00 .1-1;•9` tp:rei 
condLtrurz-_-
con -9,Y1.3.7...V.it. rir_•r Fur_ 

se secondo il legume precedente-
mente esposto; questo errare puà 
verificarsi in caso che i dati a dispo-
sizione di un certo componente 
sia no incompletio riportati indiret-
tamente. 

ocr., che nella 
701a i costruttori 

o -tc.„i.-1- do dei diodi 
conduttanza 

anziché di resistenza. 

Tie 
particola-

zrim • ditti,•--_ lente 
Fr. figlina 1.ceri colo perché 

-anchozi.•:i 
pr...Ju-o del diodo, 

[bid, .`..tr: valore as-
Frei rt»i t 11a capaci-

tr..5-ar......i.:•• 711.'"f in altri 
‘15.C. 

irigh "rdare che il 
necessaria-

ricrrie 'lip con un 
.rte: I niat't• (•:.7 Ito; questo 

ente come 
r..4•56 nacho una capacità 

eh' puà giungere anche 
ad 

...it..lente tali valori sono 
componenti che 

trc utilizzazione su fre-

• '" lia di MHz e 
• rr••,c ..•.2-5•:'nza di questa 

determinerà 
-1-rir:,_o il dimen-

altri compo-
ryt:11-m..',72r-- 'ir _pplicativo con 

jiore peso in 
D accade soli-

iameme. 

▪ rd 
rly-c-r- vi sono prati-

..nr, - ofamiglia dei 
- -•,..nati pocianzi e 

variante otti-
▪ di rivelazio-

..2..dl__Lz.: _:-...........)frequenza ad 
ampia banda. 

Costruttivamente il diodo 
backward è realizzato con una 
struttura a giunzione P-N alto-
mente drogata, con l'eccezione 
rispetto ai tunnel che in uno dei 
due strati, solitamente in quello 
P, si attua un preciso dosaggio 
delle impurità in modo da con-
' -!1 •4••- e di 
I _ni-1,4.1 • d•epo-

. n i.; "r r4;:r..!;r1r.; 

•;` 1: 

_1 a •.• sri-
la;  11 'n''•;..prr ipJnte 

7.11J uleM 713Z:rolie 

negativa. 
II tipico andamento tensio-

ne/corrente per questi di-
spositivi viene riportato in fi-
gura 6, dalla quale si posso-
no estrapolare i comporta-
menti funzionali del diodo che 
consentono di connprenderne 
gli ambiti applicativi. 
Come si vede, una tensione 

•_.:4erminali fa 
nri minime 

r rrente che 
valori di 

• •:.i 1. • irca 0,5 V, 
F 11.12;r• r i alla pro-

gressiva entrata in conduzione 
del dispositivo con la consueta 
leggeesponenziale. 

Per tensioni negative invece, 
ovvero quando il diodo è 
polarizzato inversamente, in 
maniera simile a quanta già 
notato a riguardo dei tunnel, al 
quale si rimanda per ulteriori 
descrizioni del fenomeno, si os-
servo una rapida crescita della 
corrente a partire praticamente 
da tensioni di poco superiori 
allo zero. 

Unendo le due indicazioni ora 
esposte si conclude quanta se-
gue: il diodo non più utilizzabile 
quale componente a resistenza 
negativa, presenta una efficiente 
capacità di rettificare i segnali 
alternati in quanta già a 0,1 V 
vengono superati i vincoli dovuti 
alla tensione di soglia che si ri-
scontrano nelle giunzioni di tipo 
convenzionale. 

Questa Te,:-" '"1,-7.n:;. non av-
viene perà r-ne ti-r.:ond positive 
come acc(IL i diodi, 

rele.tive che 
I in mo-

vie.%) "back-
•• 7r -1' •-,7,711 

r tre ;to tipo, 
1,::••.r rk. ellZrea. n lingua 

espetto relativo al sua 
t_ir.1-e--lam ant° opposto nei con-

±,i:2 norma. 
Limo perà il meccanismo at-

traverso il quale il dispositivo pre-
senta questa caratteristica, si con-
stata un campo dinamico utile, 
ovvero un intervallo del segnale 
RF applicato per il quale si osser-
va una costante relazione tra 
questo stimolo e la componente 
continua rettificata, assai ridotto, 
tanto che a soli -10 dBm di se-
gnale il diodo è completamente 
saturato e reso inutilizzabile. 

II componente oggetto della 
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„- :aratteristica tensione-
-man _ 1 típico dispositivo 

- to su germanio. 

a attenzione è dunque nella 
'tua un dispositivo idoneo a 
ire deboli segnali per i quali 
nostra, sotto alcuni as.petti, 

_ip-_riore ad altri diodi, quali gil 
.'.ttky. 
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r quanto affermato, cono-

_ -.Jo la naturale predisposi-
_ del diodo backward ad 
r • are quale detector in as-
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modeste entità, comunque non 
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ta specializz ,;:-T.ri.b.•:,t ••_. • 

Iri,' -.g. =, 

;,•••• 

n 

SensiE 
lndi -Li -F.- _ r 

V/mW, I 

.1 id. I 

I: E 

..r.1; -21 • '. 11 

della tensione continua all'uscita 
del diodo che opera quale 
detector in riferimento alla po-
tenza del segnale RF applicato. 

Affinché sia un parametro di 
valutazione attendibile deve es-
sere sempre riportato a quale 
livello di potenza di ingresso e a 
quale frequenza è stata ottenuta 
questa misura. 

Sensibilità tangenziale (TSS) 
Si trotta della misura in dBm 

del minimo segnale applicabile 
in ingresso che produce una ten-
sione in uscita pari alla potenza 

.6ré. in 
! 

iel 

la condizione alla quale è stata 
condotta la misura. 

Punto di compressione 
_ 

- ri 

FIEZ:01-  

:in F ron-iii poi - 
,à1to, olt..urrus 

insei 

furlic,re fp--
r11 1,-.1'.:›;tC ir-

dB di quant° l'uscita si sposta 
dal suo valore medio in una de-
terminata banda a RF. 

!-& - T'o in 
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•127 è 
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I diodi tunnel e backward 

Para m etro Simbolo Unità DC 3031 DC"A 1 

Larghezza di banda 

Sensibilità tangenziale 

SWR massimo 

Output Flatness 

Punto di compressione 

Capacità di uscita 

TSS 

SWR 

Pi 

cv 

GHz 

dBm 

dB 

dB 

pF 

0.1-20 

-49 

1.8:1 

-2.5 

20 

C • 

2 

ç Cl 

Tabella 1 - Coratteristiche principali di due rivelatori in egrati di 
produzione PLESSEY che fanno uso di un diodo backward con ingresso 
di tipo resistivo (DC 3031) e reattivo (DC 3041). 

quello di fungere da rivelatore, 
questo parametro dà una misu-
ra della precisione ottenibile in 
una tipica applicazione a largo 
banda; va osservato che questo 
elemento dipende dal tipo di 
terminazione di impedenza im-
plementato all'ingresso del 
diodo. 

Coefficiente di temperatura 
Misura in dB di quanto muta la 

tensione di uscita in funzionedella 
11,rrir.truttea..l•ie — 
l'e2 Li r  

;kr!rmtl-riir,,U.0(;.: - 
alle condizioni ambientali di im-
piego. 

I componenti 

Per dare un riscontro numeri-
co agli elementi caratteristici ora 
illustrati, in tabella 1 vengono 

prbriCipr.ti pa rametri per 
rcrr ienti che inte-

-crT Jr Uri FC package un 
;;.{1:7. .7.11D: • Zirc •:on una term i-

ir,iresso di tipo 
rem ub..1.1;1 o, insieme ad 
una capacità di filtro all'uscita; 
sono pertanto due dispositivi già 
predisposti ad operare quail 
detector in due diverse configu-
razioni. 

Si notino le ottime prestazioni 
a largo banda di questi, che ne 

P.M' 7: 1 

lazione per la strumentazione di 
misura in millivoltmetri ewattmetri 
a RF e microonde. 

Conclusioni 

Le brevi note esposte dovreb-
bero essere state sufficienti a 
motivare l'interesse che ancora 
oggi si giustifica verso i compo-
nenti tunnel e che si concretizza 
con la disponibilità di varianti 
specializzate, i backward, che si 
sono ritagliati uno spazio ap-
plicativo di indubbia rilevanza. 

Spero con questo articolo di 
Dvere incontrato l'attenzione dei 
letton, malgrado alcune parti feo-
riche di non immediata e chiara 
attenzione, che mi auguro di ave-
re illustrato con sufficiente preci-
sione; rimango in ogni modo a 
disposizione per ulteriori chiari-
menti.   
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chiuso lunedi' mattina 

- 

Richiedete 
il catalogo 

inviando L. 5.000 
in francobolli 

ANTENNAS 
DISTRIBUTION 

Acel DELLE SOLITE* 
%See 

VERTICALI 
`) per CB e 10 metri? e 
VOLETE QUALCOSA DI PIU' PER 
I VOSTRI COLLEGAMENTI A 
MEDIO E LUNGO RAGGIO? 

ALLORA... KLIN JV- 10! 
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... MOLTO PIU' 
DI UNA VERTICALE... 

COMPARATE LE 
CARATTERISTICHE: 

- Non teme confronti 

- Sintonizzabile da 27 
a 30 MHz 

- ROS. 1:1 alla risonanza 

- Impedenza 50 ohm 

- Altezza = 
8,25 metri (3/4 ?,..) 

- Peso: 4,9 kg 

- Accetta pali da 2 pollici 

- Non richiede radiali 

- Alluminio in lega 
speciale americana: 
6063 - T832 
ultraresistente 
e leggerissimo 

- Bulloneria inox 

- Isolatori di altissima 
qualita' e resistenza 

- Fabbricata dalla KLM 
completamente in U.S.A. 

- Sistema di accordo 
antistatico con stub 1/4 X 

- Disponibile anche per 
VHF-UHF - 50 MHz 

- Guadagno eccezionale. 

LIE'111e1C, 
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Marconi e Internet 

MARCONI ift 
INTERNET 

Andrea Borgnino, IW1CXZ 

'D del mio articolo vi chiederete quale 

• padre della radio con la più grande 

'-• ica esistente. Ebbene, leggendo fino in 

che anche su Internet l'invenzione di 
ha avuto molto spazio, e che la rete sta 
Ito di riferimento per gli appassionati di 

studiosi marconiani più incalliti. 

 2 

mondo dove sono nati questi 
...._ tri di raccolta di informazioni 
• 21 D radio è quello del "Web" 

Dreviativo del più completo 
rid Wide Web) e cioè 
ragnatela ipertestuale e multi-

rrf liale (che permette quindi l'in-
_v.i-nento di testi, immagini, suoni 
▪ Dnimazioni in linea) che, me-
: inte Internet, avvolge ormai tullo 
-ondo ed è semplicemente ac-

.. .:;ibile mediante un modem tele-
i: co e un personal computer. 

ilizieremo il nostro viaggio nel 
▪ ipertestuale dall'Italia e più 

:isamente da Torino, dove due 
ioamatori, Angelo Br'unelo 

„ C5: D e il sottoscritto IW1CXZ 
D spazio 

d. Ha radio 
rile 
n . SI (Cen-

Facoltà 

Netecepe -t1 YEARS 01 RADIO •HOME PAGE ,' 
Elie Eat View fie Hoehn arks fiplions Ply do Help 

100 Years of RADIO 

1895 - 1995 

0 Testo eallaittafieno 

The long distance communication before Radio's invention: the Telegraphy. 
•1895, Marconi's Invention: the birth of wireless comunication. 
01901: a signal crosses the Atlantic Sea. 

look e A fax message from Princess Elettra Marconi, daughter of 
Crugekno Marconi. 
• A fax message  from the grandchild of Gueelmo Marconi 

• 

• Marconi and the Centennial in hilat 

'e t 

Home page del Marconi International Fellowship. 

ELL11.1:1P.N.ICf& 
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Marconi e Internet 

Elle 
Netscape - (Marconi Centennial CelebratIoni 

Edit View e. eookmarks Options Lirectery Help 

1**e? FlKó»lti 
r. r rTÉ-IT 

  meug,1 4 

Marconi Centennial Celebration 
- • 

1.1895, Gugliemo Marconi sent his first wireless radio transmission at Pontecchio, 
Italy. The Summer of 1995 marks the 100th anrversary of the invention of radio by 
Marconi The Marconi Centennial Celebration is a celebration of Guglielmo Marconi, 
his discoveries, and the impact his genius had on the future of communication for the 
world. 

it ,;•.›.. 

••• ... • 
•-•••• • 

••.••0 

AMarconi Centennial Celebration is being hosted by the communities of Sydney, 

Glace Bay, and Louisbourg, Cape Breton, Nova Scotia, Canada, and the Marconi 
Towers Foundation of Ca. e Breton. 'Ibis major event will begin with the anival of an 

wien,   

st 

Home page dei Web sui 100 Anni della Radio dell'Università di 
Torino e del CSP. 

Umanistiche) dell'Università di Torino dove gestia-
mo, insieme a Domenico IW1B1 e 
Michele IW1CFL, la stazione radio 
11/1vi rr L 
I 

• 'I 
7.9  _ 

•cr( e..:¡•;int -1 - • 
renti. 

L'opportunità materiale è nata 
da una felice collaborazione con il 
Centro di Supercalcolo del Piemon-
te nella figura di Bob Born i 11 YRB, il 
auale aveva osservato come per 
zi,....r.:•••••.p.: .) 

dffl r*--
festeggiato nel in 
rete centinaia ) 
ogni tipo di 
siamoquindi dc 
re del materiale da mettere a dispo-
sizione di tutti gli utenti di Internet, 
che secondo stime sono 40 milioni, 
interessati al centenario, a noi tan-
to caro, dell'invenzione della radio. 

II nostro Web, e cioè l'insieme 

tutte 

delle pagine di ipertesto che abbia-
mo sviluppato e messo in rete, è 
organizzato principalmente sull'in-
venzione di Marconi, partendo pri-
ma naturalmente da quello che ha 
anteceduto la radio, e cioè la tele-
grafia (quella con i fili) e le scoperte 
di Hertz, Righi, Calzecchi-Onesti, 
ecc., fino ad arriva re al 1895 con 
gli esperimenti a Villa Griffone (do-
curnentati fotograficamente in rete). 

Tutta la narrazione della nascita 
della radio è completata da decine 
di foto che permettono di farsi 
un'idea immediata della semplicità 
e nello stesso tempo dell'elevato 
gradotecnico dei primi esperimenti 
marconiani. Abbiamo aggiunto poi 
foto storiche di apparecchi radio a 
partire dagli anni trenta, inserendo 
quindi la storia della radiodiffusio-
ne in Italia dal suo inizio ad oggi. 
Per i marconiani più incalliti abbia-
mo aggiunto una completa biblio-
grafia nonché la lista aggiornata di 

le onorificenze conferite a Marconi per i 

Netscape- ¡Marconi Award Presented to Robed E. Kahni 
• e f II 1 .. 

. r,..'. D i Ita- , 1 ' 
e  

_ 
-e.>-

Marconi Award Presented to 

Robert E. Kahn 

The Internet Society takes great pride in announcing the 
award of the )%..th Marconi International Fellowship to 
Society Trustee Dr. Robert E. Kahn at the National 
Portrait Gallery, Washington DC, on 27 April 1994. 

47 - 
--r4-4 

Home page del Web dell'Universi 
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Marconi e Internet 

risultati delle sue ricerche e delle sue invenzioni. 
Ni te nti di queste informazioni abbiamo 

LA..F I serie di collaborazioni con altri appas-
sion h o i.idio ed Internet, tra cul quella con Paolo 
MorL-r7'.-Ai, che ci ha permesso di rendere dispo-
nibil r .e la lista aggiornata dei programmi in 
lingua italiana in onde corte, rendendo cost un 
servizio utile a tutti i BCL e a tutti gil SWL sia italiani 
sia esteri. Infatti tutto il materiale presente sul nostro 
Web è consultabile in italiano e in irigiese. Median-
te poi un'altra collaborazione con Andrea Valori 
IK1 OFT, abbiamo inserito una completa raccolta 
filatelica sulla radio, seguendo soprattutto le emis-
sione speciali per il centenario. 
Non ultimo abbiamo reso disponibile in linea un 
oviatoci dalla Principessa Elettra Marconi, terza 

di Guglielmo, con un messaggio in italiano 
Li I inglese a tutti i radioamatori e gli appassionati 
lanno ricordato in questo centenario la figura 

-P.- o padre. 
Completa la nostra pagina un lungo elenco di 

siti riguardanti il mondo della radio, organizzati 
seconda due tematiche principali: la prima riguar-
da tutto cià che ruota intorno al mondo dei 
radioamatori e alla visione dilettantistica della 
radio, la seconda è incentrata sul mondo del 
broadcasting con l'elenco aggiornato di tutti i siti 
Internet delle maggiori radio attive in onde corte. 
L'indirizzo per consultare la nostra pagina è: 

http://www.alpcom.it/hamradio. 
Sempre in Italia, più precisamente a Bologna, 

all'interno del centro di calcolo Cineca, troviamo il 
Web della Fondazione Guglielmo Marconi, ente 
morale costituito nel 1938, che prom uove ed 
incoraggia studi e ricerche relative aile 
radiocomunicazioni, prendendo iniziative che in-
tendono perpetuare la memoria e la conoscenza 
dell'opera dell'inventore della radio. 

L'ipertesto messo in rete ci informa su tutte le 
attività svolte a livello di ricerca e studio dalla 
nascita della fondazione fino ad oggi. Unica nota 
negativa di queste pagine è l'assoluta mancanza di 
aggiornamento durante tutto il centenario, soprat-
tutto per quanta riguarda il collegamento con altri 
Web dedicati aile stesse tematiche. 

L'indirizzo per consultarlo è: 
http ://prom et12. ci neca it/htfg m/testo. htm I. 
Per continuare la nostra esplorazione marconiana 

sulla rete ci spostiamo fino in Canada, dove l'Uni-
versità di Cape Breton ha dedicato un'interessante 

Rrnet, 2 eif,"_ezerryç 
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Nelscape - Marconi, GuglIelmol 
File Zdit View Go Hookmar s Options Directory 

Guglielmo Marconi (1874-1937), an Italian inventor, photographed at 22 years of age, looks out 
from behind his first patented wireless receiver (1896). He detected radio waves beamed across 
the Mantic in 1901, thus v his telegraph system credibility. In 1909, Marconi shared the 

Marconi, Guglielmo 

Imahr-koli'-nee, 

dell'Università dell'Idahosu Marconi. 

▪ - -1,-entenario dell'invenzione della radio. A 
rri .:Ha da Cape Breton si trova il paesino di 
'2— dove dal 1901 Marconi impiantà ed 

radiotelegrafica che permise il 
.into trans-Atlantico con Poldhu in 

Inghilterra, e con moite altre stazioni. 
I -lento messo in linea dagli studenti del-

Ur t narra tutta la storia delle stazioni 
• • Ili • 

r. _Jr . Irve...; 

t't 

irdr5e._lt: hz I:, • 
lyz-.7vii e„, 
▪ I 7J' ,• • 
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Uniti ed è _5luiü LIU 

studentessa che porta lo stesso co-
gnome dell'inventore della radio: 
Janie Marconi. La pagina offre una 
foto di Marconi da giovoti - 1 
breve riassunto della Ili.. I) 
scientifica. L'indirizzo è: 

http://www.cs.uida 
—marc9442/marconi.h mi 
Come ultimo ese -ii  

connubio tra la rete Inti 
figura di Marconi vi è da citare il 
premio 
Fellowship' .-, 
fondato nel 1974 per ricordare il 
centenario della nascita di 
Guglielmo Marconi e si propone di 
dare riconoscimento a persone 
animate dagli stessi ideali dell'in-
ventore della radio e soprattutto 
per promuovere e finanziare opere 
concrete destinate ad ampliare la 
conoscenza di come le scienze e le 
tecniche delle comunicazioni pos-

sano essere poste a servizio e bene dell'umanità. 
- _; lualmente sino alla 

• elf- • •risiste di una somma 
'T tHT-•• ZUBTO 

;7,4. ... .74÷- if :itY 
r. 1 "1. ?!. 111':  

• v 

Braga, una delle figlie di Guglielmo. 
.test'anno il premio è stato 

uno dei pionieri delle 
ih via radio e via satellite, che è soprattutto 
negli anni '70, uno dei primi ideatori di 

▪ rpe let, la prima rete telematica a portata nazio-
riait mai costruita, che costituisce tutt'ora il nucleo 

i è nato il più grande insieme di reti digitali 
ii•r_u-onnesse e cioè quella che noi chiamiamo 

it I ' I dall'unione 
lr,rinr erzii17-d I:*.,• works). 

r err ;L. naturalmente 
• .ni C.0.1 r'' all'Universifà 
-2. ; 

:-:"ù 
:114.7. re'L 
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• • 
AI_ L D in continuo ag-

:1- . r..= • - i van sistemi di 
.r, I1 .itto l'ottimo Lycos 

-• • come chiave di 
resto modo trove-
sorse che verran-
a disposizione 

•, nte la Redazione, 
oppure attraverso posta elettronica agli indirizzi 
segnati di seguito: 

Internet Email: iwl cxz@pc10.cisi.unito.it 
Packet Radio Mail: iwl cxz@i 1 ylm.ipie.ita.eu 

VIRTUAL REALITY 

BREA KT 1111,0 IJG 
IVFxTI 

H-E•A-D.G.E•A-Fr 
VI FITUAl Ire eALITY 

GET TOUR'S HOTTEST GATE 
SOFT1,1FIRE L1ITH SOtiE 

VFX1 HEROGERR 5851011 

BIT LINE srl 
C.so Casale, 245 - 10132 TORINO 
011/899.55.45 (5 r.a.) Fus. 011/899.04.58 

I Dx'er dell'EDXC a convegno 
A Firenze, Forum Europeo degli appassionati di radiocomunicazione europea 

Si è tenuta aFirenze nei giomi 26-27-28-29 aprile presso l'Hotel Plaza, l'assemblea 
annuale dell'EDXC European Dx Club. I! Club che riunisce alivello Europeo tutti 
gli appassionati della Radio e in particolare i fanatici dell'ascolto Dx. 
La riunione sponsorizzata dall'Elettroprima di Milano, è stataorganizzatadall'AIR 
Italiana e dal Responsabile EDX italiano dr. Luigi Cobisi. Per la prima volta in 
Italia l'AIR ha ospitato Lajos Horvath di Radio Budapest e dell'emittente KBS di 
Radio Corea, Chol Young, oltre a Jeff White di Radio Miami International e 
Nazario Salvatori della Deutsche Welle Stefano Losio dell'AWR. 
Nel foltissimo gruppo di partecipanti ospiti del Forum abbiamo inoltre notato: 
Michael Murray (Past President EDXC) Francisco Rubio Cubo di Barcellona, 
Anker Petersen dalla Danimarca e Bela Szomraky futuro organizzatore del prossimo Forum di Praga nel 1997 e la simpatica Zsuzea 
Méazaros di Radio Budapest. 

Un emittente da salvare, contro la miopia della Burocrazia Italiana 
Durante il simposio è  Ii 1RRS che la stazione No-Profit con unzt esperienza ventennale 
è ricattata da un 1./16 . non senso essendoquesta stazione unaemittente al servizio della 
comunità una radio Nc P fi sir;..7.7r.1 1 

Un addio aile onde 
Tutte le più importanti MI II riirr! • I: c • • ssioni via satellite (con eventualmente una ritrasmissione locale 

da una stazione FM come nel caso della VOA Europe ritrasmessa da 10 I Network). 
La deutsche Welle ha annunciato ufficialmente che smetterà in autunno di trasmettere in ondzt corta, ma 
chi lo ha già fatto, vedi Radio Svizzera, ora sta tornando sui suoi passi, visto che il satellite non da 
assolutamente nessun Feed Back, no QSLe nessuna possibilità di dialogo con l'ascoltatore che in effetti 
non esiste, visto che chi riceve segnali dal Satellite è interessato solo ed esclusivamente alle irnmagini TV 
e molto meno ai programmi Radio. 
La tre giorni, ricca di appuntamenti, del Forum ha visto attivare una stazione Radio presso l'Hotel 
Lungarno, un Field Day a Montesenario sulle alture intorno a Firenze, mentie veniva attivata una 
emittente Radio Jolly speciale OM IQ5LDV che opera da Vinci. 
La EDXC Conference si è conclusa con una visita guidata a Santa Maria di Galeria alla Radio del 
Vaticano dove la folta delegazione EDXC e AIR è stata ricevuta dal Management della stazione. 
Per coloro che non hanno potuto presenziare ai layon i della Conferenza cd alle varie att iv ità connesse, è 
stata predisposta e realizzata una videocassetta VHS di tipo professionale, denominata "EDXC96". È 
possibile prenotarla e quindi riceverla a casa inviando 30.000 lire sul C.C.P.T. 0° 226220108 intestato 
ad AIR- Associazione L 8 - 10100 Torino AD specificando bene la causale 
edil proprio indirizzo. 
Gli invii seguiranno L7... I•Jp72I ttatene subito! 
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NON Ê FUMO NEGLI OCCHI, 
MA UN PIACE INCONTRO TRA... 

PRESENTE, PASSATO, E FUTURO!! 
ElET1RONICA FLASH ÈL RIVISTA CI-IE ogNi MESE SEGUE i GUST' E LE RiCIAIESTE dEi LETTORi più CURIOSI 

E ATTIVi NEGli SVARiATI cAmpi dEll'ElETTRONiCA. 

PER NON pERdERNE NEMMENO UN NUMERO, E PER RiSpARMIARE, ElETTRONICA FLASH RiCORdA CI-IE 
possibik AbbONARSI IN QUALUNQUE MOMENTO UTiliZZANd0 IL Modulo QUA SOTTO RipORTATO. 

COSi pOTRAI AVERE A CASA TUA, COMOdAMENTE 

1 COPIA OMAGGIO dELLA TUA E[ETTRONiCA FLASH. 
Si, NON I-IAi lETTO MALE, E NO NON Ci SIAM() SbAGliATI. AbbONARTi iNfATTi Ti COSTERA SOl0 70.000 

ANzicl-d LE 78.000 cliE SpENdERESTi ANdANdo ogNi MESE iN EdiCOIA, Ed IN più Ti METTERSTi Al RipARO 
dA AUMENTI IMpREVISTi. 

F allnaa aspErri? 

ANTO pER LA TUA ElETTRONiCA FLASH, lASCiA CI-IE SIA LEI ORA A LARE 
• - - 1.F = - . -.0!! 
7 . • 

mrre.o_tem 
ABBONAMENTO A - 

041,e,s,.,te rli 

COGNOME: NOME:  

VIA:  1`1°•   

C.A.P  • cirrà• PROV.:  

STATO (solo per gil stranieri):   

Vi comunico di voler sottoscrivere: 

ABBONAMENTO ANNUAL E ABBONAlvIENTO SEMESTRALE 

che avrà decorso dal primo mese utile seguente la presente comunicazione. 
Allego pertanto: Ij copia di versamento su C.C.P.T. n° 14878409 

LI copia di versamento tramite Vaglia Postale 
assegno personale NON TRASFERIBILE 

Firma 

Spedire o inviare tramite fax a: Soc. Edit Felsinea S.r.L. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 

tel. (051) 382972 - 382757 / fax. (051) 380835 



Timewave DSP 59 + 

DSP 59+ 
Digital Signal Processing 

uno strannento di stazione 

Sergio Goldoni, Ilf2JSC 

... ci siamo accorti dove sia 
arrivata la tecnologia? 
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::rederci completamente. 

if dei 15 filtri passa-alto e dei 15 
r_LS;71 Lette le rimozione delle 

71u non contribuiscono alla 

f.' A 7egnale o che la peggiorano, 
• 7n: ;,11.TDdo, di migliorare la qualita 

I."; • ' •• ;ono comodamente comandati 
• ,ntale. 

••.r . le in fonia, risulta particolar-

c.-•!_, . • ' del filtro notch automatico; 
utile il comando AGC per 

r - ,lsegnale emigliorare rendi-
. E-•.• - • 

4is.le.T. r.t! LIT à definire il funzionamento del 

ricezione di dati e dei segnali 

! )ne di filtri CW coi Z1:7 5-

• _IL.' : I ,.,onsentono di "tirat 
„;.• .•••• Ti -Jai QRM; la larghezza di banda 

:.• i7.1e; -di. •500 kHz a 25 Hz e la frequenza 
' 00 Hz a 1 kHz. 
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Partendo dalla larghezza di banda più ampia si 
procede alla corretta sintonizzazione scendendo pro-
gressivamente con la larghezza di banda sino a sele-

zionare i I singolo segnale ottenendo una nota estre-
mamente pulita anche in condizioni estreme. 

Non è trascurabi le il vantaggio che il filtro offre 
nel la ricezione dei segnali RTTY, AMTOR, 

PACTOR, e PACKET. 
Ma DSP 59+ si propone al radioamatore anche 

come un vero strumento di stazione. Dispone infatti di 

un generatore di segnali campione (onde sinusoidali 

singole, segnali a due toni per il controllo SSB e toni 
mark-space per il controllo dei modem) e non è poco! 

Il montaggio dell'apparecchio è estremamente pro-

fessionale, molto ordinato e con componenti moderni 
e tecnologicamente avanzati. Timewave, tecnology 
Inc. di Saint Paul, Minnesota-USA, la ditta costruttrice, 
ha posto anche una notevole cura nei particolari 

estetici (vedi pubblicità a pagina I 0). 
Il DSP 59+ costituisce pertanto un accessorio di 

stazione veramente utile, indispensabile specialmen-

te in abbinamento a ricevitori compatti anche dotati di 
particolari filtri. Infine, il DSP 59+ è forse uno dei 

pochi accompagnato da CE (Compati-
bilitàElettromagnetica; 
E non finisce qui... la ;AI,/ J ;7:! ..1• • ,t 

ben figurare, offre ai rac I. 

acquisto con formula, "soddisfatti o rimbor5i - 

lasciando l'apparecchio in prova " 
Per magiori informazioni pci-i " 

1 - 
7: I.A VG/ ../J.I.019..-1 
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RADIO 
SYSTEM 

Bologna • via Erbos 

AR-8000 A 

. _ 

0,5 ÷ 1900 MI-tz 

Ci trovate anche su INTERNET 
http://www.sextantitIRADIOSYSTEMI 

AOR 



_ B. Radfi di R  
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Ll.B. RADIO 
SLASH 
rvio Andrea Bari & C. 

Cari amici benvenuti nel magi-
co mondo CB! 
Apriamo subito con la consueta 

corrispondenza con i Letton. La 
prima Jettera è di Sylvain, in arte 
DELTA 5, un CB di CARPACCO 
(UD) che mi scrive: 

Ti sarei molto grato se piibblicas-
si almeno i principali elementi del 
famoso codice Q. Si ascoltano mol-
ti di questi in frequenza, ma jo vorrei 
essere sicuro del loro significa to e 
onagarir conoscerli proprio tutti! 

Cordiali '73! 

Il rncflcp Q rtmlnrpnelp lin lun-

o ee, Ji • se-
nal. 

radiotelegrafiche. Quindi in 
linea di principio, operando in 
fonia come fanno i CB, non ci 
iarebbe necessità alcuna di usare 
il codict 7.1 Tu 
usare 
fa moltc , 
gli albo:J 1L :Ilk WI 
del codi • 
quzIce vz.111z.. 
trà, 

nit 
el 

forma di domande quando sono 
seguite da un punto interrogativo. 
Inoltre rora deve essere sempre 
indicata in tempo universale coor-
dinato (U.T.C.) salvo indicazioni 
contrarie nelle domande o nelle 
risposte. 

Codice Q 
È un codice usato in telegra-

fia, ma soprattutto dai radio-
amatori e dai DXer che l'hanno 
fatto proprio adattandolo aile 
loro esigenze. 

QSA 

QSA 

QSA 3 

QSA 4 

QSA 5 

QRK1 

QRK 2 

ORK 3 

.3,,snan Cn-buita,inn 

vet), weak signals 
segnali deboli 
weak signals 
segnali buoni 
good signals 
segnali forti 
strong signals 
illeggibile 
unreadable 
leggibile saltuariament 
barely readable 
leuibile con difficoltà 

11-1 1..rig 

k queer.% 4-.x.:iice 

QRA nome della stazione 
QRB distanza fra le stazioni 
QRG frequenza esatta 
QRK intensità dei segnali 
QRM disturbi atmosferici 
QRN disturbi industriali 
QRT sospensione della trasmis-

QRX 

QRZ 
QSA 
QSB 

QSD 
QSL 

QSO 

QSY 
QTC 

QTH 

.0 

sione 
momentanea sospensione 
della trasmissione 
chiamato da... su kHz... 
forza dei segnali 
variazione della forza del 
segnale 
manipolazione difettosa 
cartolina conferma collega-
mento 
collegamento con altra sta-
zione 
spostamento di frequenza 
informazione da trasmet-
tere 
località dalls 
smette 
ora esatta 
richiesta di notizie di una 
stazione. 

• ruppi cii letter QKN, relati-
: 7E. interferenze, e QRM, 

1: disturbi atmosferici, si puù 
se,nire una delle seguenti let-

il significato di: 

N = nessuno 
X = deboli 
XX = forti 

XXX = fortissimi 

Passiamo ad un altro Lettore, 
Andrea Zecchinato da ALBI-
GNASEGO (PD) che mi scrive: • 

Carissimo Livio Andrea, 
mi chiamo Andrea, ho 29 anni, e 

Ll_ntlefeCA 
re-e Luglio/Agosll _ 
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sono un affezionato estimatore dei 
27MHz., aspirante OM. Da alcttni 
anni leggo la ri vista Elettronica Flash 
e voglio complimentarvi con te per il 
modo in Cld segtti le varie pro-
blentatiche. 

Ti scrivo per porti un quesito cir-
ca la possibilità di utilizzare in gam-
ma CB le varie alternative ai soliti 
QS0 "parlati"; tni riferisco ai vani 
modi già in uso presso gli OM quali 
la SSTV, il PAKET, RADIO FAX e 
altri. 

Di recente ho acqttistato il libro 
"Leggi e Normative stil Servizio di 
Radioamatore" Ed. C&C (Faenza) 
che contiene appunto le leggi, decre-
ti, problematiche e afire cose riguar-
danti tale settore. 

Bene, alle pagine 165 e 166 di 
questa raccolta giuridica sono ri-
prodotte le risposte, fornite dalla 
Ann-mite delle Poste e Telecomuni-
cazioni all'A.R.I., a seguito della 
richiesta fatta da quest'ultima circa 
il possibile utilizzo delle nuove tec-
nologie in campo radioamatoriale: 
tali risposte si riferiscono speci-
ficatamente alla atttorizzazione aile 
trasmissioni in modo RTTY con 
codice ASCII a velocità massima di 
1200 baud e nzassinto scostamento 
di frequenza di 400Hz, la seconda 
ants° del protocollo. AX25 (PAKET 
RADIO). 

Tali lettere recano la data 24.04.85 
la prima e 11.01.93 la seconda. 

Munitomi di buona volontà mi 
sono recato aile poste centrali della 
mia città, presso rufficio preposto, 

• 

C'e 

• peweo 
;0,re 'ere 
aziat.5.ni CI; die e 

Poiché, almeno fino a quanao 

Jo, non ho trovato nulla che vieti 
h. Uzzo di tau modi di collegamen-

se il mio apparato., omologato, 
caratteristiche richieste, io 

adoperare tau modi di Tx e 

Come molti altri sen i CB vorrei 
pubblicamente protestare per la to-
tale mancanza di controlli da parte 
delle autorità preposte verso co 
che fanno di questo mezzo di svago 
un 'arma con cui infierire sul prossi-
mo. In frequenza si sente di tutto, 
anzi di più! 

Io non ho un amplifica tore poi-
ché voglio arrivare il più in là possi-
bile con mezzi leciti, quindi puoi 
ben capire cosa provo quando ascol-
to qualcuno che da Bologna chiama 
la sore/la a Treviso per dirgli che sta 
arrivando (e questa è la più 
scusabile). 

Credo che per reprimere tali corn-
portamenti basterebbe un maggiore 
controllo non solo su chi utilizza gli 
apparati ma anche su chi li mette in 
commercio. Forse sarebbe sufficiente 
che la vendita dell'apparato omologa-
to seguisse alla sua regolare denuncia 
aile competenti autorità ed al paga-
mento della quota che è di lire 15.000 

o 20.000? Chi lo sa alzi la mano. Non 
lo sapevano nemmeno aile PP. TT. 
Ringranziandoti per avermi letto ti 
auguro The Best 51 + 73. 

Alla prima domanda non sono 
in gradc 
le Assol - 
lite inft - 
rubrica -1 ;•.., 
che se 
l'interu,z7 :J 
mente i. A 
diffusio 
loro att. 

r 

C:1-• •111.• 

111' . • 

I J_ '17 •-• 

" r 

11e.i.1»: J.' 

• r ..1 

'.7.".t.:F.1•17.ill 1: .1 

Campagnon cne mi aves 
to per una precisazione 
I.. n..i 7.= 

;una 110LI— 

i ho rivol-

stesso risultato: ricordo in pro-
posit° una telefonata con Paolo 
Badii, fondatore e Presidente di 

A l seconao punto la tua lette-
ra pone un interrogativo interes-
sante al quale purtroppo temo 
che si debba rispondere in modo 
negativo e cioè che i cittadini 
italiani titolari di autorizzazione 
CB attualmente nulla-osta per 
proseguire l'attività possono co-
municare tra di loro nei soliti 
modi: AM, FM e SSB nelle due 
varianti LSB e USB. 

Sono purtroppo costretto a dir-
ti che sono consentiti solo i modi 
operativi espressamente autoriz-
zati. 

Per quanto riguarda la mancan-
za di controlli da parte dell'ammi-
nistrazione P.T. sull'uso improprio 
degli apparati CB e sul cattivo corn-
portamento di alcuni operatori CB 
non dobbiamo meravigliarci, non 
c'è nulla da fare, sono ormai oltre 
venti anni che perdura questa si-
tuazione e penso che continuerà 

cosi... 
Possiamo solo applicare il prin-

cipio fondamentale per cui dob-

h r..1 ..7 1: 
7'• • •1 ri • 

1- • .• . 

a..7_7.0 .. 

- 3̀1 

a , :7-.1.1 '7; e 
e 7 17: 
' F. _41 

I ; • 

: t t:  
1,1 I.:I• • 1.1 7. • 

•••••!.::' 

-- . .>11.,71' I 

Che quinui vi pluscium una abbUlAd-

zione che opera nella parte orienta-
le della provincia di Genova. 

e.Ëele 
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11 " 

rjiel .1 . rir-r, nta 
volontario 

Il Radio Club Levante è una 
issociazione principalmente 
aobbistica che raggruppa appas-
;ionati di ricetrasmissioni radio. 

All'interno di questo club vi è 
in certo numero di persone che 
ianno deciso di mettere a disposi-
none degli altri la propria espe-
ienza nel campo delle telecomu-

Fondato il 30 novembre 1993, 

Associazione Radiantistica 
'frevigiana 
Gruppo Radio Italia 
Alfa Tango 

Don Luigi Chiarel 
Don Adrian° Bazzo 

y . 

— . 
• _.>:711..igee.5.1 .5e.ber.kr7.72 

FnlittA 

RRIFIE 

r 

)NFC-11 IAN() 

('J î • E T . 7 

pa inaLulaw Cpi.iiciiZã iii 

tre associazioni C.B. locali, si ca-
ratterizza subito per la forte volon-
tà di fare qualcosa in più del sem-
plice hobby. 

subito alla Federazio-
ualiana Ricetrasmissioni 

(F.I.R.), entrando cosi a far parte 
del Servizio Emergenza Radio, 
organizzazionc di volontariato 
nazionale nel settore della Prote-

1,0 •t _ I 

'•'; ; • I 

• • •• 
t. • 

7 :1,1;:tetie .e 41: 
.1"sir • I. 

. .r 
‘,•.. 

-11 • .4 

t, 

.,11;i1d12.7,till.il • r'Plit.;•ri tt:L 
.1 .7.  

- 
-x>•--04-;P:à;.,-, .I . 

rAct 
- . I" 7.11:1.,:r.' 

7.= ,IPT r.È...2:it nrycato 
...esetta (prenotaziors. le •z...re I 

= IV munirsi di tavoli e sedlied tc-rm 

)MPAGNIA con e.rripi, tre-
ft•-••••11feri e di relax in quest riesi dipact :Lid.; 

'd•É 

MY! It seer:Tai d a sarà attiva la sU.'"11111:2.1lle.: 

SAN FIOR 

informazioni e organizzazione: 

g!.1.9115Pn ygon !nun 
. ALFA TANGO 

FURLAN GIOVANNI - Via Mareno, 62 
31025 S. Lucia di Piave (TV) - Tel. 0438-701114 

ert-f1;20WIM, 
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zione Civile: da subito si fa promo-
tore delle prime esercitazioni di 
Protezione Civile ne! Levante, vale 
a dire nella parte orientale della 
provincia di Genova. 

La conseguenza più immediata 
di eventi calamitosi di una certa 
gravità è di solito la repentina in-
terruzione di tutti i sistemi di 
telecomunicazione tradizionali 
esistenti, sia quelli via cavo sia 
quelli via radio. 

Ció ostacola gravemente quella 
che forse è la fase più delicata 
delrintervento di emergenza e cioè 
l'accertamento del tipo di sinistro, 
la sua gravità e il suo ambito terri-
toriale. I C.B., disseminati anche 
negli angoli più remoti del territo-
rio, dotati di radio ricetrasmittenti 
in onde corte, hanno la possibilità 
e la capacità tecnica di installare 
rapidamente una stazione di emer-
genza con antenne di fortuna e 
possono in tal modo fornire le pri-
me, tempestive, precise ed 
affidabili notizie sulla reale situa-
zione della zona colpita. 

Il Radio Club Levante, ricono-
sciuto come Unità Ausiliaria Vo-
lontaria di Protezione Civile dal 
Minister° dell'Interno, è iscritto al 
Registro Regionale delle Organiz-
zazioni di Volonuiriato, con De-
creto n. 410 del 4 maggio 95, prot. 
41460, della regione Liguria. 

Il Servizio di Emergenza Radio 
(S.E.R.) del Radio Club Levante è 
formato da volontari con esperien-
za, oltre che di collegamenti radio, 
anche di soccorso e di prevenzione 
delle calamità. Le attrezzature a 
disposizione consistono in sofisti-
cate apparecchiature radio e di 
attrezzature logistiche (tende, ge-
neratori elettrici, automezzi ecc.) 
in grado di rendere completamen-
te autosufficienti i volontari anche 
in caso di intervento in zone-
sinistrate. 

Queste attrezzature vengono 
acquisite con varie forme di 
autotassazione dei soci e grazie a 
contributi di privati o di varie or-
ganizzazioni locali. 

Chiunque, appassionato di 
ricetrasmissioni radio o di elettro-
nica, intendesse approfondire le 
proprie conoscenze e nello stesso 
tempo fare qualcosa che puù esse-
re di estrema utilità per la società 
in caso di emergenza, pu° iscriver-
si al Radio Club Levante. Corsi 
didattici ed esercitazioni che corn-
prendono anche addestramento al 
soccorso, vengono svolti per pre-
parare i volontari del R.C.L. alla 
Protezione Civile. 

La sede operativa è in Piazza 
Cordeviola 18, 16033 Lavagna. 

La sede è aperta tutti i martedl 
e venerdi dalle ore 21.00. Telefo-
no 0185/393095. 

La corrispondenza puù essere 
spedita a: 
Radio Club Levante, C.P. 23, 

16033 Lavagna (GE) 

Per concludere vi segnalo una 
interessante e benemerita iniziati-
va del Radio Club Portuense che 
ha organizzato nella nuova sede, 
sita in via Roma (ex nido l_e:kLi 
Portomaggiore (Ferrara) _•• • 
ni di Venerdi 7, Sabato 8,1_' • .1 

ca 9 Giugno una piccola r 
gnativa mostra sui segue] • utter.:.. 

• nascita della radio 
• nascita della CB in Italia 
• storia del CB Club Portuense 

Ringrazio per la segnalazione 
Massimo Lugli e lo invito, al solito, 
a farmi pervenire altre notizie sul-
la sua associazione e sulla attività 
svolta in campo CB. 
Non dimenticare di leggere la 

38a puntata del Mini 
Radiotecnica che tratta d ir.1 
interessanti applicazioni i t cJi. i 
e degli zener nei circuiti I - 
tori e dei trasmettitori. 

Come mettersi in contatto con 
la Rubrica CB 

Questa rubrica CB è un servizio 
che la rivista mette a disposizione 
di tutti i letton  e di tulle le associa-
zioni ed i gruppi CB. 

Sarà data risposta a tutti coloro 
che scriveranno al coordinatore 
(L.A. Bad, Via Barrili 7/11 - 16143 

izien-

za r L 

Lc. r'211-.1_ 2 c Lettori 
ch mL1 ..1 m a-
tei emes'i--.i.r• zioni, 
notizie CB ecc. per una pubblica-
zione o una segnalazione sulla ru-
brica sono pregate di tenere conto 
che dovrebbe essere inviato tre 
mesi prima del mese di copertina 
della rivista in cui si chiede la pub-
blicazione. 

ricevere una 

.7612,1111t 

.11 I .1 
nri,1-'71-. • . 

àll'T277711: • " • 11 

1-1_,É d latario! 
Elettronica Flash la rivista che 

non parla ai letton i ma parla con i 
Lettod!   

..A %,, e00016v«. II III • 

BOLOGNA  
3-4 FEBBRRIO 

14-15 SETTEMBRE 

MANIFESTAZIONE 
DA CONE ERMARSI 

NEW FIERA SERVICE s.r.l. 

tel. e fax 051/55.77.30 

FAENZA CITTA DARTE 

D 

Mostra mercato del radioamatore 
cb-elettronica e computer 

9-10 marzo 19-20 ottobre 

relg 
e..`J 

Con il patrocinio ael comune di Faenza 

NEW FIERA SERVICE s.r.l. - 0. e Lis 051/55.77.30 

-'àt 1996 
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, 1C12 . II 

ig puntata) 

1:7 1, ' ner 
_ 1. °t.0 :.11 ir  

imettitori 

-2orne abbiamo visto nella pre-
puntata due diodi colle-

; in antiparallelo agiscono come 
di ampiezza nei confron-

ti del segnale applicato ai loro ter-
minali. 

Questa caratteristica di limita-
re ad un valore picco-picco di circa 
1,4V (se si usano due diodi al 
silicio) viene utilizzata nel 

1' 

di Livia Andrea Bari 

limitatore di ampiezza che proteg-
ge tutti gli stadi di ingresso dei 
ricevitori utilizzati nei ricetra-
smettitori per i 27MHz. 

Per questa delicata funzione, si 
deve limitare l'ampiezza dei se-
gnali a Radio Frequenza sia in 
banda CB che fuori banda, si uti-
lizzano diodi a bassa capacità come 
i classici e sempre citati 1N914, 
1N4148 ecc. o particolari doppi 
diodi per R.F. 
Ma osserviamo lo schema a 

_ 

'Quiet please, L. nail is pursuing a 
M.S.O.J. Master of Science in Design 

blocchi dell'Intek MB10 (figura 1), 
un moderno ricetrasmettitore CB 
27 MHz: 

quando l'apparecchio è in rice-
zione i segnali provenienti dall'an-
tenna passano attraverso il circui-
to del filtro passa basso L.P.F. e 
arrivano al circuito amplificatore 
a R.F. 
RF AMP, 0301, potrebbe esse-

re danneggiato da segnali molto 
forti, con ampiezza dell'ordine di 
qualche volt picco-picco, se non 

LAMP1,2,3 

L C 

r. ii 

IC801 

AVR 5.0V 
0606_  o 

13.2V 10 MS OSC 
& UP/DWN 

1C702  

MIC 

0.0 

1 rim_ 

RS MUTE 
TX MUTE 

-PA SEL 

RESET 

0612 

TX MLITEI 

1.  

rl'll 

1 
el.7Er.1 

VCO 
0104 
0107.10 

BUFFER 
0105 

*-- URIVE2 — 
Oa 2  

I 

DRIVER 

0203 0204  

RF POWER 

SQUELCH 

0608A 

10.695MHz 

1  
AF AMP 
HIC AMP 
IC401 

ANT V 

L.P.F 

L602-L610 — 

AM MOD.--
1 Ra, 0405 

AM FM 
SELECTOR 
0.05 

RX/ 1 
Q607,608 
0609 610  

AVR 8.6V 

605 

MEC FILTER 
L602 C409  

DC SW 

D501 

MIE AMP 

IC502  

FM APC 
0602 
10505 506  

AM FM 
SELECTOR 
0012 0307 

A.M.0 
0402,403 

CB 

figura 1 - Schema a blocchi INTEK MBIO. 

13 2V 

PA 

CB PA 
SELECTOR 
VOL2 
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figura 2- 2 - Schema elettrico INTEK MB10. 
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0307 
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/17 
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-70, NJ 
030t 
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)!..! 
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• I.,. 
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 • 
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— ir 
1-  ee.i. 

•• e.  

A 

sre 00325 0.01 0336, 
  8.21q. 

•-• 0335f 1.  

en( T VI2603 10K 
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8 

D621 144003  

ji I; 

0404 
KTC3875 

1616631, 
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_7 
 1b.--,1 -4, • 

4 3P1-2414 

g fr-' 330P 
lc 4 

5 

• 7 

0423 0068141 

6--1 C421  

4 7s.à" 

8 0417 

:02 

esistesse il limitatore formato da 
due diodi collegati in antiparallelo. 

Quando l'apparato è in trasmis-
sione, il segnale con potenza del-
l'ordine di 4W erogato dallo sta-
dio amplificatore di potenza a R.F., 
RF POWER, Q 204, viene appli-
cato attraverso il circuito del filtro 
passa basso L.P.F. all'antenna ma 
anche al circuito amplificatore a 
R.F., RF AMP, Q 301, che verreb-
be danneggiato dal segnale che lo 
raggiungerebbe con un livello di 
circa 40V picco-picco se non esi-
stesse il limitai-nrp ria chip 

diodi 
Per E 

osservare lo schema elettrico par-, 
ziale dell'INTEK MB 10 (figura 
2): 
in ricezione il segnale proveniente 
dal filtro passa basso L.P.F. (che 
utilizza i componenti da L206 a 
L210 induttanze e i condensatori 

da C212 a C219) attraverso il con-
densatorf 
(56pF, N 2 ▪ r • 
gresso del primo stadio del ricevi-
tore: il circuito amplificatore a 
R.F., RF AMP, che utilizza il tran-
sistore Q301 montato in circuito 
base a massa, protetto dal 
limitatore (clipper) realizzato con 
il componente D610, KDS 226, 
che come si vede è costituito da 
due diodi collegati in antiparallelo 
e che quindi limitano l'ampiezza 
del segnale a 1,4V picco-picco. 

Tn tracrniccinne il ceanale em-

F-nr12.E. 

;. • ?.1P 
204, (la potenza è dell'ordine di 
4W a cui corrisponde un livello di 
alcune decine di volt picco-picco) 
viene inviato attraverso il filtro 
passa basso L.P.F. all'antenna ma 
anche, attraverso il condensatore 
di accoppiamento C301 (56pF), 

all'in 
T.. , FA' •t"._ 

r rar:7.:•"Zv• 

• 

le all'ingresso del circuito 
catore a R.F. non venisse lit .1n 
a 1,4Vpp da D610, KDS É 
transistore KTC3880Y ver19-
danneggiato.ogni volta che 
rato va in trasmissione. 

Nota esplicativa 1 
Il condensatore C301 da 56pF 

silascia tredai 
ceanali falla 

-;nza di 271V1--L,  
capacitiva 

pratica la resistenza che oppone al 
passaggio della corrente alterna-
ta, è relativamente bassa. 

Il valore della reattanza 
capacitiva Xc che presenta un con-
densatore di capacità nota C ad 
una certa frequenza di funziona-

1 
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mento f si calcola con la ben nota 
formula: 

xc = 
1 1 

co•C 6,28.f.0 

Essendo noti sia C che f scrivia-
mo i dati "dentro" la formula come 
Ii batteremo sulla calcolatrice 
scientifica: 

1 
)(c, —  — 105 ohm 

6,28.27E6.56E-12 

Ricordo che per ottenere la 
reattanza in Ohm la capacità va 
espressa in Farad e la frequenza in 
Hertz. 

1 pF = 10-12 1.111 r (Farad) 
nella formula E-12 vuol dire 101' 

1 MHz = 106 Hz 
nella formula, E6 vuol dire 106. 
Sempre con i diodi si realizzano 

i seguenti circuiti di protezione per 
ricevitori, trasmettitori e ricetra-
smettitori 

a) contro l'inversione di polarità 

FUSE Dl 

14V 

figura 3 - Protezione tipo a) Dl: 
diodo al Silicio da 3A - 1N5404. 

figura 4 - Protezione tip 
1N5404 fuse - fusibile 3A 

figura 5 -Protezionetipoc)D1:diodo 
zener 18V/10W. 

con diodo in serie (figura 3): il 
diodo serve a far circolare la cor-
rente che alimenta il circuito da 
proteggere in un solo senso: quel-
lo giusto! Se si rovescia la polarità 
della batteria o dell'alimentatore 
il diodo non conduce e la corrente 
non passa: l'apparato viene quindi 
protetto. 

Bisogna fare attenzione al fatto 
che quando il diodo conduce 
provoca una caduta di tensione 
praticamente costante al variare 
della corrente assorbita di circa 
0,6-0,7V. Inoltre si deve usare un 
diodo capace di condurre senza 
problemi la corrente che serve al 
circuito protetto. 

Per circuiti che assorbono fino 
a circa 0,5A va bene il solito 
1N4004, per correnti dell'ordine 
di 2A si usano i BY252 o gli 1N5404 
(sono diodi da 3A di corrente me-
dia diretta), oltre, i P600 (6A). 

b) contro l'inversione di polarità 
con diodo in parallelo (figura 4): 
un diodo, meglio se da 3A, viene 
messo in parallelo alla linea di ali-
mentazione, polarizzato inversa-
mente. 

Se la polarità della batteria o 
dell'alimentatore viene invertita il 
diodo conduce e la forte corrente 
che circola in esso fa bruciare istan-
taneamente il fusibile: l'apparato 
viene quindi protetto. 

Questa -L> 
detto "crowb., ". . 

tezione di tip i pre,..eti I: --

CONNETTORE 
ALIMENTAZIONE 

• :.-. ", .1.11 .1 L2 ... 

L2 

Cl 

c) contro le sovratensioni, con 
diodo zener in parallelo (figura 5): 
si usa uno zener con tensione ap-
pena superiore alla tensione mas-
sima di alimentazione dell'appa-
rato da proteggere, in particolare 
dalle sovratensioni transitorie che 
si possono verificare ad esempio 
nei mezzi mobili con tensione no-
minale di 12V. I picchi di tensione 
vengono "tagliati" e limitati ad un 
valore non pericoloso dal diodo 
zener. 

Serve un diodo zener con po-
tenza di qualche watt perché'se la 
corrente istantanea dovuta a un 
transitorio supera quella ammessa 
nello zener questo potrebbe anda-
re in corto circuito salvando si l'ap-
parato ma impedendone in prati-
ca il funzionamento. 

d) protezione combinata con-
tro l'inversione di polarità e con-
tro le sovratensioni transitorie che 
si possono verificare ad esempio 
nei mezzi mobili con tensione no-
minale di 12V, la si ottiene con un 
diodo zener in parallelo (figura 6): 
questa circuitazione è utilizzata ad 
esempio in un moderno ricetra-
smettitore CB 27 MHz come 
l'INTEK MB 10. 

In caso di inversione di polarità 
- • 7.. r come un normale 

e e la forte corrente 
,sso fa bruciare istan-

nel norma-
fun-J:..:ana.:= non conduce 

< mentre, nel 
caso delle sovratensioni transito-
rie che si possono verificare nei 

L3 

C3 Al CIRCUIT! 

CI ±C3 = 0,01 ,uF 
L1=L2 = 18 ptH 
L3 = VK200 Choke 
Dz 1 = 16V/2W 
Fl = fusibile 

figura 6 - Protezione tipo (circuito INTEK MI310). 

ii Prelel£ 
Ftfite 1 If Luglio/Agosto 1996 125 



mezzi mobili con tensione nomi-
nale di 12V, i picchi di tensione 
vengono "tagliati" dal diodo zener. 
Gli altri componenti indicati nello 
schema (induttanze e condensato-
ri) formano dei filtri all° scopo di 
eliminare o almeno ridurre i di-
sturbi a R.F. che provengono dal 
circuito di alimentazione a 12V di 
bordo. 

Protezione del transistor 
amplificatore a R.F. da picchi di 
tensione continua e da eccessive 
escursioni del segnale a R.F. con 
un diodo zener. 

In figura 7 possiamo vedere lo 
schema elettriCo di un tipico am-
plificatore finale a R.F. per la gam-
ma 80 m (3,5MHz). 

In quest° circuito il diodo zener 
da 36V/1W svolge la duplice fun-
zione di limitare a 36V l'ampiezza 
di disturbi a carattere impulsivo 

RF 
INPUT 

- - . 

-1-12V figura 7 - Protezione del transi store amplificatore I 
finale di potenza a radio frequenza. 

0,1 pF 

Dl 
36V/1W 

3,5 MHz 

ALLA 
ANTENNA 

(spikes) che potrebbero superare 
il valore massimo di tensione tra 
collettore ed emettitore (VcEmax) 

e nel contempo limita a 36V la 
massima escursione del segnale 
sinusoidale a R.F. 

Questa azione si nivela parti-
colarmente utile nel proteggere 
gli stadi amplificatori finali di po-
tenza a R.F. (R.F.P.A.) quando 

si verificano le condizioni estre 
me ed anomale in cuí l'antenna 
viene staccata durante il funzio-
namento e quindi manca il canco 
dell'amplificatore o quando av-
viene un corto circuito sulla li-

nea in cavo che alimenta l'anten-
na. In entrambi i casi descritti il 
R.O.S. (Rapport° Onde Stazio-
narie) è pari ad infinito   

o 000lii,Dritici 12 :::1211/1/1:: 1: 

Bologna - via Albornoz, 10IB - tel. 0514178702 fax o6. 

SPEDIZIONI CELERI IN TUTTA ITAllA- SPESE DI SPEDIZIONE E 
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Died i per ['estate 

Consueto quanto piacevole appuntamento che, da 
anni, è un "elettronico augurio" da parte della 
Redazione e dal suo staff a tutti i Letton. 
Un tripudio estivo di progetti, completi di circuiti 
stampati belli e pronti per essere sperimentati non 
appena si ritorna dalle vacanze, oppure al mare, 
durante le giornate di maltempo (speriamo vivamente 
siano pochissime). 
Consigliamo ai Letton i irrefrenabili autocostruttori di 
portare anche al mare o ai monti un saldatore, un 
rotolino r_ • • 
l'imman : 
per non 
darvi un . 
collabor. rr..• • ;›ç:r!  
poi, con materia/e di recupero, è stato "rabberciato" 
un cellulare incident ato, caduto dal balcone. Un vero 
sface/o. Incredibile: funzione di nuovo. 
lmpagabile, quanta proverbiale, la bravura e maestria 
dell'aggiustatore di soccorso, owero io, il curatore di 
questa rubrica. E vero, chi si Ioda... si "imbroda"... 
quindi meno chiacchiere e più componenti! 
Passiamo alla rassegna di circuiti, questavolta dawero 
eterogenea. 

PROTEGGIFILAMENTI 
Circuito elettronico dedicato sia agli apparecchi 

valvolari, i cuifilamenti dei tubi sono molto delicati, 
sia all'accensione di lampade alogene, spesso 
molto costase. Si tratta di uno zero crossing insertion 
switch, ovvero di un apparecchietto che inserisce il 
canco connesso alla rete solo quando la sinusoide 
della stessa tensione è pressa lo zero volt. In questo 

C2 

DI Cl 

D2 R4 

R, 

A 

ÉLÉ111,--4J,1eg.. 

II 

R3 

D4 
TRI 

modo si elimina completamente lo stress meccani-
co/elettrico dei filamenti, aumentandone la vita 
operativa. 

II cinc ottimo sistema per evitare 
i fastidiGicri negli impianti audio, radio 
o TV, all sione di un carico a tensio-

-i- tre 
Dccade sul circuito: l'SCR, 

D5 r ante composta dai quattro 
Hi •r- jf vo bilateralmente, si eccita 

Luglio/Agosto 1996 

•: r. —;simità della zero della 
. r diq a rete: questo per il transi-
-. lo mantiene interdetto fin-

23110 tensione di rete tramite 
Ir. :IMO USCITO un SCR e quattro 

per realizzare un "simil 
TRIAC", ma pilotabile con sola tensione 
positiva. In presenza di semionda positiva 
conduce l'SCR e mezzo ponte, con 

" 

.11 



Dieci per restate 

Elenco componenti 

R1 = 220kû 
R2 = 1001d2 
R3 = 2,21(52 
R4 = 330S2/1W 
R5 = 10k12 
R6 = 1001-2 
Cl 47nF/400V poli. 
C2 = 4,7nF/63V poli. 
Dl •D4 = P600J 
05 = 400V/6A 
TR1 = BC337 

TRASFORMATORE 
PRINCIPALE 

circuito ha solo due connessioni e va posto in serie 
tra canco e tensione di rete. 

Cl e R4 sono una cella snubber sui calico e 
proteggono lo switch elettronico da spikes e impulsi 
di ritorno, determinati dalla componente induttiva 
del canco connesso. 

il montaggio è particolarmente semplice, lo 
stampato ha piste di differente sezione, grosse 
quelle interessate dalla tensione di rete, sottili quel-
le di controllo e pilotaggio. 

Lo schema elettrico non è di molto diferente 
dall'elettronica contenuta nei relè ibridi allo stato 
solido, altresi detti SSR. 

Attenzione aile scosse, tutto il circuito è collega-
to alla tensione di rete. 

Una chicca per i 
fotografi che, spe-
cialmente in esta-
te, si sbizzariscono 
in raffiche di foto, 
dall'ambiente in-
contaminato del-
l'isoletta sperduta 
del Mediterraneo, 
al più "stringato" 
monokini -1' r•-•-• 

gene. 
Esposi 

LED; si, cIrr_p•Lr 

cosi, un circuito con 
dieci LED che pone 
nel cassetto, man-
da in pensione, il 
classico esposime-
tro a lancetta d'al-

ESPOSIMETRO A LED 

1M3914 

18 
2 317 

9r 316 

4 E 315 

5 314 

6 313 

7 312 

e 311 
gC 3 1B 

FTRI 

RF1 

A(-) 

• 

FTRI 

R R1 F1 
 I  

r 

IT 

5 

P2 

R4 

4 e 

12 

13 

14 

16 
7 

• 

Dll 

D12 

D13 

D14 

D15 

DI6 

DI7 

D18 

D19 

DI10 
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DL11 R5 Rir 

tempi. 

Questo circuito puà essere utilizzato sia in ester-
- che in sala posa ed anche in fase di stampa. 
Un LM3914 ed un fototransistor sono i corn po-

anti clou. 
Maggiore la quantità di luce che colpisce il 
- °transistor, e più LED si accendono. 
P1 regola la sensibilità, P2 la luminosità dei LED. 
Diamo un'occhiata a RF1, che è un preciso 

t.rimento in tensione, Uno zener compensato in 
nperatura che garantirà un'ottima precisione del 

II montaggio non è assolutamente un problema, 

Elenco coniponenti 
R1 = 100Q 1/2W 
R2 = 1,54(Q 
R3 = 271<12 
R4 = R5 = son 
P1 = 331<1.2 trimmer 
P2 = 2,21<0. trimmer 
Cl = 100µF/1 6V el. 
C2 = 22µF/10V el. 
Dll ±10= KBRIGHT 10 LED dil o 10 LED piatti 
D111 = LED rosso 
RF1 = 5V/50mA RZC 5005 rif. compensato 
FTR1 = OPT100 
IC1 = LM3914 
Si = pulsante N.A. 

quindi basterà soltanto un poco di attenzione per 
assem blare tutto alla perfezione. 

Chiudete il circuito in una scatoletta con frontalino 
trasparente per i LED e for van i per pulsante e 
fototransistore. 

Ovviamente occorre il vano portapile per ele-
menti piatti 9V. 
A tutti buone foto. 

M AGNETIC: CANTIRELINIATISMI 
Un piccolo quanto efficiente elettromedicale, 

controindicazioni, che non impiega aghi, 
n crea dolore, innoquo quanto benefico, che 
lizza le onde elettromagnetiche generate da un 

t, -sduttore induttivo. 
II circuito è utile per lenire dolori articolari quail 
Talgie, lombaggini e sciatalgie. È brutto parlare 
cià durante il periodo estivo, ma (were nella 
Dpria biblioteca schemi un tale progetto 
rrenza puà rivelarsi utile. 

• 

_ z . 

_ 

Jr • 

II circuito impiega oscillatori C/MOS ed una 
coppia di MOSFET rer bobina 
irradiante. Questa _ telefo-
nico, componente n- 2.21 Dvven-

to delle segreterie te' iuttora 
disponibile presso .i I 

E possibile usarr _le tipo 
purché canale N e • •:1.77'--.11 ' 1 nsione 
100V. Per questo r sullo 
stampato, lato corrq - :-:tur, 

avendo differe. Tr.. +.-.k 17\ t'• 

T • 

Ll 

tr 17-1-141e11-, 
Pee 

J *711; fil 
J.' 



Dieci per l'estate 

differenti tipi di piedinatura. Acquistando i compo-
nenti chiedete al fornitore la piedinatura e adatta-
tela al circuito stannpato. 

Quest'ultimo è ottimizzato per piccoli MOSFET 
in TO220 della IR, tipo IRF532 o similari. 

Il montaggio della basetta è alla portata del più Li 

fresco neofita. Chiudete tutto in una scatola TEKO 
con portapile 9V. Alimentate tutto regolando una 
tantum Pl, prima a metà corsa, poi per il massimo 
risultato, o effetto benefico. 

II trasduttore va posto a contatto con la parte 
dolente. TRI TR2 

GOS 
o 

DG OS 

> 0 
o Z + J (D 

ici AICIJNI MOSFET  
A 

GS M MD DM 
PROTEGGI CASSE ACUSTICHE 

Estate vuole anche dire feste, feste danzanti 
all'aperto: musica e bibite, divertimento e po-
chi pensieri.. E . più 
bello tutto an .i`:• 

Un bel ci '7;1 :Isse AMP. OUT BF 
acustiche sco 9-vrE.(e.1:1 las-
SÍMO il disser 

M .".1L,t1 

iíco, r 
inedito, neppiuir epscia e nocicht . 

zype-r01Í roaci JriC "bre>":.Crf:::. iii• 

uto Supes:ore d  i z5i-er .> erp-cmz-
serrf.,:t ca'1‘:/tr,)zer.tr b,-2pc.etz Cri siI'lcJRL 

1,a fr.soc,- e. P.1 e R2.. vcsii..e•csi? 

RI 

Dzl 

Dz2 

— 
4 •-• 

PI RU 

'PI 

".1 
_..":.+;d. in-

MP OUT BI 

13:. OLM'Ord7;..21 
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I- _lc I 

..(t. 

10-1• 

t.r1-.: cur: 
almeno 20-25W RMS. II calico applicabile puà 

Ii z 7, u-

• • ;ri.:Jr,t I , 11 
rr...; -le Li] za 

massima applicabile è 200W IZM5. 

.• v_.17 DI SUONERIA TELEFONICA 

di una 
chp 

' - ronzatori supplemen-
Y' 

41' ,: •10—., :11 'integrato c'è un ring 
1-. 1-7.t:-.ggio per buzzer e ali-

telefonica. Tutto in 

LINEA 
SIP 

+ - 
BUZZER 
BZI 

un contenitore DIL 4+4 piedini. 
Che cosa dire ancora? Bzl è una cialda piezo 

senza oscillatore, essendo il circuito interno al 
chip. II KA 2428 è un integrato espressamente 
realizzato per uso telefonico ed è reperibile pressa 
i più forniti rivenditori di materiale elettronico. 

Cl C2 

IC1 

lineo 1 

corn. 2 

C-osc. 3 

R-osc. 4 

Elenco componenti 

linea 

7 C-fillro alim. 

6 NC. 

5 out buzzer 

Bzl 

R1 = 1,21d2 
R2 = 471(51 
Cl = lpF/400V 
C2 = 22pF/63V el. 
C3 = C4 = 100nF/63V 
Bzl = cialcla pieza 
Cl = KA2428 

La compattezza del circuito ne permette il mon-
taggio entro le scatole telefoniche a muro o 
esterne dello stesso ente telefonico italiano. 
A seconda del tipo di linea la suoneria potrà 

essere connessa in parallelo all'impianto, o in 
derivazione dal primo apparecchio, sia in configu-
razione con condensatore di disaccoppiamento 
che in continua, bypassando tale componente 
connettendo la linea ai punti A/C, con condensa-
tore in serie o B/C in continua. 

SUN BICI LIGHT 
Più sicurezza sulle bici, dotandole di luci come 

quelle delle moto, ma ancora meglio a recupero 
energetico solare. 

Fate contenti voi e i vostri bimbi realizzando un 
implanto luce per bicicletta a ricarica solare. 

L'estate è il massimo sia per il sole che per 
passeggiare in bicicletta. II vostro ciclo se ne sta 
fermo moite ore al solleone, nella rastrelliera, sulla 
spiaggia, in giardino e perché, non ricaricare la 
batteria ' r 

benefico introito di energia quale è il sole estivo? 
Un semplice caricabatteria solare con cella di 

piccole dimensioni garantisce la carica di un accu-
mulatore nichel cadmio giusto giusto per dare luce 
aile calde "biciclettate" d'agosto. 

La cella solare andrà posta dietro la sella, oriz-
zontalmente, per carpireil massimo dei raggi sola-
ri, mentre il circuito elettronico si collocherà sotto 
la sella. 
in r r, z.,`;`)Ilate 

ff. ,r1r1r.)Cefx 
Wee 
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CS1 

VCC 

12 

R1 DI 

BT1 Bzl 

S1 

R3 

C2 

S2 

Elenco componenti 

ICI 

R1 = 10SI 
R2 = 470 
R3 = 1M12 
R4 = 6,8kS2 
Cl = 220p/10V el. 
C2 = 330nF 
D1 = 1N4001 
D2 --D4 = 1N4148 
Dll= LED alta effic. 
TRI = BC337 
IC1 = 4093 
IC2 = 4022 
CS1 = cella solare 7,5V 10x6 cm 
SI pulsante NA 
52 interruttore NA 
BT1 -= Ni-Cd 6V/1800mA 
Bol = 6V bitonale 
LP1 = 6V/1W 

TRI 

E 

10 

IC2C 

IC2D 

IC2B 

IC2A 

'Cl 

oula Ic— L)- 31 6 +VCC 

01frl 2 E Jis RESET 

ouro a E 31 4 CLOCK 

0012 4 L :ji 3 ENABLE 

OUT6 5 312 OUT 

0817 6 E 311 0819 

OUT3 7 ]iø 0814 

GND 8 C .] 9 0818 

IN1A 1 

IN18 2 

0011 3 

0012 4 

1N2A 

IN28 

ONO 7 

5 

6 

IC2 

14 +VCC 

13 IN4A 

12 10413 

11 004 

10 003 

IN3A 

8 IN3B 

14 

11 

Cl 

1 D2 
10 1004  

D3 I R4 

Dll 
LUCE 

POSTERIORE 

isole pedonali, una lampada microalogena ante-
riore vi rischiarerà la via, mentre dietro un LED ad 
alta efficienza lampeggerà garantendovi 
l'incolumità. 

Circa il lampeggiatore posteriore occorrono 
due parole: l'oscillatore è a C/MOS con transisto-
re di pilotaggio del LED. II circuito genera lampeg-
gi doppi, ossia due veloci lampeggi intercalati da 
consistente pausa perché sono effettivamente me-
glio percepiti dalla vista umana. 11 lampeggio è 
molto simile ai nuovistroboflash delle macchine di 
soccorso. 

Tutto andrà chiuso in una scatoletta plastica 
con interruttore generale al riparo dall'umidità. 

Si e S2 sono posti sul manubrio, DI 1 va 
collocato sotto la sella con proiezione di luce 
posteriore, LP1 sostituisce la classica lampado 
anteriore, sopra il parafango o a manubrio la cella 
solare, come già detto, va posta dietro la sella 
orizzontalmente, "a tutto sole". 

Buone pedalate... 

LP1 S2 _ BZ1 + Si 

CS1 

BT1 

DL1 
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lstate 

CAMPANE SINTETIZZATE 

quanto strano 
fitp..,•±•.2, a, ottimo per 

i sonori o indi-
,derno "porro-

- sia sprovvista di 
.• relative compone; 

-.n . • in adeguato ampli-
..enzaoadun mixer 
ottenere perfetto 

• J• iifferenti compone 
• . 

J.]ffernativamentesui 
fr. ?..rtz'-:.•• =t.r, agendo di volta in 
,;•1-71 di • -to o più controlli, 

- 'icare l'effetto fino 
ii O .L ir issirni suoni, gong, 

i etc. 
di uscita facilitano 

il dosaggio e mixaggio delle tre 
sorgenti sonore. II livello di uscita 
è compatibile con la maggior 
parte degli amplificatori audio in 
commercio. 
Abbiamo usato due uni-

giunzioni per modulo connesse 
come oscillatori a rilassamento, 
generatori a dente di sego; il 

Elenco cornponenti 

R1 ±R3 = 331d) 
R4 = R5 = R12 = 18kû 
R6--R8 = 821-2 
R9±R11 = lkS2 
Pl± P3 = 1k5-2 trimmer 
P4-t-P6 = 221d2 trimmer 
P7±P9 = 471d2 trimmer 
Cl ±C3 = 100pF/16V el. 
C4±C6 = 22pF/16V el. 
C7±C9 = 47nE poli. 
C10±C12 = 1pF poli. 
1-12.1±TR6 = 2N2160-2N2646-2N4870-2N4871 
D1 ÷D3 = 1N4001 

= M114 

TR1..4 TR5 TR6 

B CE 

o 

BCE BCE 

R4 

C9 

MASSE ISOLATE 
IRA LORO 

"--) OUT BF 

segnale è disponibile sull'emitter del secondo 
semiconduttore, accoppiato per motivi di impe-
denza e disaccoppiamento in modo induttivo con 
trasformatore rapporto 1:1 600Q di tipo comune 
per telefonia. 

Si raccomanda ai Letton i la massima attenzione 
perché le unigiunzioni 2N2646, 2N2647, 2N2160, 
2N4870 e 2N4871 hanno, a seconda dei costruttori 
e contenitori adottati, differente piedinatura. Sullo 
stampato è rappresentato un solo tipo di 
zoccolatura. 

L'alimentazione puà essere a pile oppuretramite 
rete, con alimentatore da spina da 12V stabilizzati 
100mA. 
Non sono necessarie tarature, ma è indispensa-

bile una meticolosa regolazione dei potenziometri 
per avere l'effetto sonoro più consono al vostro 
utilizzo. 

pee/ 



Died per l'estate 

OUT BF 

CF-

— + 
RL 11. 12V 

FUSIBILE 

Aimentazione a batteria di 
1-...nrecchiature piuttosto costose 

•rr T. ne l'uso di fusibili e protezioni 
--oppo spesso si rivelano insuf-

fluç- ti o molto lente: a molti sarà 
constntntn la bruciatura 

.e" lo con tipo 

:iva ancoro. 
alla trop-

1 protezione 
r;h ;:-.uà causare 

dcll'apParato 

Fr trip, ricordiamo 
ai Letton i un casoemblematico: con 
un accumulatore alimentiamo un 
circuito elettronico di controllo di 
un motore; accidentalmente il mo-
tore viene bloccato ad alimentazio-
ne connessa: se non interviene una 
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ci per l'estate 

I-ezione di tipo elettronico molto spesso il fusibi-
.! 4.-L-1....ente, in quanto è previsto 

Lt, -accarico per lo spunto di 
: do un guasto nel circuito 

-‹ule di controllo. Ebbene, con il fusibile elettroni-
--: luesto non puà accadere. 
I circuito da noi propc - „ 

'...)mponenti bipolari disc e , ell 

• ; quattro semicondutkrui di oltre 60A di picco. - 

.1circuitofunziona in questo modo: se tra ingres-
Dlimentazione e uscita avviene una caduta di 
;ionesuperiore alla soglia preimpostata con PI, 

I -ansistore TR6 conduce, bloccando il triplo 
3olando la soglia di inter-
D P1 si ha un range di 

- - • 

i I 1 ivi sono da montare su 
il piccolo TR6. Fungen-

' - r  efissaggio e volendo 
necessario nemmeno il circuito stampato; il 

Dggio relativo, in questo caso, sarà con filo di 
eta sezione, per il percorso ad alta corrente 
nq). 

.,r avere aletta dissipante isolata da massa 

..rre porre per ogni transistore il kit di isolamen-
_• [1•, _ ;tente e 

. lassima 
R8, R9 

:o 25W 
i.. • :oppiati 

IJI I GI lJUULIL, IC isr 

.11 

di :11 

I K. 

•, I _ 

omponenti 

C2 = 220nF 
TR1±TR4 = TIP35C 
TR5 = BDW93C 
TR6 = BD137 
D1 = 1N4148 
D2 = BY255 

VENTILATC 

• 2 2 ecco un appa-
- indispensabi-
- 4 i! re per controlla-

_ 

Abbiamo impiegato due circuiti integrati custom, 
utilizzati da molti costruttori di elettrodomestici e 
nati proprio per controllare ventilatori con motore 
sincrono a tensione di rete. 

illtprem 
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Dieci per lestai 

,n1 ) componenti 

_ 30S2 
= ',1pF 
= rOpF/10V et. 
= 7pF 

_ = 2 = 1N4148 
DM ±D13 = LED IR 5mA 
JAF1 = 10pH 
1C1 = SCL 390T 
Si = pulsante 220V 

RETE AC 

3tta del SCL 390T e SCL 390R, integrati otto 
. le assolvono tutte le funzioni necessarie al 
rdlo di velocità e comando a distanza di 

tori. 
iamo ora del telecomando, che si compone 

i• I o SCL 390 e di tre LED infrarossi emettitori. 
mo soltanto che all'interno dell'integrato vi 

oscillatore con codifica tricanale per il 
dei LED IR ed altri circuiti accessori. La 

basetta C.S. se ne sta in una scatoletta tipo teleco-
mando con pila 9V piatta e pulsante. Pigiando il 
pulsante una solo volta si accende il ventilatore alla 
[owe. ...Tv: 
veiocita, premendo ancora una terza, quindi uri 

Jiijut. p r. o'AJ 

TELECOMAN DO 

SI 

I-9V 0-0 

MOJONE DLI 
VENT1UkTORE SINCRONO 

220V 
RETE RC 

R1 = R2 — 
R3 = 6E 
R4 = 
R5 = lE 
R6 = 1C 
Cl = 2! 
C2 = 2: - 
C3 = 
D1 = 11 
D2 = TI 
Dzl = • 
FD1 = P-re 
IC1 = S 12 7., 

D2 

Eh 

spegne di nuovo tutto. 
Anche se l'integrato utilizzato per il ricevitore 

pressoché la stessa sig la è totalmente differente 
precedente: il suffisso finale Ro T contraddistinçpL 
infatti il ricevitore del trasmettitore. 

Questo integrato ha al sua interno un ricevit 
infrarosso, un sequencer a contatore a cinq'..L 
uscite che pilotano un oscillatore particolare 
controlla, tramite un TRIAC, il canco a tension, 
rete. 

.1 h.,' 
alternata e tensiu :1 r , 
non è connessa alla terra ma al neutro di 

Attenti al le scosse, la tensione di rete , u. 
pericolo in agguato. II fotodiodo infr - 

12. InTrarossu. 

• 3 

- fl I :Ilnereir 
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— I_ 

ADATTATORE VGA-SCART 

• 

TODAY RADIO: 
INTERFACCIA TTL-RS232 

 _ - 

I II 
I .1 

- 1 

TOUCH - PHASER 

CONVERTER DC/DC 

Mletei: I I: o 1996 
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REGOLATORE DI GIRI 

NO PROBLEM!: PROTEGGI CASSE ACUSTICHE 

 - LINEARE 50 MHz: 

STRUMENTO 
t. 

NO PROBLEM!: PROTEGGI FILAMENT! 

-h 

u. 
_r 

Iñ- • 
[ -r• I 

_ 
_ 

• 
larimb EF 

NO PROBLEM!: 
ESPOSIMETRO A LED 

NO PROBLEM!: 
TELECOMANDO 
VENTILATORE 

NO PROBLEM!: 
RICEVITORE 

VENTILATORE 

E F o—ce) ti 

1 

--r 

NO PROBLEM!: MAGNETIC 



La pagina dei CS. 

• • I l• At! /LIT 

EF   

• 

NO PROBLEM!: RIPETITORE 
SUONERIA 

NO PROBLEM!: 
CAMPANE SINTETIZZATE 

IN UN MASTER UNICO 
TUTTI I C.S. STAMPATI 
DI QUESTO NUMERO 

NO PROBLEM!: FUSIBILE ELETTRONICO 

_+ 

NO PROBLEM!: SUN BICI LIGHT 

f41leb. 
et». le 
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ORGANIZZAZIONE: 

CB LUB MACERATESE 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
Anno di fondazione 1° settembre 1978 
vie Don Bosco, 24 
62100 MACERATA 
tel. e fax 0733/232489 
P.O.Box 191 - CCP 11386620 

ioa MOSTRA MERCATO 
REGIONALE 

dell'Elettronica applicata - C.B. - Radioamatore 
Computers - Hi-Fi - Hobbistica 

14- 15 Settembre 1996 
Macera ta Quartiere Fieristico - villa Potenza 

orarlo: 08,30-12,30/15,00-20,00 

Segreteria della Fiera (periodo Mostra) : 0733/492223 

J. I   

- et"'t 
0=11 alrY4r'ni 

CsE DOI A EJJ 
Desidero ricevere al seguente indirizzo, e al più presto, le copie 
sotto indicate del libro "Dieci anni di Surplus", da voi -edito al 
prezzo speciale di £ 25.000 ed usufruendo delle alle\\plazioni 
riportate di seguito, cui avrà diritto se risulfm(': 'reIanche 
abbonato al mensile Elettronica FLASH. 

I I 

*4,   
Nome  C' \e-

Inc110:  

C.AP 

 ,fl 

 • 
110V  

DIECI ANNI DI SURPLUS: n° a lit. 25.000 cad. 

PL 
...e; • 
• , 

=re im 4;11. 

gm...444m 

DIECI ANN! DI SURPLUS 
fie cm 18,5 x26 

320 pag. -159 foto -125 schemi 

= 
0 Dichiaro di esser nato al mensile Eleitronica FLASH (- 20%) = £   

DI Allego all s e assegno, ricevuta del vaglia o del C.C.PT. = £ - 1.850 

1:1 lmballo e dizione tramite pacchetto postale = £ + 4.850 

Totale = £   

AttenzIorte: presente L,od.Aa potrà essere spedita o Invtata tramite FAX, corredata delta copia rIcevuto del versarnento oui CC Fbstale 
n° 14878409 o con \tiglia o Assegno personale 'Non TrasferIbile'. Intestat a Soc. Editortale Feisinea s.r.l. - via G Fattori n'3 - 40133 Bologna 
Se invece fosse desIderato t pagamento in contrassegno, ci verrà rlconosciuto t drift° d controssegno dl £1.850 non sottiondo dalImporto 
totale a relatIva somma 



Totalmente rinnovati sia nell ampli 
nella timbrica (modulazione), ripro 
Ogni singolo microfono è sot 

F16 MICROFONO PREAMPLIFICATO 
,;(;11 Roger Beep bitonale cscfti.libile, Visibile 

.ir Lic durante la guida notturna grazie ad alcuni 
particolari iluorescenti. Complete-di: connettore 
;nice 4. Alimentazione tramite .batteria da 9 Vcc. 

F22 MICROFONO PREAMPLIFICATO 
CON ECO regolabile cd escludibile e liven° 
del contrail° del livello di amplificazione. 
Visibile anche al buio grazie ad alcuni 
particolari fluorescenti. Fornito con 
connettore standard per microfono a 4 
poll. Alimentazione tramite batteria da 9 
Vcc. 

F24 MICROFONO PREAM-
PLIFICATO CON ECO E 
ROGER BEEP BITONALE 
Microfono da palmo di provata 
qualità con ECO 
regolabile/escludibile e nota di 
fine trasmissione automatica 
a 2 toni escludibile. 
Regolazione della 
preamplificazione, visibile 
al buio con particolari 
fluorescenti. Completo 
di connettore micro 4, 
alimentato con 
batteria da 9 Vcc. 

CE 
APPARATO 
CONFORME 
ALLA NORMATIVA 
EUROPEA 

Via , 

c taredeen:sitilDit7”ltaie 
eiiteie uh-eETL2!‘ltl . 

cazione, 10 volte superiore 
endo la voce in mo. o pm fedele. 
o a seven i test di collaudo. 

Fl O MICROFONO PI2FANIPLIFICATO 
eqazici di  

gracie ad alum' con connetk)rt: Inicro • batteria da 9 Vcc. 

2,4 
,»AputFtED 

pfw- et_BEE.p 
ROGe 

ote witc,RUM4 two. 
Lye 

urÇTE INTERNATIONAL 
ajle_a4alp Reggio Emilia (Italy). Telex 530156 CIE I 
1:15,2_21509422•,1*Isioke Profesionale 9522/509430 

tenzaellenti 8522/PP535.. Amministr,azione 0522/509484 
o u tee ale Estero (39) (522)5Q9449 - Fax (39) (522) 509448 

• Uffilcepeprrn#loill / Cata!oghi 0522/509411 
I or 1et I: ct 00 @xealf ittc it :Silo HTTP: www.cte.it 
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• 111 Y (} 7  01\ I 11'l'e 'ff;) re:1777)1 -X/. ? • --' 6L; 

e NUOVO DESIGN 
e BOBINA IN FUSIONE 

MONOBLOCCO 

e SISTEMA ANTIFURTO 

• PRESTAZIONI ELEVATE 

e AFFIDABILITA' "SIGMA" 

CHI Rf L SWR 

Cl 

1 / REF I 3: 1 . 0148 

rg K2 50 27 05 000 MHz 

MARKER 3 2 1 0114 

27 . 205 M-12 27 9C 9 MHz 

  ---..---,-.------71" ---..---,-.------71" 

CH2 RM. 1 U FS 

C7 

3 50 738 0.082 n 479 89 7. 

27 . 205 000 MHz 

I 87 234 n. 
• 13 43 n. 

26 529 4142 

2 32 391 n 
16 357n 

27 909 MHz 

CENTER 27. 205 000 MHz 11010 I 500 030 MHz 

UM STORM EATTA 
DI QUIll/T4' 

1 VIA LEOPARDI, 33 46047 S.ANTONIO MANTOVA (ITALY) 

TEL. (0376) 398667 - TELEFAX 0376 / 399691 

ter-. 
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98 
abile al 1.L ; , ' - • 

r W11510111 [WILL) COI I Lenuie. Doiaio UI 
,iconomizzare le t. to 

• ri icetrasin r ve 
≥ BCN . a-antenna, per 

0.1 • . delle batterie. 
_.:••••• I )perta in gomma • Cavo 

i da auto • Attacco-a cintura_ 

é L• 

Ricetrasmettitore portatile 40 canali - 
punto di omologazione 8 Art. 334 C.P. 

tipparato .di nuova generazione, controllato a microprocessore 

con componenti miniaturizzati. L'utilizzo è molto semplificato, 
grazie ai comandi è possibile selezionare alta e bassa potenza di 

trasmissione per economizzare le batterie. Canale 9 di 
emergenza immediato. Commutazione dei canali grazie ai 

pulsanti UP/DOWN. Alimentabile esternamente tramite 
l'apnogito connettore 

,CTE INTERNATIONAL 
Via %bee) a Ilzekreasale,peggio EmIllp (Italy) • Telex 530156 CTE I 

Commeretale ffl a 082, le221589424tDMslonerspfessionale 0522/509430 
eiroackaating Ofee(194 i  , e• 1 eel:06_22/509,535 • Amminktraign-e9522/509484 
41,114014tIOM 0522,500 0 • nici 44 te cle ,e,Esfemel(5.22)509440 - tax (39) (522) 509448 

-. - - -:',,L,Qqc o hepepiiogireaploghi,0522/509411 
I er e E I. 1100. Ox 0111M:11-Silo liTTP: www.cte.lt 
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RGILIANAt\ 

,n/'• 

TTRÓMICA 

p t- :(8 ,iî 

1/1.:ELVIR,GILI NA ELETTRONIC, s.n.c.;. 
Vle Goririà, lé/20 - d:1? 34 - 4 100 NIANTOOk / Tel. wie 89?1- F: 0e/28974. 
Venda ratéale in tutto il teç ofl io ale saW benestare 'de "LPincy ria" 

SPEDIZIOÑE: in contr9c spes ostaiitnvire5.O0O eqrlieV g ns. caralogo 
• r. 

ATTENZ\ p ION 111'ne zio 'reçhr usd per fer e ifaq:la5 agosto 

'Se:req.-10 preîenti \Get erCM e,:seef-iniQrq 
T1 Gil APPAR4T1 ICOM'INORATEÀ I TERESSI 7ERO!.!--4 

J, IC 2 GX ET 
Portatile bibanda 
VHF/UHF in FMr, 
caratterizzato da 

operathib, --
),,, alta potenza RF (7W) 
"Ls ed impermeabiliti a 

polvere eschizzi 
d'acqua. 

1)011,,)44/44 1200 MHz 
;.;" ntale staccabil€ 100 memorie 

, IC 706 - Ricetr smeltitore su 9 bankr 
HFesu 50 e144 „; 

Pannello frontale separabile. 

FT 23 - Pottatile 
VHF robustded , 
:obtfidabile \ 

144-146 MHz -10 
canali di memrta 
Diverse possibIlltÏ 
Ç. di scansiode' 

FT 8500 - Microfono intelligente 
Pannelldfrontale staccabilè - Packet a e . 
.1200 é 9600 bade] - 50 mémdfie 

. ,swÊca 

(,FRG )106 - Ricevitore-da 50 kHz a - 
Mefiet modt CW, SSB,'AM, FM - 

funzione HBO, SCO e Remotè Control. • 

Ii bibanda - VFO 
ascolto.:_ _ _ 

.!••é: 00: frontalino 
.r:••••:dislc 50W a e 

rJ 
IC ri î 

Bibanda VHF/tiliF 
Diablay-èparabile 

htiliutbile,'Come 
micro! ono. 

210Q.viemor „,ie" 
; 

-e 
IC.2350 Ht'• VelcOlare btnda IHF/i1HF 

)ii Fll -,Çootrolli separati r Iranda 3§ 
t(olurp. ?e,,‘,..ntonla sq Unfil 11tkin ifi.>o rib 

C W31. 
Bibanda FM 

(FI ale RF a Mosfet Fri43 memorie 
ilfa-numeriche 

, per banda 

11/17-11W 

1,F ppoo  veicolar 11-41igetrepettitier.e ir 
1,1411 in - dthazidni alf,eumariche s"; 
,\ -50 WIF chneálnpio disIpai-

cernpatte 

Wiele41$\ I I, c3 • • •-•••luz e 
, gam t 

-4t IC 73e- R 3ŒHc3Jrtkt / fine a le820 H -01--UHFAAtraco n'ett° ' 
I r 1tiow,4)14' 31%0 01,i1...in AM / §SB/CW/F11,14W,- PLU- 13,8 Vcc - DDS 

e zione 1 Hz 

1_ 

„„.14,frir,, 1.e.•ri. 
r"U:h{:à) q ei' t 

: t / Bifirlda . tiFftlliF 
8, ROM O MHz; i 

• a 800198 MHz;‘lte,1, 
• 113/174 MHz 

e banda adronibtieá e p1 0/136 MHz in AM) 

IFT 736 Riceleastnetti ciré-VHF/Utl 
.multimodo - FulEDuplex -.}100 di 

memoria= Dopplir4F0 
- 

c••• 

Rigetrasmèttitbredi 
ridattissime I 

dimenskmkeliande 
*aufoniimiaf, 
e e 

TS 450 S/AT - Hicetralmettitore HI- per 
SSB-CW-AM-FM-FSK Accordatore 
automatico d'antenna 100 watt out 
•  

FTI1R 
Handy ultra ompatto 
solo 57x99y26 mm 
comprese le batterie 
Ili/Tx: 140- 75 MHz 

5 I-tet #h '-V'.Fr , - Rx: 100 kHz / 30 MHz - Tx: 

1JT1MUi- 100 W RF in U38, LSB, CW e 
IMUe25 W carrier in AM -`1110 memorie 
2 '4 

e - no' 

TH-28  
DTSS c4i pager 

RicezioneBibanda 
espandibile:a 240 ch. 

40 meinorie 

e 
TS 7,.5/0 E - Stazione base -ibanda (1200 
optioe31) per emissioneni-ES8-USB-CW - 

Full duplex banda inciociata 

IC T7 E 
Duobanda portatile 

conveniente, cornudo, 
atto per 3W di RF 

in uscita 

VI e  

IC T22 E 
VHF/UHF Ultra Slim 
Compact solo 27 mm 
di spessore e 5W di 

RF in uscita. 

1DC W21 ET 
'a Palmate bibanda 5W 

VHF 144-148 MHz (Rx) 
138/174 MHz (Tx) 
UHF 430-440 MHz 

IC 775 DSP - Ricetrasmettitore HF in 
tutti i modi °pin -• 
digital eel seg .; 

1 

rk.o. 0. 
.1."11.4 

146 .4. r. -e 
Ri ,; 

eee-erererre:̀  
!, 
-%`• 

*FT 10000AP - Ricetra ttitora îy'veniristico, nuovo sistema flbsu ELISP, 
filtro mec' anico.Cbijins Pcurporato, 

li. , L. 
• zir? 

!.111G 1.10111.. 

! banda automatico 
t! 80 memorieis 

• , 
TS-870 - Elaborazione digitale del segnale 
Interfaccia RS 232C -'100W RE - 100 memoi 



SX 27 
NUOVA ANTENNA CB 

A VETRO 

NUOVA TECNOLOGIA 

FACILITA DI MONTAGGIO 
NESSUN FORO 

TA RATURA REGOLAB1LE 
DALL'INTERNO 

STILO SVITABILE 
SNODO PER INCLINAZIONE 

MASSIMA ADERENZA 

Frequenza: 27 MHz 

Stilo in acciaio inox cromato nero 

Lunghezza: 66 cm 

Base in nylon con snodo in ottone cromato nero 

Fomita di cavo coassiale e connettori 



.1 controllo e l'autc JuL f industriale ampia scelta 

0TP 24 

r.. - entinaia di schec L LL ;Wale 

MP-100 
Programmatore 
a Basso Costo 

per EPROM, 

EEPROM, 

FLASH, 

pP fam. 51, 

GAL 

Quick Terminal Panel 24 tasti 
Pannello operatore a Basso Costo con 3 diversi tipi 

li • :7 
a h. • F  

.- ",-P711- i 
CM •- -CT W -1.. 

II rre r 

iowere 
menummu,1161L, 
e 1. -3 -9 ,•• 

-1" • i,;, r .7= 

.• te 

lc - 

414iitL 

Abaco' Link BUS e cc -FN.,' 'Ire  
nrrenrenbili rin soft, Tf-e. ,2 .1 _tusu 

1 ....Y. .--. 

I r ".:=..1.;;." -et 

ei ; • - 
e'en,' per 

I 

1'2 - . • • ;•.; 

L. -..'11"1 7.›. 6 r.• 
••;:!:"!.1. -C•- !..1 

accumulatori incorporati. .2... .)ri" 

tastiera e display oppure t s. r 
RS232 ad un ..._s.c•IL I 

• Ai 

[ 
Ilie--- imam. inuamm 

'OSSErizti ,._ - -IMIIIMEEI. 

1111111811111111111111111181 

OTP G26 
Quick I Ma. k- u._ 

Pannello o 1..:; 
LED. Alfan...1.2•1:... d•L•16:.•r.• - • .-• r_-

da 240 x 12) Il. .ni•T hi-. 'L.« • 

nalizzazic :: r. e r r -i-s1-41.-

tasti e • 

• • • -.1;•7 ' 

800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Potente BASIC-

▪ MCS 52 BASIC . 

-e P I-, 11 .1 r la 

• E 8 

e 'i  
1:I=1 

111- ,E 141.1". ; 7 e 
Sa . 

i. Fsu :.•-i • .1 ---' 7 Z so.s. 

_Li I ,L• 
•,• 7 - it 

•.• 
rp;r: ci =:9;a•s.- F.,vr 

%.I L-1.¡•.11 I " ...0 r 

; Jkl_i II - 

ci • 
,1 '71 31. -;17,- " • • : 
? •••• -• • • • '-ri" 

' 

• • • le!. I 

e 

--..••• 1-d e d : 

afir •-••••• 
z s I 7,..71à E 7-.-

-eJ .• aE y tà <IL 

Low-Cost - - !-
•••• ! Fled ..es, ".• • .1:.• 

t:r,17" 7!7?- L.: I -a. 

.44... 

▪ 'di 't•y• 

• -a-urrtli• 

▪ i' si .11111 

Cn . Ji 

di programmi, pinouts, utility, descrizione dei chips per i 

più popolari pP quali 8051, 8952, PIC, 68K, H8, Z8, ecc. 

L"2' 'Y"'• ,"" 

1 I • 

_1 d;. • a. • ! 

.-C1-b*C-0--411-•® 

T.. -.1 111-: _ _ 
•m•-•—aLl .1.11 

t e  ;  

Micro-Pro 
La completa soluzione, a 

Basso Costo, per la pro-

grammazione dei pP 

FASH della ATMEL. 

Disponibile anche in abbi-

namento ad un tools C51 

Compiler, a Bassissimo 

Costo, comprensivo dei pP 

FLASH e del Data-Book 

della Atmel. 

;. 

' 

- 

I r 

: 

LM....1 • 1. I I 11 

L.P111-•• 

• 7 • 
• 

I . j" '1 

R sr . . • .per PC COM port. 

: 

80 - - • 

321< . r. • 

ru • " 

Pe. . 

Wm I • • • - - • 
11.1 • r, .rI -1 • 

_ 
•• t• . 

•.i T.. in 

pP 

Emulator, CI 

• 

_ rj, ,r4 .11C 

__erruermratroonotro. 

trieli. • 
e•••••tort.. 

• 

ei • I. •• ' 

tkiC MCI.' r 

65vac 5uumA) e 
Basso Costo. 

- 7 v..' it• • I.tr 'Jr 2 

Very Leer-Celt 
[k 

71_1 t'54 r. 

• . 
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ITALIAN TECHNOLOGY 
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